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Lavoratori romani 
sospendete compatti 
il lavoro è manifestate 
contro là legge truffa! 
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. NELL'AULA DI MONTECITORIO RISUONA UNA VOCE SOLA: QUELLA DEL L'OPPOSIZIONE 

Da 2 noni e 2 giorni senza sosta 

le sinistre attaccano i nemici della Costituzione 

V 

La battaglia continuava ancora all’alba - Le dichiarazioni di voto dei deputati di sinistra si succedono ininterrotte per tutta 
la durata della seduta fiume - Inutili tentativi di disturbo dei clericali - Gli interventi di Longo, Di Vittorio e Pajetta 

OGGI ROMA SCENDE IN SCIOPERO E MANIFESTA CONTRO LA LEGGE TRUFFA 


NEL PIENO DEL VIGORE 


Da due giorni e due notti la memorabile batta¬ 
glia per l’eguaglianza del voto e per la difesa della 
Costituzione non conosce più tregua a Montecitorio. 
La Camera siede in permanenza. Dopo 41 giorni di 
sedute sfibranti, di dibattiti condotti con una intelli¬ 
genza e una tenacia che hanno strappato persino alla 
parte avversa parole di sorpresa e di ammirazione; 
dopo aver contrastato, una ad una, le insidie e le 
frodi dei dirigenti clericali, i deputati dell’opposizione 
continuano a combattere. Essi sanno che la maggio¬ 
ranza ha ormai chinato il capo dinanzi al suo governo. 
Essi sanno che la presidenza dell’Assemblea ha capi¬ 
tolato dinanzi all’Esecutivo. Ma i 180 deputati, che 
in questo momento si succedono alla tribuna della 
Camera, guardano piu lontano dell’aula di Monteci¬ 
tòrio. Essi parlano al Paese. Essi presentano la loro 
denuncia a quel supremo tribunale che è la coscienza 
della nazione. 

Tale è il solenne significato dell’avvenimento. 
De Casperi s’illudeva di far passare in poche setti¬ 
mane la sua frode. 1 suoi giornali avevano annunciato 
e garantito la sna vittoria per Natale. Questa illu¬ 
sione è crollata. Stanotte ancora si combatte; si com- 
battferà ancora domani, e altrove nei prossimi mesi. 
De Gasperi s’illudeva di ottenere l’approvazione della 
legge senza danno e senza protesta, nella indifferenza 
e nella passività degli italiani. Questa speranza è stata 
spazzata via. Contro la legge elettorale di De Gasperi 
si è levato Io schieramento più largo, più vario, più 
imponente dì opposizione, che abbiano veduto questi 
ultimi anni. Il fronte governativo è entrato in crisi; 
i partiti alleati dei clericali ne hanno ricevuto un nuo¬ 
vo colpo e una nuova frattura. 

Preoccupato della sconfitta, spaventato dall’al- 
largarsi delle defezioni. De Gasperi è ricorso allora 
alla prepotenza. Ha stracciato il regolamento della Ca¬ 
mera, ha imposto la violazione di norme consacrate 
in 80 anni di vita della Camera Italiana, ha calpe¬ 
stato infine i diritti sovrani del Parlamento: la sua 
prerogativa di fare le leggi. Sta pagando a caro prez¬ 
zo, duramente, la sua prepotenza. Una ondata di scio¬ 
peri, di manifestazioni, di proteste ha scosso il Paese. 
Il popolo ha mandato i suoi ambasciatori a Monteci¬ 
torio. E l’Italia ha conosciuto, intorno alla Costitu¬ 
zione, il più grande movimento di opinione della sua 
storia moderna. La bandiera della Costituzione è stata 
levata anche là 'dove mai, sinora, s’era affermata la 
coscienza dei diritti del popolo. Legge-truffa: non c’è 
oggi parola più nota e più popolare in Italia. 

La lotta cominciata al momento in cui De Ga¬ 
speri presentò alla Camera la sna frode è ben lon¬ 
tana dall’essere chiusa. Essa è nel pieno del suo vi¬ 
gore. Dalla tribuna di Montecitorio, dalle fabbriche 
in sciopero, dalle strade dove si manifesta, i democra- 
iici italiani mandano il loro appello e il loro messag¬ 
gio al Senato, all’Assemblea dove nei giorni prossimi 
la battaglia parlamentare troverà la sna prosecuzione. 
Il Senato della Repubblica conosce oggi in tutta la 
ampiezza l’infamia compiata dal governo. II Senato 
della Repubblica vede il plebiscito di protesta, la 
tempesta di collera che tale infamia ha sollevato nella 
nazione. Al Senato della Repubblica sta il compito 
urgente di ristabilire le norme democratiche che sono 
«tate calpestate e di ridare tranquillità al Paese. 


La seduta 


Dalle 10,30 di domenica 
mattina la Camera siede in 
permanenza. Da 48 ore i de¬ 
putati dell’Opposizione si av¬ 
vicendano ai microfoni per le 
dichiarazioni di voto contro 
la fiducia e contro la truffa 
elettorale. Le dichiarazioni 
continueranno presumi¬ 
bilmente fino alla tarda se¬ 
rata di oggi. Poi si passerà al 
voto per appello nominale 
sulla fiducia. Se i democri¬ 
stiani speravano di sfiancare 
con questo tour de force i 
rappresentanti dei cittadini 
che vogliono elezioni oneste, 
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'la parola per la sua dichia¬ 
razione di voto il compagno 
socialista AMADEI. Egli ri¬ 
volge la sua polemica soprat¬ 
tutto verso i socialdemocratici 
e questi reagiscono con inter¬ 
ruzioni che non giungono sino 
alle tribune. Nuovi battibecchi 
con la Presidenza suscita la 
successiva dichiarazione, fatta 
dal compagno ANGELUCCI. 
Egli mette in luce come questa 
legge sia fatta su misura per i 
« girella », triste caratteristi¬ 
ca della vita politica italiana 
che la Resistenza sembrava 
aver cancellato. Questa tradi¬ 
zione è stata invece rinnovata 
dai Paolo Rossi, dagli Ama* 
deo, dai Pacciardi. 

MARTINO: Ma le pare che 
si possan fare personalismi del 
genere? 

ANGELUCCI: On. Presi¬ 
dente. ma questa è la sostan¬ 
za del problema! I Pacciardi 
e i La Malfa vogliono sfuggi¬ 
re al sincero giudizio del cor¬ 
po elettorale perchè sanno 
che sarebbero condannati per 
aver tradito i principi di li¬ 
bertà cui si eran sempre ri¬ 
chiamati. _ . 

LA MALFA (stizzito); Lei 
parla di libertà! 


AUDISIO: Il vostro torto BELLUCCI e MATTEUCCI WS — V A rate 4 — A^ m 

sta proprio nell’aver permea- fondano la loro dichiarazione AB B B dfl IKii . 0% 0^. B*B AIA 0^. 

so ai missini di definirvi an- di sfiducia al governo sulla fB B B B ^0 llf B BB 

tidemocratici! L’oratore con- fedeltà ai princìpi liberali e II B B B B ^ B B B B B B B B ra™ B II 

elude affermando che lo scem- democratici traditi dalla mag- B B II B. Il II II A pm G JB 11 II III II 

pio della Costituzione cui si gioranza. Mentre il compagno m fi B^ * ^0 

sono abbandonati i d.e tuona BARONTINI si accinge a par- " 

offesa ai morti della Resisten- ] ar#t la, MALFA esce dall’au- , , . T „ _ 

za antifascista. , la e ai banco del governo ri- / Trasporti urbani si fermeranno oggi dalle 17,30 alle 18,30 

ATOÌSIO: Chi “ Mlalb ° «O*»*»- -—- 

sfdero* flSre MAHTHTOla ,“**'• « »« ir f decisione è stata presa oggi 20 gennaio a Roma e in 

/Mn.#t., sa o „ di almeno im mini- 15 > 30 > I lavoratori di tutte le ieri sera dal Consiglio Gene- provincia lo sciopero genera¬ 
li ? 0 ^ 10 non se nepreoccu- presella di almeno un mini- ajt , endej officine e rale delle Leghe e dei Sin- le a partire dalle ori 15,30 

oran ~ a tace )- S ^.. posti di lavoro di Roma e dacati, convocato in seduta di tutti i lavoratori. ✓ 

vergogna! MARTINO: A mio giudizio della provincia scendono In straordinaria alla Camera del Nel settore agricolo —con- 

Nconche un ministro ^ ,j ? ov , er . n0 ® rappresentato sciopero In una grandiosa ed Lavoro, forni emerite alle decisioni 

SPIAZZI fchA non è .tato _Alla relazione del compa- ; dalle _Segreterie_della 


pa. La maggioranza tace 
Vergogna! 

Neanche un ministro 


Neanche un ministro ^ „governo è rappresentato sciopero In una grandiosa ed Lavoro, formemente alle decisioni 

cdtavvt /-Vs a nell aula- energica manifestai Ione di Alla relazione del compa- Prese dalle Segreterie della 

AMEN DOLA: Ma in una di- protesta contro le violazioni gn 0 Brandnni, segretario re- Federbraccianti e della Fe- 
Ili ni KOnn io! Ct sono io! sin,,. «.II. AJ.i.;. X _.,_,_,, suo uieuumu, ncRiciauu , _, ._-_- .. 


X v M “ 



' - 

ateo.- 

Aé&é - 


Luigi Longo 

se i clericali contavano di po¬ 
ter indurre qualche deputato 
socialista, comunista, indipen¬ 
dente di sinistra a rinunciare 
per stanchezza ad esprimere 
la sua avversione ai trucchi 
elettorali di Sceiba, non po¬ 
tevano avere delusione più 
amara. La seduta-fiume è 
servita e servirà soltanto a 
render più evidente agli oc¬ 
chi di tutti che i clericali non 
solo hanno ridotto il Parla¬ 
mento a una specie di assem¬ 
blea consultiva del governo, 
non solo hanno infranto Co¬ 
stituzione e Regolamento, ma 
sono arrivati ad avvilire an¬ 
che esteriormente il prestigio 
della Camera. Mentre infatti 
i deputati di Opposizione so¬ 
no rimasti a turno nell’aula 
vigili e attenti, gli esponenti 
della maggioranza hanno ab¬ 
bandonato i loro corpi disfatti 
|sui divani e le poltrone, han¬ 
no offerto al povero personale 
della Camera die con gli oc¬ 
chi sbarrati dalla stanchezza 
adempie al proprio dovere 
senza una pausa, una prova 
di offensiva irriguardosi là 
verso il Parlamento e le loro 
stesse persone. 

Alle 4 del mattino ha preso 


morsolo di libertà. La 
tà abbiano dimostrato di sa¬ 
perla difendere coi fatti, a 
differenza di lei. 

Parla ora il compagno AS¬ 
SENNATO smascherando uno 
dei sofismi dei difensori dei¬ 
la legge: la pretesa che essa 
serva a creare un governo 
stabile. 

LA MALFA (ironicamente): 
U governo di Stalin è più sta¬ 
bile, certo. 

AMENDOLA: Proprio cosi, 
e l'ha dimostrato a Stalin¬ 
grado! 

Anche il compagno Botto- 
nelli replica vivacemente alle 
sciocche interruzioni di La 
Malfa. Martino lo richiama 
invitandolo a tacere. 

T. NOCE: Ma il diritto di 
parlare è l’unico che ci sia 
rimasto in quest’aula. 

MARTINO, che dopo una 
notte in bianco comincia a 
perdere il controllo dei suoi 
nervi, minaccia di espellere 
dall’aula Bottonelli, poi si 
calma. Si avvicina ora al mi¬ 
crofono l’on. Elsa MOLE*. E* 
la prima donna che fa la di¬ 
chiarazione di voto in questa 
nottata. Ma i d.c., con scarso 
senso di cavalleria rumoreg¬ 
giano e interrompono. Le si¬ 
nistre protestano e ottengono 
infine che sia rispettato il di¬ 
ritto dì parola. 

Sono le 5J5 

Corrono lentamente le ore. 
Gli orologi posti ai lati del¬ 
l’emiciclo segnano le 5,15 
quando prende la parola □ 
compagno AUDISIO. Egli cita 
innanzitutto i numeri degli 
articoli della Costituzione che 
questa legge calpesta. La let¬ 
tura viene interrotta da un 
incosciente grido partito dai 
banchi di centro: « Tombola! ». 

AUDISIO: Il fatto è, ottu¬ 
so collega, che questi numeri 
non te U puoi giocare perchè 
la Costituzione è entrata nel¬ 
la coscienza degli italiani. 

PALLENZONA: Gli eredi 
dei fascisti parlano come voi! 


ar- 7 nlTrT rnnùnrtà? . . ..«.jet uuuwva non ui un tu,.- toria che hft imposto il voto sen tanti dei lavoratori delle «atti i centri agricoli della 

Audfcto una serie di ^AaS^Stf 8 ^ 811 flì ,idUcI * sal testo della leg- varie categorie provincia, ad esclusione dei¬ 
oratori, i compagni socialisti do La Malfa se n’^ andato^ f e ,, elet l? ralB econtl j“ 11 Al termine della assemblea J’ A C ro romano do yeverran- 

e comunisti BAGUONI, BOT- noris’è pr^ocuratcfdi farlo tativo dl annu,Iare « è stato votato un ordine del **o osservale le disposizioni 

TAI. BALDASSARRI. BAR- se P ^Iir m iano mento che tutela I diritti del- giorno col quale si delibera ■ 

BIERI, CESSI, BARONTINI, (Continua in «. pog. L col.) l’opposizione alla Camera. di indire per la giornata di Modalitài particolari sono 

state stabilite per quanto ri- 

.. ss —j. i :. : i i I .. i xi 1 . 1 a ssaca. = a =^= » r '“ ..= asaaaa=aaaBag =,.- ■ ■ ■ guarda l’astensione dal lavo- 

LTMPETUOSA AZIONE POPOLARE IN DIFESA DEL PARLAMENTO romanL Esse sono: tramvi ^ r * 

. ■ .. * .— — . — tutto il persona le del- 

a ^ m ^ m Io aziende ÀTAC e STEFER 

Tonno formo ieri per due orea-OsS 

Manifestazioni in tutto il centro-sud 

■ . 1 ■ . . — . . — ture in circolazione afflui- 

Scioperi e cortei a Livorno, Piombino e Palermo — Altre vane provocazioni poliziesche 2* sn» SSe 

_^ q®*I momento e vi soste- 

. ranno fino si termine « eli» 

TORINO, 19. — Uno sciopero porto «1 Genova. Hanno «ciò- ne ha avuto luogo a Pozzuoli, In Sicilia A Palermo un gran- sospensione, 
generale di due ore che, a pa- perato i lavoratori di ogni a- dove oltre duemila lavoratori dioso corteo ha sfilato per via Nel settore poligrafico -— 
rere del dirigenti sindacali, ha zienda di Sestri. Gli operai, u- e cittadini hanno manifestato Roma fino a Piazza Munici- dove valgono le disposizioni 
superato per ampiezza ed en- sciti dalle fabbriche hanno per- per aleute ore per le strade pio, fatto segno ad accanite ca- generali — sono stati fissati 
tità sìa quello politico effet- corso le strade al canto degli cittadine. riche della celere che ha fer- ‘ seguenti orari particolari 

tuato contro l’arrivo di Eisen- inni patriottici. A Rivarolo han- . mato 12 cittadini, fra cui il no- per i lavoratori dei giornali 

hower che quello sindacale del no manifestato i dipendenti del in Lucania stro corrispondente Speciale, quotidiani: i tipografi del 1. 

12 marzo dello scorso anno, ha Delta del Fen-oviario, delfci Per u MCon<u vo iu, nel giro Nel Ragusano, a Vittoria, la t®™» sospenderanno !J lavo-, 
paralizzato oggi tutta la citta. Pettinatura di Biella, deU*Elet- di p^, KÌornJ> u pou*!» ha polizia ha selvaggiamente at- m *»ne 11,39 affé 12, i 4 f- 
Particolarmente compatta è sta- troteemeo e della S. Giorgio. BSO delle armi in provln- toccato un corto di lavoratori, pogrtfl del Z. turno dalle 18 
la la partecipazione degU ope- /_ p nmnt —„ eia dl Matcra. Questa volta, do- ferendo tre persone. Un altro alle 185», t tipografi del 3. 

rai m tutti gli stabilimenti cit- ™ po quella di Irrisa, la grave corteo, composto di 500 lavo- tatuo dalle ore #3» alle 1 di 

ladini. Ecco alcune Percentuali ^ tutta la provincia di Ra- provocartene ri è ripetuta a Tri- ratqri, è stato attaccato dalla domani. 

delle astensioni m alcune fab- V enna la protesta popolare carico, dove I carabinieri han- polizia a Catania, nel popoloso I lavoratori sanatoriali, 

. 18 ., RIV continua. Scioperi generali ®® tentato di strappare le han- rione di S. Cristoforo. A Bron- ospedalieri, gasisti, elettrici. 


briche: Aeritalia 95%, „.. n ^ ___^_____ ___ _ _ 

95 J^’ Fiat Ricambi 90 %, Mi- h^ no avu to luogo a Bagnare dlere a un grappo di lavoratori te, dove la Celere ha caricato della TCTL^ dell’ftairabite ‘ 
ranorl so , P , orami Motori g f U sì guano. * Graanano, che era U conve- un altro corico, i giovani han- parteciperanno allo sciopero 

70% A Ravenna la manifestalo. ?«*• en tuuMe nel corso no aggirato la provocazione po- con esclusione del personale 

hinio wiro ne in piazza Baracca si è svol- d f* dln * nxl » “» f# “* >I*I«ca con ima ringoiare Ini- necessario ad assicurare I 

g 8 ' c * MichcBn % ’w)% *a Imponente vanamente con- dl ^ preso la riatlva: essi, hanno formato servizi essenziali. 

Montecatfnì^ ì 00 % SIMA 90 ^' trastata dalla polizia. *** * f* - ?” wr ®* 1 eruppi che hanno at- Verrà pure assicurata alla - 

8 S$to 7oÌ a Voltana (Lugo) 10.000 la- lrav *~ to di , ^ drf cittadinanza la panificazione 

J. a: __ voratori delle campagne hanno [!* c * r » bt>Ie ri p«*® taaegglando alla Castità- e il servizio del latte. 

spontaneamente Sbarri onato mm * per for ' V ™’. Sorpresi datifruprevlsta Nei centri della provincia, 

dalle fabbriche prima della fine iTiavoro elle 14 mentre con- *«» »«riro nessuno. dimostratone, I poliriottt, di mentre si prevedono vaste , 

dei regolari turn i ai lavor o si temporaneemente nel centro r„ Sicilia fronte alla prospettiva dl una manifestazioni a C ivltav ec-, 1 

sono Portati nel pomeriggio d! cittadino oltre 2000 cittadini ,n * 5 ° l,a estenuante quanto inutile ma- chia, Monfendonde e nel Ca- I 

fronte alia C.d.U dora ha par- hanno manifestato nelle piazze Imponenti le dimostrazioni rutena, hanno preferito restare stelli »«■«■» uno sciopero ' 

del inv£ e nelle vie deIa cIltà - che da più giomI * l EUCC * dono » «urtare. di particolare ampiezza ver- 

srsSttCS - r - '1‘ - 

Sbombe ai mutilai i 

truffa, «> di .Viva ta pero generale, ha rinnovato co* della seguente durata: dalle 


Icontinua. Scioperi 


Come ha veglialo Montecitorio 

La torma dei d.c. ricacciata in aula alle 4 del mattino da un falso allarme 


Da domenica le ore nottur¬ 
ne a Montecitorio hanno perso 
il gusto del silenzio. Anche 
Quelle della notte inoltrata e 
più fonda, le ore impossibili, 
di proprietà soltanto dei cu- 
stodi notturni, dei ferrovieri 
e dei giornalisti, sono st ate ore 
normali• Luci accese, ascenso¬ 
ri in funzione, bar spalancati; 
davanti al portone, un andi¬ 
rivieni di gente intabarrata 
pel freddo, poliziotti, soldati 
di sentinella, artisti. Dentro, 
nell’aula a ferro di cavallo, le 
lancette dei due antichi oro¬ 
logi dal quadrante ingiallito 
ruotavano lente, mentre sui 
banchi dei tre settori di sini¬ 
stra, uno dopo l’altro i depu¬ 
tali deirOpporizione si ieua- 
vano in piedi e parlavano, per 
pronunciare le loro « dichiara- 
ifoni di voto». Una formula 
come un’altro, questa: parole 


di quel gergo misterioso da 
regolamento parlamentare che, 
come osservava giorni fa 
Pajetta, il Governo ha fatto 
ormai conoscere anche agli 
operai, alle sartine, al conta¬ 
dino, al pubblico più minuto: 
a tutti col oro cioè che, da va 
po’ di tempo comprano il gior¬ 
nale magari solo per cercarvi 
le estrazioni del lotto, si tro¬ 
vano a leggere invece fiumi 
di parole su quanto alla Ca¬ 
mera sta accadendo ormai da 
quaranta giorni. E tra il gi¬ 
nepraio delle misteriose for¬ 
mule del gergo (* Voratore 
chiarisce i criteri della ripar¬ 
tizione circoscrizionale dei 
seggi del diciannovesimo col¬ 
legio ..„ ». * il quorum », « il ri¬ 
chiamo al regolamento», «tl 
numero legale, «lo scrutinio 
per appello nominale che, co¬ 
lme è noto comporta la dteMd- 


razione di voto, contrariamen¬ 
te, come i ovvio, allo scruti¬ 
nio segreto», ecc, ecc.) que¬ 
sto pubblico minuto dei gior¬ 
nali quotidiani ha afferrato 
che li a Montecitorio, sta ac¬ 
cadendo qualcosa di grosso e 
che mette in batto anche una 
parte di ognuno, anche se non 
è deputato, anche se di pro¬ 
fessione fa il tranviere o Mi¬ 
lano, il barbiere a Roma o il 
contadino a Muterà. 

Per tutti costoro, per la co¬ 
siddetta • opinione pubblica 
indifferenziata» (tanto per non 
abbandonare a. gergo ) ormai' 
parlano i deputati dell’Oppo¬ 
sizione. Da trentasei ore, inin¬ 
terrottamente, essi si alterna¬ 
no al microfono, uno dopo lo 
altro: parlano, una ventina di 
minuti ciascuno, spiegano i 
motipi per cui essi potano 
contro la •fiducia» richiesta 


loro dal governo. Si rivolgono 
sempre, come esige la prassi, 
al • signor Presidente » e 
agli « onorevoli colleghi». Si 
riferiscono, come esige le 
prassi, atte « Modifiche al te¬ 
sto unico delle leggi per reie¬ 
zione della Camera dei depu¬ 
tati, approvato con decreto 
presidenziale, 5 febbraio 1948, 
n. 26 (2971): Relatori, Tesa uro 
e Bertinelli (maggioranza) 
Luzzatto. Capelozza ed Almì- 
rante (minoranza)»: questo è 
l’abito ufficiale detta più co¬ 
munemente nota legge-truffa. 
Ma in realtà essi parlano «I 
Paese, cercano di far capire a 
tutti, anche a coloro che pen¬ 
sano che senza il Regolamento 
detta Camera o la Co stit uz ione 
si possa vivere be nis s im o, che 
MAURIZIO RUMA 


del comizio ri formava ta via c c 

Galileo Ferraris un g ran de cor- /r Tooccna 

teo, fra i quali ri distinguevano . , . . ... , ... . 

numerari giovani e ragazze. Al *£* Lfrram e. deve tatti Iiett- 

grido di «Abbasso la legge ™ 

truffa» e di «Viva la Cestita- 
rione», al canto degli Inni pa- ~r 

i triottici e partigiani, il corteo wl 

mionette candii di poliziotti. ** 1,11 «■•▼■■r»** alte iqrnw, 
Ne nascevano numerosi taf- aamrraii cartel di cittadini 
ferrigli al termine del quali la b iav a pate ne nuovamente le 
polizia fermava e tra sp ortava vie della citta. I filobus sena 
a viva forza stri cantico una ridata fermi per tre are. 
ventina di persone. Due citta— • »—itiUr » _ 

din! venivano ricoverati alito- . 

spedale. La carica della celere wu,t citta dina teacaaa, 
non i riuscita per* a Im pe dir e *wto *■•«• en altra eciapera 
die la manifestazione avesse generale dalle 9 alle 12. Cartel 
luogo e le d imo s trazi oni ri so- «1 cittadini ha— pei t ar s o 9 
no rinnovate per circa un’ora >nrtr u cxnte degli 1 pa- 
e_ mezza nel pieno centro della tr j #<l | c; Mltr( pppU ari, 

CltU ' oc, per le strade e dal hadeanl. 

In Lomf iréia lancia va sai diteMliwnl fiart e 

bandierine Iri t a te ri 

A fteltarate e nella sana la 
a ri ap e ra generale è stata Ite- In Ca mpani a 


WH 







Imponenti dimostrazioni han¬ 
no avuto l u ogo ad Ariano Ir- 
ptoo, g Baiano a Pozzuoli. 


si&i 






Lavoro locale ha deciso di 
indire astensioni dal lavoro 
della seguente durata: dalle ' 
ore 13 di oggi alle 13 di do¬ 
mani per i cartai; dalle 18 
di oggi alle 12 di domani al¬ 
la «Pirelli»; dalle ore fi al¬ 
le 24 di oggi per gli edili; 
dalle ore 12 di oggi in poi 
per I dipendenti della N-U. 
comunale, delle Acque Alba- 
le, dell’Ente Comunale di 
Consumo. 

Con questo scioper o . 1 la¬ 
voratori marami wfikmc 
rinnovare la prova rii forza 
che già diedero te occasione 
della discussione per 9d ore 
di scarnito alla Cantera dei 
Fatto Afloatfc*. quando wen- 
■I f cataro— al cent ro di lo- 
am la loro dee— op—afct— 
al grave attentato rito h 
■aggira— d. e. l i— h n 
alTta dipeadenra «TBalfav . 

Jiiir ? Atr i 

VEiNRiV 

la strie lei l i w É eri 


che a pi. 


A Mantova più che imponen¬ 
te è stata ieri in fotta la pro¬ 
vincia e nel capoluogo la pro¬ 
testa dei lavoratori aceri a mi¬ 
gliaia nelle piazze. I tram e gli 
autobus ri sono fermati insie¬ 
me agli operai degli statriUmea- 
ti ed ai braccianti delle cam¬ 
pagne. 


i stato 


agri volte I cord— eto te po- 
i n “ ” T~~ Uste tentava, a pM riprese, di 
lurott* StrMMfe; I cMÀÉW nat ri* 

e c * m_ mosti «arili. A Baiano (Avelli¬ 
no) cortei di cittadini prove¬ 
nienti da Sperone, Avella, Si- 
• rigrano. Magnano, con cartelli 
prrsans e bandiere, hanno telato can¬ 
ta tara landò per le via, e anche qui 
a mas- la polizia, dogo qaakfaa carica, 
■arivi, ha gidicato più logica ritirarsi. 
i ad al Una impancate —Ifutaria 


k m tal -li q * y Washington, io — e: si** 

Jf 1 m. Am BB predmto oggi dalla Carni 

. M nfiKjmi l - . %^^B Bianca che toccherà al nuora 

W - \ C Presidente Eiseabosrer decide « 

L\ « ^BPB ** ® rte di Julius ed EUmì 

nX&È P / ^ U® portavoce del Mi niatela 

^ila ^Giustizia ha «Uriti»— 

non è stata ancora ultimata 

t _ relativamente aHia|am di do- 

1 i« 11 M mènza «he i nrrdimiatl bau— 

inoltrato al Capo delta M— 
P«r ottenere la eommadama— 

>- BWB della pena di morta. 

. n portavoce della C— Bina 

ca, preso atto d*B» rem—. 
— IL MILITE IGNOTO; Eccoli là, e nel *21 rioneministeriaìe, ha de tta ehm 

ondavano raccon t ando che i comunisti intuito- T—u yréiSiS— 

»» « reduci ! . 32 wsr sa 
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Cronaca di 



iì cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SONO SFILATE IN CORTEO IERI MATTINA NEL CENTRO DELLA CITTA* ! 

« * —e— ■■- , X rnmmwmmmmm new—i ■■■ ■ 

Trecento donne in delegazione alla Camera 
chiedono una legge sul blòcco degli sfratti 

Si erano recate dal Sindaco o In Prefettura per avanzare analoghe richieste a nome del duemila 
, sfrattati • Le assicurazioni di Rehecchlnl e l’impegno degli on. Di Vittorio, Natoli, Rodano, Clordanl 


L’afillo e le preoccupazioni 
che la minacela degli afratti fa 
gravare su migliaia di famiglie 
romane, sono sfociati ieri mat¬ 
tina in unu manifestazione di 
centinaia di donne che hanno 
sollecitato, dalle autorità ca¬ 
pitoline e governative,, una 
maggiore comprensione delle 
drammatiche esigenze di mi¬ 
gliaia di cittadini, e un pronto 
intervento che valga ad otte¬ 
nere l’immediata sospensione 
dell’esecuzione degli sfratti 
nonché la promulgazione del 
provvedimento di legge rela¬ 
tivo. 

Provenienti dal rioni e dalle 
frazioni della Capitale, oltre 
cinquecento donne, moltissime 
, delle quali con i figliole!!! pli- 
coll in braccio c i più grandi¬ 
celli attaccati alio gonne, al 
sono radunate In ’ piazza del 
. Campidoglio per esporre in- 
' nazltutto al Sindaco le loro ri¬ 
chieste. Poco dopo giungevano 
la sigma Giuliana Gioggi e le 
altre’componenti della Segrete¬ 
ria dell’Unione Donne Italiane, 
U Presidente del Centro delle 
Consulte Popolari. Franchel- 
tucei, e il rappresentante del- 
1 * Associazione Inquilini dott 
Renato Cianca, i quali, con U 
loro intervento, ottenevano che 
una delegazione di donne po¬ 
tesse conferire con 11 Sindaco. 

La delegazione — che rap¬ 
presentava oltre 2.000 famiglie 
minacciate di sfratto, tra cui le 
906 famiglie di Fiumicino, le 
64 famiglie allogate nelle scu¬ 
derie del marchese Incisa, Te 
30 famiglie di via del Torrione, 
le 40 di via Teodorlco di Cam¬ 
po Artiglio, le 100 di Palazzo 
Lamperini di S. Lorenzo, le 300 
di Testacelo, le 200 del Bor- 
ghetto Travertino, le 70 del Vil¬ 
laggio d’Ilario, quelle di Ostia 
Lido cd altre — ha esposto al 
Sindaco le situazioni partico¬ 
lari dei vari gruppi di famiglie 
e ha chiesto, appoggiata dai 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni democratiche, che venis¬ 
sero poste all’ordine del giorno 
della seduta del Consiglio Co¬ 
munale di questa Aera le mo¬ 
zióni presentate dal consiglieri 
della Lista Cittadina relative 
«Ila sospensione generale de¬ 
gli sfratti ài Villaggio d'Harlo 
e a Fiumicino; richiesta che 
Rehecchini ha Accettato, dando 
ampia assicurazione che tali 
mozioni saranno discusse dal 
Consiglio della seduta di sta¬ 
sera. 

■ Airuscita dal Campidoglio, 
la delegazione ha riferito alle 
donne che erano in attesa l’esi¬ 
to del colloquio, quindi tutte 
insieme si sono trasferite in 
Prefettura, dove una delegazio¬ 
ne di esse è stata ricevuta dal 
Carro di Gabinetto del Prefetto, 
dott. Paterni. 

Alla drammatica esposizione 
della situazione che si è venula 
a creare e alla richiesta di un 
Intervento anche da parte del¬ 
la Prefettura, il dott. Patemi» 


ha risposto assumendosi for¬ 
male impegno di segnalare la 
gravità di tale situazione al 
Ministero degli Interni e agli 
Uffici della Questura atfinchè 
venga presa in considorazione 
ia necessità di sospendere la 
esecuzione degli sfratti. 

Successivamente gran parte 
delle donne convenute — cir¬ 
ca trecento —- si è recata alla 
Camera dei Deputati, attraver¬ 
sando in corteo le vie del cen¬ 
tro. Alle 12,30 circa esse hanno 
varcato le soglie de! Parlamen¬ 
to, riversandosi nella sala ri- 
w»t*vj »»5 si pubblico che stenta¬ 
va a contenerle tutte, e hanno 
chiesto di conferire con alcuni 
parlamentari. 

Dopo breve attesa le donne 
romane sono state ricevute 
dagli on. Di Vittorio, Natoli, 
Marisa Rodano, Tarozzi e dal 
deputato democristiano Igino 
Giordani, ai quali hanno espo¬ 
sto con dolorose testimonianze, 
la drammatica situazione delle 
centinaia di famiglie sulle quali 
grava l’incubo dello afratto. 
Minaccia che va ad aggravare 
le già disastrose e Inumane 


condizioni di vita di tanta po< 
vera '? ente, come ad esempio j 
le 710 persone alloggiate a Pa¬ 
lazzo Lamperlnl, che sono co¬ 
strette a vivere ammucchiate 
in dieci o dodici per ogni vano. 
Altre particolari situazioni so¬ 
no state sottoposte all’attenzio-j 
ne dei parlamentari, come ad 
esemplo quella degli abitanti; 
del Villaggio d’Ilario i quali] 
per le loro case hanno versato 
aU’impresa d ’ llario cospicue 
somme, che raggiungono anche 
le 500 mila lire e che ora, do¬ 
po il clamoroso fallimento del¬ 
l’impresa, vengono poste sull 
lastrico. In considerazione di 
situazioni tanto dolorose, le 
donne romane hanno chiesto 
ai parlamentari un immediato 
Intervento presso le autorità 
perchè alle loro famiglie sia] 
concessa una proroga che al¬ 
lontani la minaccia dello sfrat¬ 
to, In attesa che il Parlamento! 
affronti e risolva positivamen¬ 
te questo grave problema, ap¬ 
provando un apposito progetto] 
di legge. I compagni DI Vitto¬ 
rio, Natoli, Marisa Rodano c 
fon. Giordani hanno assicura¬ 


to la delegazione che essi pre¬ 
senteranno entro oggi la pro¬ 
posta di legge, già in elabora¬ 
zione, e 11 compagno Di Vitto¬ 
rio, In particolare si è impe¬ 
gnato di compiere un ' passo 
presso il Ministro Sceiba per 
ottenere una larga proroga o 
comunque impedire, almeno per 
un periodo di 15 giorni, che 
nei casi di esecuzione di sfratto 
venga dato l’appoggio * della 
forza pubblica. Ciò in conside¬ 
razione del fatto che, nel frat¬ 
tempo, potrebbe svolgersi la 
discussione sulla proroga di 
legge relativa alla sospensione 
degli sfatti stessi. 

Le donno romane si sono 
recate nello studio del dott. 
Revessi dell'Ufficio di Presi¬ 
denza della -Camera, al quale 
hanno manifestato la loro pro¬ 
testa contro la legge-truffa e 
contro i metodi anticostituzio¬ 
nali adottati dal governo per 
ottenerne ad ogni costo l’ap¬ 
provazione. 

Erano le 14,30 quando tre¬ 
cento donne hanno lasciato 
Montecitorio per far ritorno 
alle loro case. 


IL MONOPO LIO SI ADEGUA 

In pacchetti da dieci 

ira poco le “Nazionali„ 

Anche quelli da 2# verranno 
confezionat In modo migliore 


1 Monopoli di Stato hanno de¬ 
ciso l’adozione dei pacchetti da 
10 pezzi per sigarette. Saranno 
posti infatti in vendita pacchet¬ 
ti di sigarette «Nazionali* e 
«Nazionali Esportazione» da 10 
pezzi. L’Amministrazione del 
Monopoli • sia già provvedendo 
al condizionamento di questo ti¬ 
po di sigarette di largo con¬ 
sumo. • ' • 

Anche i nuovi pacchetti da 20 
saranno confezionati in modo 
più accurato e rivestiti di cel¬ 
lophane. Naturalmente i pac¬ 
chetti da 20 non potranno esse¬ 
re aperti dai rivenditori per 
vendere sigarette sciolte. 

L’Amministrazione dei Mono¬ 
poli si è anche assicurata una 
abbondante fornitura di «Tur- 
mac» del tre tipi rosso, bieu e 
bleu con Altro; quest’ultimo ti¬ 
po sarà però immesso ai consu¬ 
mo allorquando saranno pronti 
i pacchetti da 20 di «Edelweiss., 
con filtro, attualmente in corso 
di lavorazione. 


Conferma de! prof. Sofgiu 
airUniv. Popolare Romana 

All’Università Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano), mercole¬ 
dì 21 corr., alle ore 18,30, 0 Pre¬ 
sidente del Consiglia Provinpla- 
le di Roma, on. aw. Giuseppe 
Botfjiu, docente universitario, 
parlerà sul tema: «L'Ente Pro¬ 
vinciale qual’è. e quale dovreb¬ 
be essere ». Tutti sono invitati 
od Intervenire. 


PER ALCUNE DELIBERAZIONI DI GIUNTA 


Rebecchini vuole 
i “pieni poteri „ ? 

Il significato di una riunione dei gruppi con¬ 
siliari di «maggioranza» - Non tutti d*accordo 


Da Indiscrezioni trapelate in 
questi giorni, si è venuti a co* 
noaoenA* di un atto antidemo¬ 
cratico, che 1* Giunta democri¬ 
stiana — anche so non senza 
contrasti — si accingerebbe a 
tarare in una delle prossime se¬ 
dute del Consiglio comunale. 

Si tratta di questo. Una bre¬ 
ve notizia apparsa giorni fa su 
alcuni quotidiani informava che 
i gruppi consiliari di maggio¬ 


ranza si erano riuniti in Cam- «netta di esercitare su tutti 

nl/lns Un nftr ri 1 cjn l terre» Mi vari! - .««.t.l «_.. • II. _ 



81 è costituito un comitato or¬ 
ganizzatore della Federazione 
provinciale 

Gli esercenti ed l commer¬ 
cianti al dettaglio si sono riu 
niti nella propria sede in via 
Sicilia 168-b ed hanno procedu¬ 
to alla elezione del Comitato 
organizzaztore della Federazio¬ 
ne provinciale romana degli e- 
eercentl e commercianti al det. 
taglio. 

Dopo ampio ed approfondito 
esame della critica situazione In 
cui si dibatte 11 piccolo com¬ 
mercio i presenti hanno delibe¬ 
rato: o) di rafforzare la orga¬ 
nizzazione e metterla in grado 
di svolgere una azione di tute¬ 
la sempre efficace in difesa de¬ 
gli interessi degli esercenti e 
commercianti al dettaglio; b) 
di richiamare l’atteflzlone, con 
opportune iniziative, delle au¬ 
torità e della pubblica opinione, 
sullo stato di aggravato males¬ 
sere della categoria; c) di ri¬ 
chiedere, in via urgente, l'ado¬ 
zione di provvedimenti atti a 
ridurre la pressione fiscale In 
continuo aumento; di di rende¬ 
re più efficiente e concreta la 
attività di consulenza ed assi¬ 
stenza materiale In direzione 
degli esercenti e commercianti 
al dettaglio. 

Per Adalgisa Centanni 

Per Adalgisa Centanni, la ma¬ 
dre di famiglia sfrattata del¬ 
fici*, Ieri sono pervenute le se¬ 
guenti offerte: famiglia Papa 500 
lire; Linda Anglolini 1-800 


. NEI CONG RESSI RIONALI DE LLA F.G.C. 

Il diritto al lavoro 

rive ndicalo dai gisv ani 

. i diaconi di Brindali c Pera* *11* Garbateli* e 
al Quadrare - Maaifettanoai coltro la le*fé-truffa 


” La giornata nazionale della li¬ 
bertà • aeifXrKilpendenza è «tata 
l'degnamente celebrata dall* gl©* 
vento romana' nel corso di af¬ 
follate assemblee che hanno con¬ 
ci taso 1 numerosi co ng ressi della 
Federazione Giovanile. 

Il «rido di a abbasso l'oecupa- 
sloce straniera », «Viva 1* Co¬ 
stituzione > Da risuonato forte 
In numerosi quartieri di Roma, 
attestando ancora una volt* la 
volontà che anima la gioventù 
romana di batterai con rinvigo¬ 
rito entusiasmo patriottico a 
g l a uco dello schieramento demo* 
«serico romana 

All* Garbateli* centinaia di 
«toraci e di cittadini Danno at¬ 
tentamente seguito il discorso 
del compagno Mario BrancUni, 
il quale Da Iniziato ricordando; 
le tristi condizioni di esistenza a 
etri 1 «rie. «ria governano Pitali* 

• Roma condannano la gioventù 
nonna. Brandanl. elencando 1 
profetami che «estuano t giovani, 
et * particolarmente soffermMo 
sul fatto che I governanti deri¬ 
sali, arguendo le rame «lei fasci- 
ett, precludono alle giovani «e- 
•Mtacfcvni «he al affacciano alla 
vita fumano diritto al lavoro, 
allo «àudio e *d un Ubero svaga 

• al ricordano di essi soltanto 
quando cercano carne da macel¬ 
lo da far m a s sa crar e per inte¬ 
ressi stranieri. 

• concludendo la su* appassio¬ 
na** e s posizione , il compegno 
Skandsal ha esortato tutte le or¬ 
gani—tinnì democratiche ed In 

. particolare la gioventù comunl- 
' sta. ad Intensificare la lotta *f- 
U BncM a tutti i giovani italiani 
__ garantito un avvenire di be¬ 
ta naaeere, di Pace in una Patria 
r y****, indipendente e Socialista. 
« AI tersene dell* zaanUestaaio- 
f a*, uscendo dai cinema, nuroe- 
i seri giovani e rapata* al canto 
f«anano di Mameli, hanno di¬ 
fi mattato la loro viva avveratone 
ì *8* MfgeAruffa, mentre migliala 
4 ri volantini, commentati con in¬ 
da! cittadini dei popolare 
«e teafcéaaeavano la 

“So, 


V AVVENTU RA DI UN DETENUTO A R EGINA COELT 

Quattro ore sul (elio del carcere 
In c erca di ana via per eva dere 

Si tratta di un giovane seminfermo di mente - Disceso in seguito 
alle preghiere di un funzionario è stato ricoverato in infermeria 



li quale rievocando la data del 
16 gennaio 1951 — giorno in 
cui la gioventù e 11 popolo ro¬ 
mano manifestarono valorosa¬ 
mente contro l'ispezione in Ita¬ 
lia del generalo EtsenDower ■ 
ha sottolineato il grande contri¬ 
buto «he 1 giovani offrono per 
il successo delle lotte che gli 
Italiani sostengono per la Pace. 
l'Indipendenza e il progresso del 
nostro Paese. A Colonna infine, 
come In altri quartieri, numerosi 
sono stati 1 giovani Che hanno 
partecipato al congresso rionale 
del!* federazione Giovanile. La 
compagna Marisa Masu nel suo 
intervento conclusivo Da preci¬ 
sato j compiti che nella presente 
situazione si pongono di fronte 
alla gioventù italiana, riassu¬ 
mendo questi in tre punti: di¬ 
fetta «fella Costituzione, unità 
della gioventù contro la occupa¬ 
zione straniera, lotta per conqui¬ 
stare alle giovani generazioni un 
avvenire felice • laborioso in 
una Patria Ubera e rinnovata 
A Testacelo gli agenti del lo¬ 
cale commissariato dietro diret¬ 
to cedine del questore Polito. 
Danno defisso numerose copie 
di un giornale murale, regolar¬ 
mente registrato presso il tribu¬ 
nale di Roma che annun«3ava H 
congresso locale della Federazio¬ 
ne Giovanile. Contro questa 
nuova violazione delle norme 
prestate nella legge sulla stampa 
jé stato fatto ricorro all'Autorità 
Giudiziaria. 


Un giovane detenuto, Luci#' 
no Chirichetti, condannato per 
furto a 10 mesi di reclusione, 
che sta scontando a Regina Coe¬ 
li, è stato 11 protagonista «il una 
drammatica avventura, svoltasi 
sotto gli occhi dei suoi compa 
gni di carcere durante la mat¬ 
tinata di ieri. 

Il Chirichetti, cui i giudici ri. 
conobbero l’attenuante della se¬ 
minfermità di mente per le sue 
non buone condizioni di salute, 
soffre di essere rinchiuso in mo¬ 
do addirittura parossistico. Tut- 
ti 1 suoi pensieri sono rivolti a 
riconquistare ia libertà perdu¬ 
ta, tutti i suoi desideri sono 
convogliati in quella direzione, 
tanto che il povero giovane non 
è in gradq di distinguere esat¬ 
tamente la via migliore per ri¬ 
tornare libera ohe, nelle sue 
condizioni, è soltanto quella «il 
comportarsi in modo esemplare 
per tutto il periodo della pena. 

Ieri mattina il desiderio di 
libertà si è fatto sentire in mo¬ 
do più acuto del solito. Cosi, 
durante l’ora dell’aria, 11 Chlrl- 
chetti ha tentato addirittura di 
evadere, sotto la smagliante lu¬ 
ce dei sole, alla vista di decine 
e decine «il persone. Approfit¬ 
tando di un momento di disat¬ 
tenzione da parte degli agenti 
di custodia, è riuscito ad ar¬ 
rampicarsi sui muretti divisori 
del cortile e a raggiungere il 
tetto del carcere. Giunto lassù, 
però, il disgraziato ha capito 
di non poter procedere oltre. 
Tuttavia non ha voluto desiste¬ 
re dal suo folle tentativo; è ri¬ 
masto inerpicato pericolosamen¬ 
te sul tetto, esposto al vento gè- 
tato, per ben quattro ore, mi¬ 
nacciando quanti volevano av- 
vicinargltal, sordo alle Invoca¬ 
zioni e alle intimidazioni. 

Dopo quattro lunghe ore, fi¬ 
nalmente, convinto forse dai ra¬ 
gionamenti di un impiegato del¬ 
l’amministrazione carceraria, il 
poveretto è disceso dal tetto, 
tornando in mezzo ai suoi com¬ 
pagni dì sventura. Le sue con¬ 
dizioni di salute, però, sono ri¬ 
maste così scosse dall’avventu¬ 
ra, sia per il freddo subito, sia 
per l’eccitazione che ha influito 


negativamente sul suo sistemai dicati rispettivamente guaribili 


nervoso, che ha dovuto essere j 
ricoverato in infermeria. 


Recuperata la salma 
dell’ìng. Balduini 

Il cadavere dell'Jng. Balduini, 
dirigente della SRE. è stato re¬ 
cuperato all'alba di Ieri nella 
acque dell'Aniene. Come i no¬ 
stri lettori sairno, l'ing. Bsldul- 
nl si 'trovava nella' mattinata di 
domenica nell'azienda IdrtHfiet- j 
trlca della SRE a Subtaco; ver¬ 
so le ore 12,30 egli si era recato 
sulla passerella che domina gli 
Impianti per osservare i lavori 
In corso alle bocche di presa 
della centrale quando, per an 
malore improvviso, precipitava 
nelle acque e veniva travolto 
dalla corrente. 

Le ricerche immediatamente 
effettuate per recuperare la sal¬ 
ina sono riuscite — per tutta 
la giornata di domenica — va¬ 
ne. Soltanto nella mattinata di 
Ieri il cadavere deH’lng. Baldui¬ 
ni poteva essere ripescato da 
due palombari dei corpo del Vi¬ 
gili del Fuoco. In località La 
Presa, nell'Anlene. 

La notizia ha suscitato viva 
commozione a Subisco, dove Q 
dirigente delia SUE viveva la 
anni con la moglie e quattro 
•Jgìl. 

Si ferisce per errore 

acaricando una piatola 

L'impiegato Girolamo Colli, di 
anni 57, abitante in via Tom¬ 
maso Campanella 41 si è ferito 
alla mano sin tatara con un colpo 
di arma da fuoco, fortunatamen- 
te in modo lieve. Egli è stato 
giudicato guaribile in pochi gì or. 
ni dai sanitari del Policlinico, 

Il Colli ha dichiarato che il 
colpo è partito accidentalmente 
da una pistola Bercila, mentre 
egli ia scaricava, nell'ufficio 
INA in via Sallustiana 31. dove 
egli lavora. 


In 15 e 10 giorni. 

I due incidenti si sono ve¬ 
rificati con le stesse modalità: 
mentre t due operai riparavano 
guasti agli impianti elettrici il 
primo allo stabilimento della 
LEO In via Tiburtlna. l'altra In 
un appartamento di via degli 
Apule! 18 sono stati investiti da 
una scarica elettrica per eo- 
praggiunto corto circuito. 


Dftafttfo silfo feqgtfroffa 
fra i lavor atori tell' ACM, SREj 

Domani alle 21. nel salone de*- 
l'Associazione Commercianti, in 
«la «Icil'Olnietto 3 (angolo piaz¬ 
za Gioaoctiino Belli), gli on li 
Umberto Terracini e Ubaldo Lo- 
pardi, parleranno al lavoratori 
della azienda ACEA e SRE sul 
«progetto «li riforma della legge 
elettorale > 


pldoglio per discutere su ,v*rf 
argomenti, di out, peraltro, non 
Bl faceva cenno. Solo oggi, a 
qualche giorno di distanza dal¬ 
la riunione, al è venuto a sapo¬ 
re che la convocazione dei con¬ 
siglieri era dovuta alla richie¬ 
sto avanzata, a quanto paro, dal 
Sindaco Rebecchlnl, di propor¬ 
re in Consiglio comunale una 
delega alla Giunta capitolina 
per l'approvazione, senza ratifi¬ 
ca tieU'aasemblett, di delibera¬ 
zioni di un certo carattere. 

La grave proposta, mentre 
avrebbe trovato consenzienti 
quasi tutti l consiglieri demo- 
cristiani, non avrebbe invece 
riscosso adesioni entusiastiche 
da parte del liberali e dei re¬ 
pubblicani. Sembra, anzi, che 1 
consiglieri repubblicani al siano 
oppoeti abbastanza vivacemente 
alla proposta democristiana, 
rendendosi evidentemente con¬ 
to del fatto che il prowedlmen 
to straordinario che ai intende 
varare incontrerebbe resistenze 
larghe e decise nel seno dello 
schieramento consiliare. Analo¬ 
ga preoccopezione, si dice, sa¬ 
rebbe stata espressa da! consi¬ 
glieri di parte liberale, e, e 
quanto pare perfino alcuni de¬ 
mocristiani si sarebbero dichia¬ 
rati non del tutto favorevoli al¬ 
la delega straordinaria dei po¬ 
teri. 

Non si sa, ora, se la maggio¬ 
ranza clericale continuerà ad 
insistere sulla sua. propoeta. Ri¬ 
mane tuttavia 11 fatto che I 
democristiani, non paghi di 
avere a loro disposizione una 
maggioranza acquisita in virtù 
di una legge elettorale ruba- 
votl. tentano «li approfittare «li 
questa loro posizione di privi¬ 
legio acquistato con la frode, 
accentuando in modo smaccato 
li loro dominio 

Difatti, se il Consiglio appro¬ 
vasse la delega, la Giunta co¬ 
munale potrebbe fare e disfare 
a suo piacimento in merito alle 
deliberazioni che «osa crederà 
opportuno varare senza una 
successiva discussione e ratifica 
da parte del consiglio comu¬ 
nale. 

E pensare che una proposta 
di tal genere verrebbe da una 
Giunta che ha abusato fino allo 
assurdo dell’articolo 140 del Re¬ 
golamento. il quale consente ad 
essa di deliberare, ma solo in 
caso «li comprovata urgenza, e 
salvt» ratifica del Consiglio co¬ 
munale! 


DALLA CASA DI UH BOCENTE UNIVERSITARIO 

Rubali in pieno giorno 
valuta estera e gioielli 

indagini del Commissariato Flaminio 


Due eieffridsfi istioMfi 
in «ridenti sul lavoro 

Gli elettricisti Giordano Mar¬ 
rani di «ani 43. abitante in via 
Antonio Paleario 12 e Luigi Cia¬ 
ni di anni 44. abitante tn via 
Piava 6. sono stati ricoverati al 
Policlinico per ustioni riportate 
sul lavoro. Essi sono stati giu- 


Ignoti ladri hanno perpetrato 
nel pomeriggio di ieri un auda¬ 
ce furto in casa «ti un docente 
unttersitario. li prof. Arnaldo 
Marcantonio, domiciliato in vis 
Archimede 113. 

I ladri sono penetrati nell'ap¬ 
partamento scassinando la pori* 
ed Danno asportato 1.000 dollari, 
altra valuta estera e gioielli per 
un valore ina precisato dalia ca¬ 
ra <1* ietto de] professore 

li fatto che gli ignoti abbiano 
operato a colpo sicuro fa pensa¬ 
re che essi fossero al corrente 
dei fatto che il prof. Manoanbo¬ 
rilo era in possesso delle somme 
e degli oggetti preziosi. Sono Ini 


corso indagini a cura del com¬ 
missariato Flaminio. 


Un «freno delia neve» 
delle ff .SS. a O riodoH 

Lo Ferrovie dello Stato, orga¬ 
nizzano per domenica 25 cori, 
un treno della neve per Ovln- 

doli 

Il treno partirà dalla stazione 
di Roma Termini alle ore 640 
con arrivo alla stazione di Ce¬ 
lano alle ora 9.25. Da Celano i 
partecipanti proseguiranno in 
autopullman per 1 campi di ne¬ 
ve La partenza degli autopull¬ 
man da Ovlndoit è prevista per 
le ora 17. 


* Evidentemente, questo. non 
best* alla Giunta democristiana. 
Al pari dei maestri che siedono 
»u più alti scranni' li prof. Re- 
beochinl intende fare in modo 
che l’Assemblea plenaria del 
Campidoglio, come il Parlamen¬ 
to, sia svuotata il più possibile 
dei propri poteri Istituzionali e 
che sempre meno « ingombran¬ 
te* ai* l’opera, di controllo che 
al Consiglio ' intiero, imece, 

gli 


etti deU’Ammlnlstrazlone. 

E’ certo, in ogni modo, che 
la Giunta troverà in Consiglio 
uomini pronti a battersi ai fi¬ 
ne di assicurare che le preroga¬ 
tive del consiglio rimangano 
intatte. E come la Lista cittadi¬ 
na oggi, ed il Blocco del Popolo 
ieri, si sono sempre battuti, per 
esempio, contro ia concessione 
dell'esercizio provvisorio per la 
mancata presentazione del bi¬ 
lancio, altrettanto faranno per 
tutte le proposte che tendono 
ad offendere la dignità del Con¬ 
siglio comunale. E abbiamo ra¬ 
gione di credere che i consiglie¬ 
ri della Lista cittadina, se sarà 
il caso, non si troveranno soli 
a combattere il nuovo atto an¬ 
tidemocratico 


PER DUE ORE 

Giovedì io sciopero 

i netturbini del Comune 


Basi chiedono con diai uni di 
lavoro più umane e adeguati 
servizi igienici 


Il Comitato Direttivo del Sin¬ 
dacato unitario della N. U. Co- 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

—Oggi martedì 26 gennaio ( 30 - 
345) S. rabUno. Il sole *t Uva 
alle 7,58 e tramonta alle 17.lt. 

— Bollettino demografico t net! 
maschi 50. femmine 83; morti 
maschi 40. femmine 88. Matri¬ 
moni 15. 

— Bollettino meteorologico: Tem¬ 
peratura di Ieri: minima meno 
2,. massima 8,1. SI prevede cie¬ 
lo scarsamente nuvoloso e tem¬ 
peratura atazlonaria. 


VISIBILE C A SCOLTA BILE 

— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli- 
seo; « Amleto » al. Valle; « Se¬ 
condo carnet de notes» al Gobbi. 
— cinema: « Ispettore genera- 
te * all'Alhambra; « Siamo tutti 
munale ha deciso di indire, per iMsassln} „ all’Ambra - Jovlnelli, 


giovedì prossimo, una prima ma¬ 
nifestazione della categoria per 
imporre alla Amministrazione la 
accettazione delle richieste, da 
tempo avanzate, tendenti ad ae- 
slourare al netturbini condizio¬ 
ni di lavoro più umane, . 

La manifestazione verrà effet¬ 
tuala mediante la sospensione 
del lavoro per 2 ore. 1 netturbi¬ 
ni del Comune, eroe, inizieran¬ 
no il servizio alle oie 9 anziché 
alle 7. 

Nel comunicato che annuncia 
la decisione, 11 Direttivo sindaca¬ 
te della Nettezza Urbana comu¬ 
nale pone in rilievo le insoste¬ 
nibili condizioni in cui sono co¬ 
stretti e lavorare gli spezzini, 
privi di adeguato vestlaio di la¬ 
voro. dotati di sacchi putridi 
senza gli indispensabili servizi 
Igienici ecc. La responsabilità 
de! raggravarsi della situazione 
ricade esclusivamente suH'ammi- 
nlstrazlone capitolina, che con 
tinua ad ignorare le richieste 
dei netturbini e che, col suo at¬ 
teggiamento di intransigenza, ha 
costretto 1 lavoratori a ricorrere 
ttH'azione sindacale 

in considerazione del disagio 
che potrà derivare alla cittadi¬ 
nanza da questa azione i lavora¬ 
tori della Nettezza Urbana ai au¬ 
gurano che l'Amministrazione 
Comunale recede, dalla sua po¬ 
sizione 


PAUROSO INCIDENTE IN P. DEI CINQUECENTO 


Due vetture tranviarie 
si sc ontrano con viole nza 

Quattro persone ricoverate alt ospedale 
Nessuna di esse è stata ferita gravemente 


«Luci dell* ribalta» slFAriston, 
Quirinetta e Rivoli: « Mezzogior¬ 
no di fuoco» sU'Augustus; «La 
giostra umana» al Cépraniohet- 
ta; « Cameriera bella presenza 
offrasi > al Roma. , 

QOFtSl PROFESSIONALI 

— Corsi superiori per ecnltara 
e pittura sono stati organizzati 
gratuitamente dall'Enal per di¬ 
lettanti. Informazioni in via Du* 
Macelli 97. 

— patrocinato dall’Ente Naz. Ad¬ 
destramento Lavoratori Commer¬ 
cio e della Eed. degli Appalta¬ 
tori delle Esattorie, Ricevitorie 
e Tesorerie, si è costituito a Ro¬ 
ma un Comitato per coordinare 
e dirigere t corsi di addestra¬ 
mento professionale a favore del. 
Je categorie esattoriali 

DIVIETO DI TRANSITO 

— Per lavori alla rete tranvia¬ 
ria, da oggi e per la durata di 
25 giorni sarà sbarrata al tran- 
ilto del veicoli la v:a Aldovran- 
dl ne! tratto v. M Mercati-via 
Tre Madonne. 

RIDUZIONI TEATRALI 

— Al teatro dello Arti ultime 
rappresentazioni a prezzi ridot¬ 
ti: L. 700 platea; L. 400 galleria. 

GITE 

— L’Enal organizza gite domeni¬ 
cali al Terminillo e Campocati- 
no. Iscrizioni in via Piemonte 88, 
tei. 42.788. 

TRENI DELLA NEVE 

— Le FF.SS. organizzano per 
domenica 2à p. v. un treno del¬ 
la neve per OvlndoU. Partenza 
da Termini alle 6.40, rientro a 
Roma ore 21,05. Prezzi: biglietti 
di terza classe (ferrovia e pulì, 
marni) L B00 (con pranzo lire 
1 5501 

VARIE 

— Il 2 febbraio avrà inizio un 
sorso di lezioni bisettimanali sul 
« Metodo Monteasort » presso 11 
Circolo Marchigiano. Iscrizioni a 
Corso Vittorio 116. 


Un pauroso incidente et è ve¬ 
rificato nel pomeriggio di ieri a 
Piazza dei Cinquecento, dove, 
forse a causa di un ingorgo del 
traffico, due vettura tramviarle 
nono venute a collisione, tra io 
sgomento delle persone che usci¬ 
sti vano alla scena. 

L'Incidente è stato fulmineo 
tanto che 1 passeggeri dei due 
tram, in servizio rispettivamente 
sulle linee n 16 e n 5. non si 
sono nemmeno resi conto di co¬ 
me esso si «la verificato Essi 
si sono sentiti lanciere violente¬ 
mente l’uno contro l'altro qual¬ 
cuno addirittura è finito a tèrra 
o contro le pareti e t mancorren¬ 
ti. Poi, mentre si levavano grida 
di «pavento e di dolore, tutto é 
finito. Consuntivo dell'inctdeti- 
te, quattro persone ferite. Due 
di esse sono state trasportate e 
medicate all’ospedale di San 
Giovanni, altri due al Policlini¬ 
co. Fortunatamente se la sono 
cavata tutti con lievi contusioni 
ed escoriazioni, giudicate «lai sa¬ 
nitari guaribili in pochi giorni 
I feriti sono: Roberto Carpano, 
Elmi Ilo Zubsrdl. Maria Bottoni e 
Fidalma Oerimbolo 


trattuale che permette alla SRE 
di realizzare ceandalosi extra¬ 
profitti attraverso la non ap¬ 
plicazione di norme contrattua¬ 
li di maggior favore che gli 


AMICI DELL'UNITA* 

l SEGUENTI COMPAGNI, tU&ldi. P«U- 

[ne. faeton. ColUlh, «MW '.orUfi psr 
d'-man) sera presso la Sericee Italie (ile 

I j.t Ito prer.it 



PROGRAMMA NAZIONALE — Gcr- 
elettrici hanno nei confronti de-i| 8 - S 0 * 3 ®* 


gli edili e dei metalmeccanici 


Oggi si inaugura 
l’aula d ella Pr ovincia 

Come è stato precedentemente 
annunciato la speciale seduta 
commemorativa del Consiglio 
Provinciale, alia quale interver¬ 
ranno Autorità Parlamentari e di 
Governo avrà luogo stamane al¬ 
le ore 10 30 


Questa sera si riunisce 
l'attivo sindacale FIDAE 

Questa sera alle ore 17 si riu¬ 
nisce l’attivo sindacale della 
FIDAE romana convocato per 
esaminate la situazione venuta¬ 
si a creare a seguito della pro¬ 
clamazione dello sciopero di 24 
ore da parte del Comitato di 
agitazione costituito fra I lavo¬ 
ratori «Iella 8RE. 

Il Comitato di agitazione — 
dei quale fanno parie lavorato¬ 
ri aderenti a tutti i sindacati 
del settore — ha deciso, infatti, 
di indire una manifestazione di 
protesta contro l’atteggiamento 
assunto dalla direzione della Ro¬ 
mana Elettricità in relazione al¬ 
ta vertenza sorta a proposito 
deUa applicazione del contratto 
di lavoro ai dipendenti « gior¬ 
nalieri* «Iella SRE stessa, atteg¬ 
giamento che ha portato alta 
rottura delle trattative. 

L'azione sindacale, secondo 
quanto è stato deciso dal Co¬ 
mitato di agitazione, dovrà av¬ 
venire entro il mese corrente, a! 
fine di costringere l’azienda ad 
eliminare l'assurda situatone per 
la quale centinaia di lavoratori 
sono costretti ad una forma con- 


ALIA PRESENZA DI EINAUDI 

Insediamento alla Cassazione I 
del nuovo Primo Presidente 

Alla presenza del Presidente 
della Repubblica Einaudi e a 
soli tre mesi dt distanza dallo 
Insegnamento dell uscente Pri¬ 
mo Presidente della cassazione 
sen. Azera, ieri alla Suprema 
corte ha avuto luogo l'insedia¬ 
mento del nuovo Primo Presi¬ 
dente: ti dott. Vincenzo Galizia. 
Contemporaneamente o stato 
insediato anche il nuovo Pro¬ 
curatore Generale, dott. Ernesto 
Eula. li discorso ufficiale e sta¬ 
to tenuto dal Ministro della giu¬ 
stizia on. Zoii. Il dott. Galizia 
ha risposto tracciando ie diretti¬ 
ve per il nuovo Anno Giudizia¬ 
rio. 

Oltre gli altri discorsi d'oc¬ 
casione. degno di nota è l'ele¬ 
vato discorso pronunciato dado 
aw Tullio Martucci, vice-presi¬ 
dente del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati. 

L’avv Martucci dopo aver ri¬ 
cordato tl recente passato che 
fece scempio della giustizia, ha 
affermato, tra l'altro che magi¬ 
strati e avvocati debbono colia- 
boraro per restaurare il senti¬ 
mento del diritto non la sem¬ 
plice conoscenza razionale del 
giure Se !a professione dell’av¬ 
vocato è un» millzin quell* del 
magistrato è un sacerdozio, per¬ 
chè li magistrato, imparziale as¬ 
sertore « tutore della legge deve 
dare la sicurezza del diritto. 


Ore 6.30: Buaajiomo, U>- 
Ol g roa-t t* — 8.45: L*- 
^ i refi d: Inn-e-p — 7: Orario. Fr«- 
, ( - 'a ér! MomcLo M m&t- 

> : in. itti al Patl&sfet» — 8: Ott- 
i : o, Rj-jfjca dell» 6t*isp*. Pie*:- 
• » no- de! temjM — S 15: Jlnsie* Icj- 
im — 11: Programma per la scuo¬ 
le — 11.15* Mot.n deH'Amerie*. 

Latio* — 11.45: da «Ma¬ 

ra — 12,15; Orchestra Ferrar: — 15: 
Orar «. Pr»nono- Jet tempo — 18.15: 
Cari*!«i. Album musicale —• 14.80: 
Arti plastirbc « figurative. Greca¬ 
tile ma-imle — 16: Prcvsioai M 
} tempo per i pescatori, Fioeeha «ai 
J — Jfi 80* Programma per le 

tru»!e — 16.45: AJss.r* per basti» 

— i7: Preferir* Aoepett — 17,30: 

Ai vwtn ord-fl 1 — 18: Cabaret iar 
tctoai.Miiie — 18.30: il conte*- 

po-ac-o — 18 45: Pometigg a Mas;* 
raV — 19.45: la toro del lavo¬ 
ratori — 30. Mos'c* leggera — 
30.30: 0-ario, Attualità « sport — 
31: La pesca dei root'vi — 21.05: 

• Lo scardalo * camme,},a di Tor- 
gberrer — 23.15: Ogji al Parla¬ 
mento. Mus.ca da ballo — 24: Ota* 
v.o. l’ìt me notine 

SECONDO PROGRAMMA - firmali 
rado: 13.30. 15. 18. — Orti 0: 
Tutti t giorni — 10: Casa sere** 

— 13: Orchestra Aggelisi — 13,45: 

R,tratto di Giovata! d’.toiii — 14: 
lo anno al giamo. Musica leggeri 

— 14.30; l’ea voce « un clannetto 

— 14.15: P*'rosenetco G'remle — 
15; Orario. Prevale»* -del lampo. 
iLlIettam delle aatcrroncoi stradali 
15.15: Album di celebriti — 15.30: 
tolette al microfono — 15,45: P.c- 
rola sfora di grandi co«e — 16: 
Parata dtorebestr» — 16 43; Tasba- 
ra — U: Programma per i ragazzi 

— 17.30: Rallste «oc noi — tfi.30* 
Franrcsro Albanese • le rantoai ea- 
pe’etauc — 18.45: Il topo 6’* disco¬ 
teca — 19: Terra pag-oa — 1940: 
Complesse Cerag-oh. La parala agli 
erpeti* — TO: Otar.o, Radiose-* — 
J0.30* La pesca -dei mot:V — 20 
e 35* O-ciiistr* Fraglia — 21: « La 
senta padrona • — 21.45; li 
baio — 22.15: Spsgua cauta — 

22 39 Mo’t s'rumcet:. «olii rtr- 
trc-». — 23. ^IpareJt* — 23.15: 
fomples-o d, Vairo — 23.45: I! 
rampa: le — 0.05; Voltata* dall'I- 
ti! a 

—TERZO PROGRAMMA - G ornali 
raJ.o * 19.30: L'isditator» econo¬ 
mo# — TO 15; Occe.-to d ngni ce¬ 
ra — ?t: Piccola Miaiagra pratica 

— 21.25; I oate-fi di Mrjari — , 
21.50; Ve! Me-<» deir>w e de: 4 *- > 
maan — 22.30: Getter ed Enea: ( 
5e-«*U per cepp a ertà*«tr* d’ar-4* > 

— 22 45: L'otterrai'-r defie jey-aie. i 


CLINICI ILLUSTRI E MEDICI PRATICI DI TUTTO IL MONDO 

CONSIGLIANO E PRESCRIVONO 


^ Murate «l iw e l aa 

n fotografo stesa awqoettren- 
ne Rftohsiangelo aero! Da ten¬ 
tato ieri «I toglierai 1* ttta nel¬ 
la propri* at*tortoti* di piana 
MNocao d* Forti Ingsrón tt o 30 
com pr asse di barbiturici dopo 
aver scritto alia moglie e al fi¬ 
glio un* lettera tn cui chiede- 
«* loco perdono e motivava li 
disperato getto con l* propria 
malattia di cuore eh* Io afflig¬ 
ger* Il poveretto è stoto rico¬ 
verato fri 
1418* 
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CONTRO L’INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOLORI REUMATICI 

L’ASPI CHININA NON DEPRIME IL CUORE 

2 COMPRESSE PRESE INSIEME TRONCANO IL. RAFFREDDORE AL PRIMO INSORGERE 
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* - g. 3 _ « MUNITA» » 


Martedì 20 gennaio 1983 


A S. ROSSORE CON MESSE» LAPO 

La risposta di Pisa 

«li HIPA I& SBii'HEL! 

HI coniuga in M.*{;uito con l’idea 

Leciti dulia forcata con la di «wegnare una vasta zona 
aspra scnsa/iuuc di aver vi.s- « sportiva * secondo ti prò* 

«ufo lungo tempo lontani, * ctto <*«* Comune c con lu 
fuori dal mondo dei più. tor- necessità di mantenere la zo- 
nanimo a varcare la soglia !i rt ded R foresta sul tipo del 
dello tenuta che il giorno voi aziona le, sia per la 

geva rapidamente al lumino- dlfesu ««natica della citta 
to. Dopo il Ponte delle Proni- s,u per conservare la situazio- 
be. lungo lo Stradone delle ne scientifica particolarissima 
Cascine, giunti assai stanchi , unzi, unica al mondo! 
e assetati a Darbaricina de- , a zona. Interveniva tool* 
cjdemmo per una breve sosta * re n a favore dell utilizzazione 
nella prima osteria. Nella de ^ a ?°*? a . a / r,C( ?j a nell iute 
statua <ol fumo del tabacco d ° 11 Università - Fami- 

fermo a me/z aria, operai. ,u d *. «g ra . r »» ~ c< >» 1 ***»• 
contadini e stallieri salinaro- ? nn *ione alle cooperative dui¬ 
no ruprtiosn incute mesier a P ar ! p restante, insiste'a 

lopo. I{ vino e un bel fumi» anuna per assegnare una 
scoppiettante uon tardarono P i,r . t( “ d, 'J comprensorio ad 
a toglierci di dosso l’aspro Assistenziali (colonie, co* 
sapore del selvatico. Lapo dl r JP°?°« preventori anti- 
presc a parlare con i lavoru- tubercolari,^ ccc.), ritenendo 
tori. Uno di Marina di Pisa «"vece pericolosa 1 apertura 
raccontava delle migliaia di Intule della tenuta a scopo tu- 
operai metalmeccanici dello ! i''Jieo-balnearc che verrebbe R. 
C.M.A.S A. preoccupati di per- indubbiamente a danneggiare fc 
dere il lavori» e hi qualifica zotu> P“* necessarie di tu- 
in vista del probabile trnsfe- «‘hi. . ,, . w * 

rimonto della Società tuffi- . Le proposte della Commis- fe¬ 
llah! alla F.l.A.T.) da quando H ono dovevano passare su un 
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LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESÙ’ 

_ . i x 

Guerra, sangue e fuoco,, 

fu il grido dei gesuiti in Spagna 

^ ' i 

L’aperto appoggio del clero alla sedizione fascista di Franco - La vastità dei beni eccle¬ 
siastici - Bassi insulti ai lavoratori ed esaltazioni sperticate dei falangisti -“Legittima difesa„ 

V | mente aveva trionfato nelle me tromba dl guerra, la voce zona mineraria, furono di- e regolatrice della stampa » 

elezioni inviando al governo di chi doveva essere il pasto- spersi e annientati dall’evia- (p. 330) e « una maggiore vi¬ 
chi desidera comprendere gli uomini dei Fronte Popo- re e la guida dei popolo, ian- z ione e dalle truppe governa- pi lonza sulla propaganda del 
l’azione della Chiesa spugnilo- lare, il popolo che attendeva eia appelli bellicosi: « Noi non y ve< Ben mer itate, adunque, libro, sopprimendo inesora- 
la durante l'insurrezione fran. le indispensabili riforme (e possiamo, non dobbiamo, non fur * le acclamazioni con cui biimente quelli che scalzano i 
chista, è necessario conosca le già alcune, soprattutto nella dovremo mai far vita comune ir. 1 """ " ,, dI A fondamenti della società: cioè 


auella del clero hanno alte-- dice il Villaplana — d’es- prima che non sia pienamen- poveri operai, insorti contro gvamma, e indicano la men- 

rato e svisato i fatti, per »-en- sere «« attaccato nella sua car_ te assicurata la vittoria della 1 orribile sfruttamento, sono talità del Vaticano, e come 

dere difficile un’indagine di ne» dalla ribellione militare Religione e dell’Ordine...». E chiamati « assassini »,« meen- quG <jto intende servirsi dei 

questo genere. Antonio Ruiz franchista, e perciò «vide nel ancora: «Nella chiesa della diari». « selvaggi » (P. dii), suoi partiti politici e trattar 

Villanlana (magistrato stima, clero, aiuto e guida spirituale Grazia, una domenica, davan. « barbari » (p. azij.&U «cor- a itrì: «Non dubitiamo che 

ymoiiinua luus^uuu tt la n «< nr IO, o la olacol r, a _ flSDOndente » ffCSUita nOD Dat_ _ 


a Bureos le sue funzioni giu- contro l'ingerenza del clero tore interruppe la liturgia aei- H uvicuu w za titubanza dal eattoltct del 

dìziarie durante la ribellione nella lotta ». la Santa Messa: ”Vol che vi la torre della cattedrale (se- governo, se essi governassero 

caneeciata da Franco! scrive- In questa lotta quale fu la dite cristiani avete molte coi. condo il «corrispondente», dn solin (p . 330) " 

« E’ fSorV di dubbm^he! ^ parte della gerarchia ecclesia- P®* Avete fatto vita comune mv^e « eroicamente difesa » Ma f gesuiti non „ llmltaiio 

tante i p« imi giorni del mo- «hea? Tutti i giorni essa, che r e " ' 0 £° nemiche de°lln ' ? ^ni rivoluzionari sono \ infterir <;,,? a ^IgUare il 

vimento militare, vi è stata avrebbe dovuto svolgere una gHlSè a rielH, p 5 *r»« d vS rhinm»Fi « deeene?nti desti- r J t ? rno aHTnqu sWone: gtu- 

nella zona rossa una corrente missione di pace e li carità. Jwfe toiw 2 ?rffjSf; da roitf dWn S o di’miser - rivolta franchista 

di persecuzioni religiose» lontano e al disopra della mi- }o 1 -voio- Jnl -Ivete borato 55Sdi? S? fSe di oatriStl- f t trasformano in guerra 

(«Questo è Franco», Roma schia, usò il suo pulpito per ° n ostr7aVe?timenU Triti sSm fVo 325 ) Le caSse del- “il 

104* n 1 <IR! Ma ta cosa si lanciare insulti ed eccitare e i/wsiri avvenimenw... ira es- smo » (p. jzo;. uè cause ati 17 luglio... 1’esercito ten- 

Jnieffa P Tl noDdo strlmato da stimolare le nefaste Dazioni S1 S . n01 dobbiamo essere op- la «rivolta», secondo la «Ci- ne una condotta cento volto 

Sfare miseria e^ che legai- deffodloe dellavendettaCo l’acqua e il fuo- viltà Cattolica», invece che benedetta e gloriosa» (C.C, 

secolare miseria e cue legai ueu oaio e aena venaena. 4 . 0 . co > jj on vi (j eve essere nes- la fame nera e lo sfruttamen- q> 2077. 2 gennaio 1937). « La 


Infami delitti compiuti 

dietro la maschera della scienza 

Medici che tradiscono la loro missione - Come vennero assassinati lo scrittore Massimo 
Gorki e i dirigenti sovietici Menjinski e Kuibiscev - Crollano i falsi della stampa di destra 


XJn episodio nella lotta deltaltrl, condannati nel proces -|menti di dosi. 


rimonto delta Società tuffi- w propowc «ciiu tommis- k • - - di persecuzioni religiose» lontano e al disopra della mi- in i^vopn* vnt «wt« U |^inratn ni di natrithti- e * tra sformano in guerra 

Hata alla F.l.A.T.) da quando dovevano passare su un « ‘ ^ («Questo è Franco », Roma schia, usò il suo pulpito per nnstrfaVeFtimentl f fili SS?L ’l^^ause dei- TJtih wfo u< ìL movimento 

il Logistical Command - do- P«««« d ‘ realizzazione, quan- silvana Pampantnl. dopo aver terminato dt girare tn Francia 1945, p. 138). Ma la cosa si lanciare insulti ed eccitare e « 1 ”° Si Abbiamo esp oni Krivolta » secando il « Ci ™ ,!L 1 J,r!?iAh l ’ Z rC J t ° 
po tombolo e San Rossore — do improvvisamente scoppio « Knenigsmark », interpreta in Italia il nuovo tilm di Giu- I spiega. Il pope lo, stremato da stimolare le nefaste passioni _ ostì i> acnua e i» vl -i t A cattolica » invece che rr^n 9 

aveva ufficialmente chiesto di §1 notizia de a cessione d» seppe De Santi, « Dn marito per Anna Zaccheo » Secolare miseria e che legai- dell’odio e della vendetta. Co, devT esteri net lafamentrfe 0 io sShmfn! gennaio 1937) ( ?fe 

occupare anche lo stabtli- ‘• *"' rJ*® ” A, “ ..... sun punto di contatto... Che to esoso dei lavoratori, sareb- vera cd unica legittimità m i- 

mento di Bocca d Arno. "i a . a ,5*’ - _ _ _ ^ _ scompaia dai nostri campi bero queste: «Quanto al po- ji ta dalla parte di chi è fn- 

A questo punto saltarmi su pesti vo intervento dell Arami* TBf £ • Tf • • questa malvagia semente, che polo, la causa efficiente ed u- SO rto ». 

i contadini di Barbnricina e lustrazione provinciale, anche U U M«_ AJL-m -m m è semente del demonio! I figli nica... altra, non è se non quel inoltre, in certo modo, l’al- 

qiiclii delle Cooperatile Agri- * Amministrazione comunale m £kTÈ m MfÈ Jfì m TÈ m W Tm Mml I W m W # M M W de ' demonto sono anch’essl morbo rivoluzionario da cui e ta g erarc hia ecclesiastica ha 

cole a gridarci in faccia, da ~ s,a P nre P 1 ’ 1 * iniziativa del- M m m m m m M m m m m m m m m u M m M m m m M m m m m M m m nemici di Dio!,..’’» (Villapia- infetta la Spagna per colpa arnmess0 e giustidcato le uc- 

osmi porto, qua^i dipendo?*- nunurunzn sociafcotnunisia «flL ■ * m ■ mi WL 8 / w w m/ ™ ^ ^ ^ pag. 140). delle conferenze, scritti ed a- cisioni commesse dai « nazio-% 

se da noi. la loro giusta ~ si occupava della questione W m Perchè tutto questo? Alcu- gitazioni dei demagoghi e de- na |j u £ 0S j j veEC0V i spagnuo- 

nicoccunn/iom* Non era in- ' ota ndo aH'unanimità un or- 9 «.ni gesuiti spagnuoli mi spie- gli ìhtellettualt di sinistra» jj ne u a loro «Lettera coliet- 

fatli difficile comprendere dine del giorno contro la mi- m # v ■ V1V • gavano: «Il nostro clero, so- (p. 328). Uva » (C.C., q. 2095 e 2096 - 

’ilos!”;" "ore ! ^Me'”nX d l,m“icnnè: fi ipfVfì ì41 TU (1 SF fi PVfì, (IPlul SCÌCH,Zf1 irdta?™«Iiosl».Ttrop! Ili,ne,li radicali JSlnatì' * S* p^ò“ 

ionsìSSrando 11 V rapiST ^ f-re direttamente col Presi- __KS^aSS^ctSTSo 6 ^radicali. «Sì darebbe, »~to. ^ 

nomici che da secoli ormai trJfquìlF£ ^' ia - 1 economici di cui P“ t J“ in ] SS’bUca e trofSsiJne" brano P di «una accreditata ri- 

3“ s^niTicatn Medici che tradiscono la loro missione - Come vennero assassinati lo scrittore Massimo SSST SSJSTilSSm 

completa rm ina delFindustrm Zf desistenza d, precise e m- . . .... . r . u . n „ • r i • , n __, dotta. Ma, a risolvere il prò- £°P«e aStizà »tiflcS,II^tro cSdSSL 

ippico nazionale (a .Barbari- J£nta G ° rkl C 1 diri g entl mietici Menjmski e KmbiSCev - Crollano l falsi della Stampa di destra d IZo£^ 2 ÌÌmI&U$' , Ì££ «O protestare. °lWom°p l ìelS 

cma. oltre i famosi alleva- imm-nf ner il tatù- ------ f Sverno decise f?a PaUro tull ° contro 1 rna Sg iorì co }’ dellc ^orinazioni che ci sono 

n PresKfdd Conscio Vn cpisodio , lclia Iott? « aUr,. pannati «e, proce,- m co (l di doei, in m od io —e; io rdeocioio .cede- 

Xjsf m ° ,! ° «i,? e d r i 'yssrsss. sa 3 a»f?ss « r „ e fis: a ssaasr aksk ^"Sssssssr .ts^ss; «Istes ;s e saa-? 

p ?w i fp ni che San Rossore non sa- zio dei « pogrom » antisemiti - peste e di colera; ecco gli cile a profani controllare la tifo la notizia, senza peraltro di piu. voleva toglierle la di- f^ia vLta estanslone dei di fronte allo^sviluppo delta 

ppm mnnd .IO èiovane e un r ebbo occupato dagli ameri- ci? Una abile mossa politica « scienziati » che studiano ed opera di specialisti, soprattut- che molti giornali smettesse- L^^LJPM1™, dc '^ Stato. aU gu I jsmi ) ! (p . 329 ), crudeltà metodicamente orga- 

C ni a, St Eiu-ta a riS <■«»’■• wntlia affatto la verso il mondo arabo? Una attuano la guerra dei batteri io quando di costoro si ha sii- ro di citarla come autentica), Ecco .perchè fi clero hs 1 appog- CO mma può nizzata, di cui danno prova 

anziano di aon Giusto n rac ,. . ... minaccia 11 ri- pura invenzione per distoglie- m Corea. ma e fiducia. resta solo l isterica reazione ginto I ranco ». E, aggiungia- jl a ii zzars i « mediante » punì- le truppe ». Secondo i vescovi 

contine che gli americani di f rt ,: mrnto n{r jj interessi < na- re l’opinione pubblica dalla L'arresto dei nove medici, e Plctnev e Levin tradirono del malfattore colto con le ““?• i membri della Compa- z e io I* z I 0 u ett i Ve ( p . 329 ): già, spagnuoli la cosa non sembra 
lomliolo. dopo aver.occupato z j ona jj 9 purtroppo è pacifico Q rave crisi interna del regi - l'accusa loro rivolta di aver questa fiducia: agenti degli mani nel sacco, del mandante ^o> a dl _9. es V s ®°V°‘ Iti « U ?i~ «era tempo» (p. 329), sono poi tale da fame un proces- 

1 aeroporto, principiavano a . sanificato e noi \wn mc sovietico? O tutto questo affrettato la morte di Zdanov agenti dello spionaggio nasi- t cui esecutori vengono sco- sto * particolarmente distinti. stal a ìe^Case del Po- so: infatti, essi dicono: « ogni 

trasportare sempre più ayan- ? a nninmo che cosa .. e Sherbakov, richiama so- sta Bukarin, Rykov e Jagoda , parti c messi nelVimpossibili- fnntfn il imimfn polo, è stata sciolta la « Gio- guerra ha i suoi eccessi: li a- 

ti, giorno per giorno, gli sbar- «I “ . L " scoperta di una congtu- prattutto alla memoria il prò- essi furono infine scoperti e tA di nuocere. f OMUro popoto ventù socia i ista de u a Spagna» vràavuti,senza dubbio,limo- 

ramenfi di filo spinato p i ca- r^ n'^nori P PnoIi»rdi ,In ra di none medici annullata cesso di Mosca del 1938, nel condannati. Un semo d| tri$tezza c | A tale scopo interessano le soppresso il «Sindacato mi- vimento nazionale». E «La 

\alli di frisia, impedendo fra p , P ', Pt p r(W «ei giorni scorsi dalla «Prav- corso del quale fu svelalo .asj I«t#rica reazione pervade dinanzi alla mostruo- «corrispondenze» che «La nerario asturiano»: però bi- Civiltà Cattolica » (q. 2098,20 

l’ahro la circola/iouc a'gH ahi- - ” intanto I n da », ha scatenato la fantasia sassmto di Massimo Gorki, isterica reazione P commessi alla Civiltà Cattolica » (organo uf- sognerebbe distruggere gli al- novembre 1937), a commen¬ 
tanti del posto. < Proprio co- f,Ho d» Pisa, anziché preoc- delle agenzie americane e son Kuibiscev c Menjinski Molte sono le analogie fra rf“ a r rdLioneLiSmioiun- «cioso del Vaticano, fretto e tri sindacati, unioni dì lavo- to della «Lettera collettiva» 

ni — aggiunse il giocane — caparsi delle giuste rimostran- da esse partite mille ipotesi. Il celebre scrittore Massimo g n avvenimenti posti in luce S S. scritto, dai gesuiti in Roma) ratori eccetera, e, finalmente, dei vescovi di Spagna osser- 

ì contadini che hanno le loro 7 ? antt'Ocdupazmne dei suoi tutte riprodotte fedelmente da Gorki era stato affetto da tu- daì processo del 1938 e quelli n ul riceveva dai ^confratelli » « punire i giovani socialisti vava che i « nazionaR apa- 

tcFro coltivate hi Vicinanza cittadini, non solo preferiva giornali del nostro Paese. bercolosx, e ne era residuata che il comunicato delta «Frac- rf?^SSS5 spagnuoli. Gettando uno che continuano a spargere gnuoli possono aver trasceso 

dell’fti-mnnrfn se le sono vi- recarsi invece all inaugurano- al solito, si sfugge una grave bronchtéciasta /di- da» ha recentemente «rmun- taltl mirehh^FF*«orifrn n <tare sguardo aU'uItimo trimestre manifesti» (capite che delti- o trascendere i limiti della 

32 -iSSESISp^erdi np dH,a Citlà Americana a dall esaminare t fatti. Si sa, latazipne dei bronchi) con se- ziato: simi u> anche la molai- S So!SfMdSti?ÉoSet^Le dell’anno 1934 e alle sommos. to?) (p. 329). E’ anche neces- legittima difesa ». L'anno scor- 
^nrniSdLrei > Tombolo - con la consorte. * X att J. ^ottano, questa volta gni di scompenso cardio-va- tla di Zdanov (ipertensione, venSSr* oerà 56 avvenute in Ispagna, mo- sario «sfociare la burocrazia so, alla Pontificia Univertìtà 

ettari e guai a protestare.». s - inton(U . ? Ina addirittura dl “ ,tre * . , scolare, u Gorki amava molto sclerosi delle coronarie e ut- miglili e tivatte dal malgoverno dei cat_ socialista che lussureggia nel Gregoriana, parlai con dn« 

<Qm. alla stazione di Por- prpndrva a ^hiamazzare a! c metodo nuovo Vas- passeggiare — confessò Le- tacchl dt angina pectorls) a fSH?’’ Scelta disSeru- tolici, vale a dire della CEDA Ministeri» (cioè, gettar sul gesuiti spagnuoli a proposito 

ta Nuova — salto a dire una ». y inconsulto comi- sasam, ° politico. E «pn è pur- uin, suo medico personale quella di Kuibscev. Misera- fnfrSn te*s£- (Confederaciòn Espanda de lastrico gli impiegati - pag. di questa « legittima difesa», 

donna — hanno già occupato ^ ‘^ democristiano contro la una noo Ì^<*« nomini ma le grandi passeggiate gli mente naufragato l'unico ten- JJJJf’-JSfSmbSJntf '“siDereehas Autònomas) i gestii- 329), «far uscire la deside- «Lei comprende — mi rispo¬ 
la sala d'aspetto !». Smminiitwtone DiwInSufe dl ^^meduA, il cui la- eran funeste. Io dichiarai che tativo di smentita «scientifica» LT 3 Sm di cià la U > attraverso il loro portavo- rata legge sulle Associazioni **ro — che bisogna parlar» 

Era vero. Non molti giorni V " m ‘ nl ^nfroretaudo vor? ? P '“ s ° vente d f^o doveva passeggiare a lungo aUe accuse della « p rav da » VlP?mcStamo che ri- ce padre C. Eguìa, dicono che professionali, per troncare cosi. Ma le cose stanno ben 

prima, infatti, i militari ame- II. « missione» che «professo- Gorki amava molto il lavoro (una pretesa intervista a JfìXK?^SSSiSFeW- « neU? Vizcaya.„ grazie aUa con un colpo solo i pericoli diversamente. Il governo di 

ricani avo ano allontanato 1 LTi 1 ” • f,f ^ atl - n,f*: P « ne . tradiscano il Imo alto manuale, amava potare e ta- Stoccolma con il cancerologo mini-oflnuntpllnre almo tra - ener 6* a e vigilanza del Go- che minacciano il Paese da Franco, durante l’insurrezio- 

\ iaeciatorì dalla sala, sulla ?» i® c °l’3 lt °,? dl ^ nga , no ‘ da .V° r 7- Ì H alb 7* "* L*5?I£?ÌiS- B Z «»«"*« <* uale avrebbe vi - bilamiSinio vernatore... la ribellione ven. parte delle presenti erga- ne e dopo., e stato durissimo. 


porta della quale ave\ano in- , 
chiodato un cartello con su ‘r-' < 


tatari di vita strumenti dt gli fu permesso a pregiudizio s { tato zdanov nel 1948 riscon-\ aauanie aum imo. j ne facilmente repressa, e 1 nizzazioni » (p. 329). « Ur- per non dire di più. Migliata 

morte. Ciò accadde non di ra- della sua salute ». I dottori trandolo affetto da cancro in-* GIOVANNI BERLINGUER I nuclei ribelli, rifugiati nella ge altresì una legge coercitiva di persone venivano soppres* 


scritto: « il 
Ncli’ultìii 

da di alenili ciinunn-iri i»* . . s via^eetlo aat neo-aotiori da auemua ai aiguaie, anjaiciu- c sirojun- ---- --—-—--—---^_~__ jI__ ~ . -V_ 

giungere a Pìsn-centro. men- rd ucativo neeli Stati Uniti si anm ’ a P° ch i decenni or sono fina somministrate senza in- - ' 

tre le case, le strade, i filobus . '^ on ‘ ]ìnCfy e considerato ancora oggi do- terruzione (queste medicine si m m m m m m I*** 1 ’ 1 

le vetrine dei negozi si ac- , ‘ - invitare ì nìsani cuniento basilare dell'etica accumulano nel cuore ed a A ««v» un n|||t| llllft A gr»jfRtedi sono gli «tessi ». 

tendevano nelle prime ombre ™ Un ® a C £„ 7 à S uS«i> P - a sanitaria ’ Uel paragrafo: «ju- lungo andare provocano un /I ||f| VI gl PV|fff|gf VI II I ||P| Il Pfl ||1 VIVI rlXXHlSIIII Eccoqualche saggio dell» 

della notte, messer Lapo pre „ nn I n , f f r J r ?T ne jl ue cuiusquam prae- aggravamento della maialila), fm UH IIUI IllllUlllf 1(11 IUI UIU 0(1 (IlllKflUlU azione dei gesuiti durante la 

s- p T t i ris ..... .. . . s^sss&yssi 

,j, w d, «««dn. «n I..[»«>- 1 fir a “t.lto nn«lo c’i.stala ifSno, «e* f |» fiatf) Hi) llPPP il nm 11 ri lì PQWWHlf *> ridurT .bb« Ht.. 

tes-Hri., /""•-»!'s, i*&rs%r££8z%£ì!"Jo ■ » uditi Ud UIHK II |lftU|lllU odliyUU• ^ 

democratica, tsn dal suo pri- j fl _ ua |^ a i meno < ra guerra e fu appunto ucciso, secondo maggio al 16 giugno 1936 al- _ _ . _ - - -.- ■■ _ salazariano-f alan gista? 

mo insediamento pose aitai- c f indipendenza e in- Tacito, da un veleno propina- l'influenza segui una grave ... „ , ALIGHIERO TONDI 

trnzionr della cittadinanza t Vatfom*. non guarda in faccia fogli in tal modo da far oppa- polmonite ed il gemo di Gorki | a drammatica dep«8Ì2ÌOn6 di UI1 partivano di Od©***0 . (contine, 

degli enti interessati il proble- „„ nn „ ra „ m» nntfd. Tire la sua morte come fosse si spense. . r 99 

ma della possibile utilizza- r i, f ,* > nronta _ unita come ha uu^ulc. t mrf j; ju i; «««..«ini «»iii»t»»»iMMtiiii»m»ii»»Mm»»*» 

zione dei fieni demaniali di , ' pj inenreere e Negli anni più recenti, ecco 1 racioa ae I M ««aMuu pA j. hqsTRO INVIATO SfECIAlE so uno straccio imbevuto del re a disposizione dei comandi ci erano stati fomiti da due re- pipprti a pilDRI IPITA* 

Tombolo e San Rossore. Con . .. ' * i m^/n ner ai il mostruoso esempio dei « me- ‘ La seconda vittima fu VJl. - sangue perso copiosamente dai partigiani essendovi tra loro pubblichini che avevano tenta- _ « ninnutllN 

la legge del 9 aeoefo 194*. . "t" * A ” ÌLJ 1 dici» nazisti, processati po - Menjinski, allora Presidente vki.i.ETRI 19 — La secon- partigiano, glielo strizzò sulla molti criminali di guerra che to di infiltrarsi nella nostra i> iommmiuu t. u 

n 10?- q.mn.ln i b.-ni inni.,li ^ U settimane or sono in detta Ghepeu, sofferente di d# V 2S dei prc^S^Si ^cc^»* dovevano essere giustiziati brigata per compiervi azioni di ^« vende i 

c immobili già costituenti la JJ* 1 " incombente ^^^10 ^ncia per aver usalo come %**&£*£*[ a , n ?J™ pe ^Z Sdici partigiani d? Oderzo, che Arrivando a parlare delle Presidente: Che cosa intende- spionaggio. Questi due, tali To- 

dotazione della corona, wm * , cavie umane, inoculando loro I ® lun- s | ^ svolgendo presso questa giornate della liberazione. Ve- vate raggiungere con la resa mianovich e Cervas, oriundi di «ranlusao . fm 

,n„n retro.,■<.! ni patrimonio V**» Zj£2 U ,$*f n !?'JUZ, »«= =4 » «««. «•- *!* ~ Ut~.dMon.Udrf «MCtrfit Pota. .tm™oUtto -Jteg»- rtuurf». - T,«. « 


1,0 Mn T ria Com'è ..ro che il «epretn- do tirfl-nntichitd. e se ne Ini- Lenin e Pletnen, isti 9 oti dal- ... . . ... -.. . ..*-se. in via indUeriSinsS.sei- 

; ,1- , „ : aS j- JLI rio della Democrazia crisiia- va un'eco perfino nel « giuro- l’agente nazista Jagoda, gli HH»»»M»H«»»H»»i»HHH«»H<i»»«M»i»i»»»»i»»MHiiii.iiiii.Hiiiiiii>iiHiiiiiii»i)iini»iHMi>iiti>i>iin«Hiiiiiiinit ii»iniim iiiiiiii»«»inii processo soprattutto nel 

''li-:;, 'éh'L^riT; ATROCITÀ’ NAZIFASCISTE AL PROCESSO DI VELLETRI periodo di guerra e nei Hit*)* 


A un parligiano torturalo ed assetalo 
tu dato da bere il proprio sang uel 

La drammatica deposizione di un partivano di Oderzo 


irò. cinque anni dopo. Anche 
oggi, in parecchi casi, 1 me¬ 
todi sono gli stessi ». 

Ecco qualche saggio dell» 
azione del gesuiti durante 1» 
guerra franchista. E* lecito, 
perciò, domandarsi: » quali 
condizioni si ridurrebbe ITta- 
Ha se precipitasse «otto ima 
dominazione clericale di tipo 
salazariano-falangista? 

ALIGHIERO TONDI 

, (continue) 


zione un orni demaniali o» r a » t ' _ p:«. n _ incorrere e ann * Pm recemi. ecco --—*»- DAL ttOSTRO 10VIA HI »rtUAU so uno straccio imbevuto del re a disposizione nei comancu ci erano sxau lonuu aa aue re- pipn< 

Tombolo c San Rossore. Con , ' * - m „ jrn Lr ai mostruoso esempio dei « me- ' La seconda vittima fu VJt. - sangue perso copiosamente dal partigiani essendovi tra loro pubblichini che avevano tenta- - 1 

la legge ilei 9 azoefo 194*. j' a- dici» nazisti, processati po - Menjinski , altera Presidente VEI.LETRI 19 — La secon- partigiano, glielo strizzò sulla molti criminali di guerra che to di infiltrarsi nella nostra i> 

n 10" quanti., i beni rnnb.lì "?/ an r, re <Pr H r ; nr ;"°';L-dTnn U chc settimane or sono in della Ghepev sofferente di dei procS^?Si bocca ^ dovevano essere giustiztett brigata per compiervi azioni di 

e immobili già costituenti la Vj* ,n } n " J.Wte c nStenln Francia Per aver usato come ™ ÌOCa T dt I e e di . a , n » ina p ^°~ undici partigiani di Oderzo, che Arrivando a parlare delle Presidente: Che cosa intende- spionaggio. Questi due. tali To- 

dotazione della corona, w-m ’ ' " - cavie umane, inoculando loro TUt: 0\i Introno intesati a lun- si sta svolgendo presso questa giornate della liberazione. Ve- vate raggiungere con la resa mianovich e Cervas, oriundi di gTi 

inno retrocedi al patrimonio ^nericano , che e poi atianfn erribm vm i a ttìe, i prigionie- 90 estratti di ghiandole a se- c ~ si è iniziata sta- ncrian ha ricordato che al suo incondizionata dei fascisti? Pota, avevano fatto molte rive- 

di,noniì!i!r.iHlo^ta 1 n .talin d,ro ' mr,rnln ri di guerra; e cei> i « medici » erezione interim ad azione ^na aH^ll conTinierro- giungere a Oderzo, «ppe dal Veneziane Volevamo che nes- jfrioni tateressanti suU’attività to ^ 

no fi Contigli» comunale di FINE giapponesi Kiyoshi, Shunji ed simpattcotropa (tiroide sur- galorio d j Adriano Venezian comandante del battaglione sun colpevole potesse sfuggirci de * C>dei [ zo ' AI , mo ' . . . . 

SJ:J nVfp™7i «.«Mte H «un -f n,: piandole che affaticano f Bi ^oh partivano «Pive ita-. Augusto prima di venire giudicato da! mento ddta liberazione potem- 4 i ai 

i'" 1 n ,!'‘™ J L p, il cuore); il muscolo cardiaco ^ e sic ^ Vencztan, Maschietto, che il locale comi- tribunale partigiano. Nella stes- mo taoltre venire in possesso TjTTTjs 

i J'.a l-mt/lu di nnlla ” .1" eh. « il com.„dJt= dell» fio di liberatone n» 2 fooale „ drfSTub«,rfo«.. ài InolU documenti «vgrrti «p- 


Pinrm a piirriicita’ 


una «cric di ragioni non certo «ta 

dìprmlenti dalla \oìontà del- ■ — --». 

FAmmìnì^t razione comnnab'. / , An ^ ft *> 

il problema ennttnnava a ri- ■ |1|) Il ■ 111 1 

mancrc sempre in attesa dì I.l0n Milli 11/ m 

una «minzione. La nuova Coni-_ 

milione dì studio, in data “ 

IS Indio 19>2 presentava nna Ciungt aaglt stali Unti la 
relazione sulla utilizzazione notizia che la program mosto- 
della temila dì San Rossore del recente fdm di Cheti* 
tenendo conto delle esigenze Chapun, Umeiigbt, è stata sor 

issi: s 

della ella, la con«ervazmm ^ ^ tf| impaSìT( . ^ no . 

* del paesaggio e del panorama. iensa /e prxHeziom _ 

soprattutto le condizioni cn- ^cordiamo un film th WO- 
matichc e la possibile ntiliz- liam wgicr. j migUon mnnt 
razione ai fini acneoli r so- nell» nostra vita, imo de* più 
ciati dì quei l>eni. A qncrio «ri pei /tlm amencani dei dopo- 
doveva aggiungere la jnu«da guerra, in quei film c’è una 
richiesta e la proposta avan- scena che ca ricontata.* un re¬ 
rate daHTniver«rità dì Fi*a duce pneo delle mant. sosta in 
oer ottenere nna zona del un bar. Gli si avvicina un te 
comprensorìo della tennta ex- PO- « com,ucKj a commiserar- 
reale ove iMitnire wn grande ìo - a piangere svile sue mi- 

centro nazionale di s *” d ’ po, gtt dice che dà i accentuo 

ricerche ai fini oc! pr perché VAmerica aveva sbagliar 

cnltnrale. «sciale ed « econo [0 t . Mo perchè «quei radicali» 
miro. , . n . . di Washington avevano fatto 

La Provincia di 1 i^a mlrr Ja ^ Hitler invece di 

venuta nella^ prima »a<e eh * farla, «miniane sovietica, il 
ìe discussioni — quando cioè reduce, con Tarlo artificiale. 
non era ««fato ancora prenci» afferra tl distintivo che Tuo- 
tato il progetto organico dei- mo ostenta e lo strappa viole»- 
i'Unìversità — «ri appoze.o al temente. « Hi avevano detto — 
nrozefto del Comune, after dice — che esigeva nell* gen- 
mafivo <on un voto della De- t ***J*JS*J **£>.«g 
pntazìone provincmle ^ondo 

eni < tali teni non American Leglon. 

non deblmno un episodio del genere potè- 

cnmmerno e di speculazione. ^ ««ento in *n film 

ma coni e nella legittima americano, qualche anno ta 
appetta rione della cittadinan ^ Wyìer dichiarato: mOg 
za, debl>on«, costituire la do- ^ potrei piò realizzare 1 
tazionf f »; '' n,i i-timzioiu migliori »nn» delta oosu* 
della città ♦* della proviniia vita ». Oggi, infoiti, quel fisse- 
di Pisa aventi finalità di cui- sta deffKtmncsn iAgtoa ha 
fora o di assistenza e perciò frowto altn_ma snaàm % cM jo 
dì carattere nazionale >. Con-* «tetano nelH agynmon i «ta 


JCa ronda di notte 


reni; ghiandole che affaticano (gf onc 4 0 ) partigiano «PivetU», Augusto prima di venire giudicato dal della liberazione potem* 41 auto- c#cu sroti ** 1 

il cuore): il muscolo cardiaco Con v ’ oce sicura vencztan. Maschietto, che il locale comi- tribunale partigiano. Nella stes- bwltz» venire in possesso ^j^OTÒ ic uÒLR ««tram o 
f Jhì che era ** comandante della tato di liberazione nazionale sa giornata delta Liberazione, di molti documenti segreti ap- *’j n iri*no corsi scoppio, Dtas 
nuovo attacco di angina che Brigata «Cacciatori delta pia- stava trattando ta resa dei fa- il 28 aprile sera, si ritmi per ai c \P I P a P^* rapidi economclisstaiL iscrive» 

fu fatale per tl paziente. Al- nura jj a innanzitutto rievoca- scisti- la prima volta il tribunale che brigate nere e dei battaglioni vii Emanuele Filiberto 68 . tt 


CORAGGIO DELIA TEPPA ìlSS§.!i¥isSSSS *52 


irò rato il suo idolo in Mac 
Arthur, la realizzazione di par¬ 
te del suo sogno nella guerra 
di Corea. E mentre i giovani 


,nrTÀ7i ~ r ™O tene nelle brigate garibaldine. 

tore del suo assassinio. Jago- „„ _. 

da, che ne era allora «ice-pTe- n ,m1 „ r t,,? 1 

ridente. atmosfera in cui è rfoctata do- 


rRicordo — ha affermato lo giudicò e condannò alta pena «Romagna» e «Bologna» dai boria, 
putato — di avergli detto di morte 12 criminali. Noi — «P» 1 * ottenemmo altri partico- " 

, nnn nntaramn n<v»Mf.n .1 b. -1 „ TT-1- - lari SUI!» lotta paTtìgìSna fi «' 


potevamo accettare al-1 ha aggiunto Venezian 


OCC’ASHtm 


v v v - , po mesi e mesi di lotta la guer- orami aei comando m divisione erano state trasmesse dagli al- c ucmu». 

..'f V *, Ku,t,iacei; « atttoreoote partigiana nel nord, Fìmpu- concordati anche con ta mis- leati attraverso radio Londra. Domattina alle 8 riprenderà lo BamWno 

, o membri? dello ^ lQ ^ alcuni atti di sione alleata. Questo perchè Ai nomi segnatati datai radio, interrogatorio del Venezian. _ . 

Ufficio Politico del Partito Co- criminalità compiuti dai fasci- tetti i fascisti dovevano resta- potevamo aggiungerne altri che MERO CAMPISI s> miikid 1 


'—- ^ ;-—' — - /LI Dee r» cimnnauw wumptuu ubi laser 

cm tn segmio alle minacci americani tengono mandali a munista (o) a e il era ^t ^ ricordato la ira elea 

gli uomini detta America» morire in coreaquel tascata affetto sclerozi f induri- fine | el brigadiere del carabi- 

^on di impedire con la no- dell ^American Legion orpante nieri di Ci«^n di Vaimarina, ag- 

nza le proiezioni. za i picchetti per bastonare t ***** fegatosi ai partigiani, che pri- 

Bicordiamo un film di Wti- « trac,tor, » americani che van- coronane, ed anch egli pativa .. fintato venne ba- 


Fastata Berr al <1 Pèndo » 


* nZKO CAMPISI 9) MOBIL» u 

imiuitimmtiiMuiMtttniiiiuiia a alU GRANDIOSI GAL 
to ». «Cala di Tramortir.* » rut~ mobili «Etaboariallt 8 

to ciò mentre più impacciati Ine- giunte 100 CAMERELETTO - 
«perù appaiono i dipinti in cui * SAWjm * 8T 

gii uomini diventano in quaìche - SOGGIORNI • AUADKHI 
modo attori prtocipalL nrnodo OAROBA .LA MPADARI < 
di dipinger» di Sacripante è voi- mte d m l m i i r w a 

to soprattutto al colore. Dl que- daa» empa «Ariani: <ta» 


un bar. Gli si avvicina un ti¬ 
po. e comincia a commiserar¬ 
lo, « piangere sulle sue mi¬ 
tene. tutta tua mutilazione. 
Po 1 alt dice che dò è avvenuto 


di Washington avevano fatto 
la guerra ad Bitter invece di 
farla eXTvmone sovietica. Il 
reduce, con Torto artificiale, 
afferra tl distintivo che Tuo- 


stinti vo era un distintivo detta 
America» Legion. 

Vi t episodio dei genere pote¬ 
va essere inserito in »n film 
americano, qualche anno ta* 


straadons americani che^ J «tcfcgjH pativa Z^ZI^ISStTv^Ie^: *£ iSSJZSl | mr HIACfPa 

no ad applaudire ^ patetica ^ a sangue e costretto a toTpazton^n potersi mtraUenV tati lYtOSfTfe ^J 10Ca ^Lf iT !^ 0 ,^ W 3 **** 

umana stona di un tìoitm e di ^ oercorrere a piedi nudi due re S più auil opere Ci questa H modo 

una ballerina, scritta da un colpito aah accesso anginoso, . .. . , rotarla Al n*»ve ^ ~ aa __ di dipinger* di Sacripante è to.- 

grande artista. Perchè il segno bisogna che rimanga immobi- nure^icordato^me i brN S ROIH& to goptatfotto al colore. Dl que- 

distinhto di questi fascUtl è fe è coricato, e che gli zia «t- sto e£l dovrebbe acquietare perù 

il grande coraggio: sono ccnag- bito somministrato nitrito di ra « vero * narratnee di scene e .... .. . _. fetta coreapevolezra e in que- 

giSissimu quarto », mettZr amile o nitroglicerina: in que- a ’^ nd,are interi vrf ' ^ «o «enJXare di iglu^re 

in cinquanta per linciare un rii casi, l’accesso pvò risolrcr- a ^5V ndl ^i.. .. . , c * m P a « ne e * ui: * coteta de; a J maggiore conoscenza^«tepi«iza. 

poterò negro del Sud che ha ti rapidamente e rindiciduo V*" IH Sardt '? rlil con una v€n * i«eve No r. appena egU vorrà però p*«- 

Zardato un a bianca. Sono può vipere ancora molti an- 2™}* e’.egtaoa e agresto Pare sare alta « figura ». aggiungere 


sto egli dovrebbe acquistare per- j*** " 

fetta coraapevolezta e in que- ”??* ***?• 

sto «eneo cercare di raggiungere COSTO PRODI 21 


campagne e «ulta costa de; a j maggiore conoscenza e sapienza. 


Piazza Coi* riero» (Cinema I 
Portici Plana BwÀta. fl. 


* u«E «/■«.# 11 mMnm«i»n tr«rr*,1n UW4i»!«nm>ln fUminm ----— •-r—m r— - Iltnss maurau» l umano *1 tm- 

ftosenberg sono coraggiomsst- voto durante un attacco dei ecita. Ma pare a me che ciò acca turale, egli dovrà essere vera- 

mi quando, con TAttomeg farmaci necessari, ed indotto x V « «Iti i« <ta soprattutto perebè qta Sacri- mente padrone anche del disa- 

Mac Granerg alla testa, chin- a salire due piani dì scale per d * n * *>£**1® nere di ferimenti da prendersi naturai- al è uot.vo a suo agio gno 

dono le porte della America rientrar? nel suo anvartamen- ttaglioni Rom»- cu >" S™* s s f^ neUo « TO3 ««» il tema che gii è C. M- 

dietro Chaplin che i venuto in to. I c * ro: lo •Profondano delta prt> . 

Europa. Sono coraggiosissimi E ’ mai possibile Che queste ™. no ? arte 1 126 criminali giu- ^ ^ HlJH 4 P® UJt * ver9 ° »'onzcorte « il ^ Oltre mostre 

quando si scagliano contro cure errate non venissero su- , . . , . . dissolversi deile torme e del co- Ai.a Ga:tarla deiroteJsco. 

• rrbreo Chaplin ». accusato dl bito scoperte? E 1 possibile, ed termMioni fasciste ta ^ 1 ! dSgr^aro.Jn ìonta rarv ^ Questo mi sculture recenti di Enzo Ae- 

essere « immorale » perchè ha infatti è avvenuto, per la ~ ba d «**® Venezian — si era- reiemento essenzute ri» senza, aita Galtarta dello Zo- 

dicordato. Pensate un po*. nei spontanea fiducia con cui il no specializzate nel compiere <tt Uno lo ha attratto a sui quata ba «ic- disco, il pittore attrista Mario 

paese detta milionaria Barbara malato si affida nelle mani del rastrellamenti, «retate, fudla- * ul J tutu ^ «»tttt«iana dal Lattea, pimentato da Oiuaeop» 
Hutton, Che Si è comperata il medico, per quel senso di in- z '™ 1 - JI 15fP dì ^ n P® r ' qu * dn> *** ** M wb * mU ' ®°* aita Galleria.San Mar- 

sesto o settimo marita. nato ottimismo e fede nel Rtao De Lue», catture- SX^SÌi^SS^ <,oes ****!*?**?* * 

Sono coraggiosissimi. Ma si prossimo che ci spinge a non to dalle brigate nere 5 dall» We ven * P** 1 * * dolo in primo piano, dtatro u paHln a 1 pmore Joe* Bensì 

loro confronto i giovani mente- credere che esseri umani pot- «niardia nazionale repubblirM- CitMiXÌO SacnMtfe «Ptata •* apre la fuga progetti- Rjpuny; alta Galleria GioaL mo- 

catti di vaieno Borghese che sano giungere ad un fate ara- na - occasione dl descriver- _ c» dell o afondo. C«> » ata qaaato stoa del jdllere rtneaa Chan 

hanno tentato dt lanciare ca- do di abiezione, è possibile mi in che modo venne condot- Al Pincio, con una prreanta- gusto «Uni quasi naturtatloo i» Shou Soo; mia Vetrina di Chiù 

voltion contro Chavim senza per la complessità della mo- f o 11 suo Interrogatorio. Bario- rione di Antonalta Trtxabadcri talento già fteJutno dl questo razzi mostre del pittore Raftaa 

medicamenti nato e ferito in più parti del ha «spreto par ta p rima, v olta pitture dt Sacripante lo contar ta Rocchi, presentato da Va.erlo 

n^sbrkóbluetono degHaroi «Ldletetica fistcaodiregi- corpo, il De Lue» chiese ai suoi Otanrio Sacripante Team «- mano altri dipinti » U modo co- Mariani; aita Galleria deirobeb 

cmeticL ’ ^ me) e per ’la minaziosità di torturatori d 1 poter bere^un po* pinti attrevwso I quaH ei ha^par- mentono costruìU:^U « paws ggio sco «tegrene originali di Massi 


ACQUA SI ROM 


Deperito ^tarerete DM 


me sono costruiti: U « 


t e. falcane etere: pìccoli rpozte-Idtaeqoa. tfno del presenti, pre- lato di un suo soggiorno celle Idi Tavolata», r« albero «trono*-» ino Campigli. 


eco litografie originali dl Marei 


LZGcrrx 

S¥ei 

t 

Donni 


» » vir.‘. oJ VÌjfS. èvS 
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GLI SPETTACOLI 


ANCORA LUNG A PER l’INTEB LA VIA DEUA V ITTORIA FINALE . 

iion a iiniia aruomero,, 

la lena per lo scudeite 

- i.: ; ; 

Gli alti e bassi del Milan - Palermo e Lazio tornano alla vittoria con vistosi | 
punteggi - Continua a deludere la Fiorentina - Quarta sconfitta della Roma fyf 

Nel mondo del sull’attacco, naturalmente. La mamente Importante, la vitto- 
calcio le pole- straordinaria popolarità mondta- ria costituiva un passo verso lABu 
miche si trasci- le del gioco fu creata dal vec- la salvezza. Perciò la Spai ha IHu 
nano avanti per chio principio che l'attacco è giocato una partita decisa, du * 
HSmmOQ lungo tempo, la migliore difesa ». ra, ricca di volontà ed ha finito j-pBG 

zf or senza interru- Sagge le cose scritte da Shar• col prevalere contro una Poma 
fSy zione. Ogni tan- pe. però Siamo sicuri che se apparsa stranamente giù di cor- 

to sembrano e- conducessimo una piccola In* da, un po' fiacca. 

"■ sa urite; ma chiesta nel « clan » dei neroaz- Lazio e Palermo sono torna, |plf|| 

quando meno te zurri dell'lnter troveremmo po- te alla vittoria con punteggi 
lo aspetti, riaffiorano eo«l ad che persone favorevoli alla tesi altosonanti; < biancoazzurri con i' 
un tratto talvolta con la vlo- del /conico inglese. Molteplici un secco 4-t hanno interrotto g 
lenza di una bomba, talvolta sarebbero le risposte: « SI... lo la bella serie positiva della È'; fi 
in maniera garbata, come nel attacco va bene, ma è meglio Triestina, mentre i rosanero Ipjlg 
caso dt Ivan Sharpe, noto tee- una solida difesa ». « si... l'at- hanno liquidato con un roton- 
nico e giornalista inglese, il tacco va bene, però è meglio do 3-0 la tartassatissima Samp- ' 


V-; V’" i ' < ' f ' t 


IL 28 GENNAIO AL «NAZIONAL E» DI MILANO I 

Loi contro Formenti 

per il titolo del leggeri 

L'incontro sarà disputato nella distanza di doditi 
riprese - Interessanti gli altri match della riunione 


MILANO, 19 — L’incontro Cremona contro Antonini di mentane» <a prezzi naomi. 
Loi - Formenti, sospeso il li Foligno, pesi leggeri, 6 ri- 
dlcembre per l’indisposizione prese. a,* G 0 ‘ki. 

accusata dal seregnese, si et- . m . dei gobbi: Ore 21,30: «Secon- 

fettuerà mercoledì 28 gennaio Vittoria di llirpill do Carnet de Notes», 
sul quadrato del Teatro Na- « . TVHmac buseo: Ore 21 : C.ia subite di 

zionale. SUI U'UCSLO Itocs Roma «Tre sorelle». 

Il titolo di campione d’Ita- birmingham. io. ~ n cam- 
ha dei pesi leggeri, che Loi plone britannico dei medi Ran- bo^he^ galantuomo? d^Molie- 
detiene da un anno e mezzo, qoiph Turpin ha battuto per k.o. re regia di Tatiana Pavlova 
avendolo conquistato contro al sesto round, il medlomassimo OPERA: Ore 21 ♦ «Don Carlo» 
Uboldl nel luglio 1951. sarà belga Victor DHaes in un In- di G. Verdi (ràppr. n. 22).. 
in palio sulla regolamentare ™ ntT ? disputatosi questa sera a palazzo SISTINA: Ore 21: C.ia 
distanza di dodici riprese. , B Bllli * Rlva 41 tentatici». 

Nella riunione del 28 uen- 3 , Jf to , ^ Quattro FONTANE: Riposo, 

nato ! si svolgeranno aSche i|? ) a r ^ e 6U,la d,SUnza d ‘ tUeC< ^ ailesUmento il Balletto di 


Adozioni ENAL — CINEMA: Antonia: LA conquistatrice Galleria: Il falco di Bagdad 
Attoria, Arenala, Altra, Aurora, Barberini: Canzoni di mezzo Giallo cesare: Città canora 
Angnstns, Antonia, Alhambrm, secolo Golden: Siamo tutti assassini 

Appio, Atlante, Acquarlo, Castel» Bellarmino: Riposo. Imperiale: Matrimoni a sorpresa 

lo. Centrale, Clodio, Del VasceUo, Bernini: La sirena del circo Impero: Maternità proibiU 

Delle Vittorie, Diana, Eden, Etpe- Bologna: Kangaru Induno: E 1 arrivata la felicità 

ro, Exceltior, Garbateli», Golden- Brancaccio: Kangaru Iris: La vendetU di una pazza 

e ine, Giulio Cesarei Impero, La Capannelle: Riposo Italia: Perdonami se ho peccato 

Fenice, Mazzini, Metropolitan, Capito! : Europa 51 Lux: Dottor Ciclops 

Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode- Capranlca: La lettera accusatrlce Massimo: Minorenni pericolosi 
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale- Capranicbetta: La giostra umana Mazzini: Schiavo della furia 
strina, Parloli, FlancUrio, Roma, Castello: Rosalba la fanciulla di Metropolitan: Canzoni di mezzo 
Rex, 8ala Umberto, Baiarlo, Tu- Pompei secolo 

scolo, Verbano. TEATRI: Ateneo, Centocelle: Sola col suo rimorso Moderno: Matrimoni a sorpresa 

Arti, Rossini, Valle. Centrale: Ragazzo selvaggio Moderno gaietta: li bandolero 

Ciamplno: n naufragio della stanco 

TEATRI . «Hesporus» Modernissimo: Sala A: Per noi 

ABrtMTiMA. r, rt mt .li- i 7 in Cine-BUr: Telefonata a tre mogli due il paradiso — Sala B: I 

«odio: 11 “greto d « u * poru 10 della legione 
Concerto diretto da Joseph chJusa Nuovo: „ gr | nde Caruso 

J „ „.... Col» di Rienzo: Fuga d’amore Novoclne: Le avventure dl Man- 

ARTI: Ore 21: C.ia della Città Colonna: Miracolo a Viggiù drin 

di Roma « I dialoghi delle Car- colosseo: Diavolo bianco Odeon: La sbornia di Davide 

meiitane » (a prezzi ridotti). _ Odescalcbi: La carrozza d'oro • 


QUIRINETTA AR1ST0N 
RIVOLI 

Il capolavoro del secolo 

LUCI della RIBALTA 

(LIMEL1GHT) 

2 6 0* REPLICA 

Prezzo unico L. 500 

Oggi riduzione ENAL 


avversione a tutte le tattiche anche loro non avrebbero tutti squadre come Lazio e Palermo ogni probabilità sarà a Roma ,r “ “/“““ DelJe 

difensive, accorgimenti che uml- l torti; pensate all'lnter discese in campo in formazioni , «rimavi*»» Insieme ail’ai ianchinl di Rimim contro molto giù di forma. La 6ua pre- ROSSINI: Ore 21.15: Checco Du- t 
liano e impoveriscono la bellez- questi ultimi anni. alV mter rimaneggiate e afflitte da mali ,n *> r,m *v er » Insieme all as- Maguin di Parigi, pesi medio- stazione è stata quanto mal brìi- rante «Ci mancava Napo- DeUe 
za del gioco del caldo. Sharpe dell'attacco meraviglia, all'lnter tecnici ben conosciuti? 80 amer ìcano Jack Kramer leggeri, 8 riprese; Paini di lante. leone...i ». nest: 


armati 

diamanti 


Nuovo: Il grande Caruso 
Novoclne: Le avventure di Man- 
drin 

Odeon: La sbornia di Davide 
Odescalchi: La carrozza d'oro • 
Olympia: La nemica 
Orteo: L'immagine meravigliosa 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Amo un assassino 
Palazzo: Come divenni padre 
Palestrina : Ninna nanna di 
Broadway 

Parloli: So che mi ucciderai 
Planetario: La X Rassegna In¬ 
ternazionale del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Plinius: La leggenda del Piave 
Preneste: li principe Azim 
Primavalle: La primula rossa 
Quirinale: Ragazze alla finestra 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Kangaru 

Rex: Una avventura meravigliosa 
Rialto: La cortina del silenzio 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Cameriera beila presenza 


za del gioco del caldo. Sharpe I dell'attacco meraviglia, all'lnter tedile I ben conosciuti? 
scriveva a proposito: « nel cal-1 dalle raffinatezze estreme e dal- Il successo di domenica è 
ciò l'accento deve essere messo I le ploggie di goal; ma niente particolarmente importante per 
sull’attacco o sulla difesa? I squadra di classifica. I rosanero del Palermo: primo 

perchè i due punti aggiustano 

HÌCVfUÌliA aiiù«", SS» 

imveguu i usaticiu„ «.«■. 

j. giornate, riporta un po' di «e- 

‘ Guardate invece l'inler dt di campione d'Italia. Nel cali- reno tra i giocatori, il pubbli- 
oggi: pratica sino all'eccesso, no infuocato del « Vomero » co e i dirigenti. Quel che con? 
mai un fronzolo o una finezza infatti, i bianconeri hanno su- la oggi è salvare la squadra 
inutile, legata sino alto spasi- bilo la quarta sconfitta di que- dalla retrocessione; perciò avari¬ 
no al desiderio del due punti sto campionato, sconfitta che « ti e auguriI 
da sembrare l’ultima delle prò- tanto più grave in quanto ha La Fiorentina continua invt- 
vlnciali eppur cosi squadra da messo di nuovo bene in luce ce con esasperante monotonia 
classifica, anzi addirittura da tutti i problemi di inquadra- a deludere; la squadra viola è 
scudetto così com’è piazzata in tura e di forma che si ritc.nc - infatti, arrivata alia sua deci- 
vetta alla graduatoria, al ter- vano scomparsi dopo la passeg- ma giornata senza vittorie. Un 
mine del girone d'andata, una giata con la Lazio. La Juve non record davvero non invidiabile/ 
vera squadra da combattimento è però sepolta; ha ancora le Anche a Como, la squadra, ha 
che si fa largo con 1 gomiti e possibilità e la classe di ri- messo in luce la fragilità, l’in-■ 


TUTTI BEN E NELLE DUE SQUADR E ROMANE 

La Lazio in “amichevole,, 
do mani contro la Tor res 

/ rincalzi bumcoazznrri pareggiano a Salerno - Sconfitti a Lacca i giallorossi 


23, nuova C.ia Elsa Meri Ini. Cristallo: L»a croce di diamanti Rubino: La prova del fuoco 
ROSSINI: Ore 21.15: Checco Du- D^e Maschere: Rotale insangui- Salario: Pelle di rame 
rante « ri mancava Mann- nate Sala Umberto: Carcerato 

leone l » C mancava Napo Delie Vittorie: Ragazze alla fi- Salone Margherita: Tamburi lon- 
jeom.,., 1 ». nestra tanl 

SATIRI: Riposo. Sabato 24 ore Del Vascello: Toma con me Savoia: Kangaru 

21 gala in onore di Youla Jan- Diana: I figli non si vendono Silver Cine: Fuoco nero 

vet con «Knock» di Julos Ro- Dorla: La leggenda di Genoveffa Smeraldo: Tempesta sul Tibet 
maina. Silvio D’Amico cornine- Eden: Chimere Splendore: Se Camillo lo sapesse 

morerà il grande attore scom- Espcro: Destino su Manhattan Superclnema: La piccola princi¬ 
pato Europa: Lettera accusatrlce pessa 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte Excelsio: Perdonami se ho pec- Tirreno: Siamo tutti assassini 


CINE-VARIETÀ* 


Trevi: Il cacciatore del Missouri 
Trlanon: Gioia d’amare 
Trieste: La confessione della si¬ 
gnora Doyle 

Tuscolo: Tizio, Calo e Sempronio 
Verbano: La nemica 
Vittoria: Rotale insanguinate 


Italiano «Amleto* tato Trevi: Il cacciatore del Mi 

Farnese: Schiavo della furia Trlanon: Gioia d'amare 
CINE-VARIETA* Faro: Vogliamo dimagrire Trieste: La confessione di 

Fiamma: Perfido invito gnora Doyle 

Alhambra: Ispettore generale e Fiammetta: The well Tuscolo: Tizio, Calo e Sen 

rivista Flaminio: I due derelitti Verbano: La nemica 

Altieri: Odio di sangue e riv. Fogliano: Kangaru ‘ Vittoria: Rotaie insanguin 

Ambra-Jovinelli: Siamo tutti as- Fontana: Iva voce nella tempesta Vittoria Ciamplno: Riposo 

sassinl e rivista 

La Fenice: Gianni e Plnotto con- •*»niiinmmmmiiiiiiiiM>ii*iiiiiiiii»ii»iiiiiiiiiiiiiiiiniii 

tro l’uomo invisibile ut, 

Principe: Carne inquieta e riv. IMMINENTE A ROMA 

Volturno: La conquistatrice e riv. 

XXI Aprile: Vento di primavera 
e rivista 


CINEMA 


che si fa largo con 1 gomiti e possibilità e la classe di ri- messo fn luce la fragilità, l’in - Nè i calciatori della Roma e Giunta e gli altri dirigenti in renza della prova di Ieri, sarà li¬ 
punta tutto sulla estrema soli- montare lo svantaggio, di risa- consistenza e l’inesperienza ri- D è quelli della Lazio hanno ri- carica potranno esplicare solo bera a vetture di qualsiasi cilin- A.B.C.; Napoli milionaria 

“ !ì r mo,o“" e "' e - d ‘ conm 'T%llSonT‘l s«SS “«.SS SS5“ d ' onli " ar ‘ a 

monotonia’*’ 0 ' “ *!ìpour Beh quetta volta, n £"„fu conmHr?\l t,0,ncnk ' a - Anlonazzi, cho con- Sabato sera Inoltro il C. D. “ml.'c” sui^rcompressorc. ’ 5M Au!a:°GÌannt ?Hnott?tff"?cow 

monotonia. fa squadra azzurra merita un J‘ a JÌ„! t a tro 1» Triestina non ha giocato ha dato mandato al comm. Tes- Altre case europee. come lai boy 

’ E a Novara . contro quella caloroso, incondizionato elogio, xe ® T m rcg ^' * per una semplice misura pre- sardo di preparare un piano francese Gordlnl e l'inglese Bri- Alcyone: Delitti senza sangue 

squadra che sette giorni prima per lo spirito di attaccamento, ”, f d "°„ n cauzionale, è ora in perfette finanziario che assicuri la tran- stol-Cooper. che dispongono di Ambasciatori: Per noi due il pa- 

era stata umiliata dalla soma, la volontà e la generosità prò- disperata, occorre calma e fi- cQndizion : fiB i che ouillità alla società e che dia nicchine di minor cilindrata, non radlso 

come ha giocato l'Intert Gianni fuse ■ nell’incontro. Sono «lati nei giocatori. Il resto • 1 n QS siblità di tnvirr* mialru hanno reso noto se intendono Anlene: Le miniere di re Salo- 

tutti bravi nel trovare dono le verrà da se. Il programma di allenamento la Possiblita di trovare qualcu- competere con altre di maggiore mone 

due consecutive muòvere* dt 4 Torino il terreno gelato na della Lazio prevede per doma- no s * accolli 1 onere della potenza. Apollo: Per chi suona la cam- 

... ... Casari che avevano regalato ab manaato a monte le previsioni ni un incontro amichevole con Presidenza, essendo certo, al- , .... pana 

LA MEDIA INGLESE la Juve un insperato Vantaggio, generali; così lo scontro tra I la Torres, squadra sarda par- f P ,?L° ra ' C ‘ e Zenot>1 ver * Il COpPd DdVIS 1953 aSS I°a- ^rcomandante Johnny 

__ . . _ la forza di rimontare; è itati ^e m generali » Carver e Viam. tecipanta al campionato di IV rà sostituito, .. X _u- A?^iuoictoir” y 

Infer +5, una lotta drammatica: contro ^p ntro che doveva dar lungo Serie, girone F. * „„ H uISpUlBrÀ 111 (nCBmDfG Arenala: Singoalla 

~ 2 '. Ko, 2*„ — « gli avversari, contro il risultato * d ,, un ? *f r, . e a J ^^, nate bat ~ • • * OGGI A VILLA GLORI - Ariston: Luci della ribalta 


Amore e avventura nelle pampas a/genTim 

A.j&TfPrì 


Inter +5, Milan e Jnve 

— t, Roma —3. Bologna e 
Latto — 6, Napoli —t, Trle- 
otlna, Atalanta e Udinese 

— 9,-Torino e Pro Patria 
*—11, Spai —12, Fiorentina 

— 13, Palermo c Sampdorta 

— M, Como o Novara -15. 


La Coppa Davis 1953 
si disputerà in dicembre 


che sembra già acquisito dopo ^glie tattiche è finito per ri- —MELBOURNE, 1D — La Federa- Astori®:’ 

dodici minuti di gioco, contro diversi con uno «contro «al- Giovedì, quasi certamente, i flftHif* SfiTIP' ^ione Tennistica Australiana ha gliosa 

il nervosismo una lotta emù- l’arma bianca». Il risultato * calciatori gialldrossi disputerai 4 a . v. lU 1 talliti oOIIg deciso oggi che la prossima di- Astra: 

. . * . . «l.tn rZ t Z» L _Inln w* #-» lina Manltln n «invia nVl ìitra — a 1 ■ 9 ---A __ CVMlto lì m la rialto Panna Datti c- 


Apollo: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Appio: Kangaru 

Aquila: Il comandante Johnny 

Arcobaleno: Erreur judlclaire 

Arenula: Singoalla 

Ariston: Luci della ribalta 

Astoria: Una avventura meravi- 




CENE 


RORy 


Delitti senza sangue 


li fuoco 
terra 


m 


2Cb 


HI TIERNE/* CALHOUN 

RICHARD BO0NE mHHm0*i€ MREn$L0m\ 

A ^Ji P'otfoHo d« Prcy* Aixit Peq j . f 

PHILIP DONNE fSKS JACQUEtlOURMVR li 
- PHILIP PUWNE ^S^foSeat ottica* pj 


I —”9 —a«h ■ ------. , sja iiuuiuiir ui wgi u. h vtiin si anno. I/lurora: Ultimatum ailA terra I «cmvwrrti Mm«^^_ w • • 

I I affliggono ta squadra non tono *°?° J'P™ nna pronta riviri- oramai hanno poche speranze Glori Bi lmDf?rnla SS p^io ultimatum alia terra 

- - tutti risolti, comunque si è «ul- dl lo , ttare ps ! r „ i[ Pomato del A cque dotato di 000.000 lire di r *'*******+** , ** , *** r ***++**"+*****+*** , *** , **+**+***********+***-rzr*r**+****Jr**r„„r*. M 

Brera, che era presente all’in- la buona via. intanto la vitto. ma ™- . ae PP*l 1 *]campionato delle squadre del- premi 6Ulla distanza di noo me- ——~-- - - ; 

contro, cosà sente; eL'lnter m ria sulla Juventus ha portato sett^l Centrale, avendo perso fri^SSlto 2“ jSSfé di 

difesa fa catenaccio, in media- la squadra partenopea a quo- ET ?ti SU Sr, ^ Bnche Lucca - quattro anni e Vj 

no— fa aiuto catenaccio; allo ta diciannove, cioè a diretto I rincalzi della Lazio invece, 4 Dodici cavalle sono rimaste ^ 

attacco sottrae abilmente, star contatto con quelle squadre che to osservare che il centroavan- A ^ . . iun8 “ ie VTT Pii T mi I I K ^ 


attacco sottrae abilmente, sta- comaziocon queiiesquaawcnc IJ^oanero Barin è statò pareggiando (1 a 1) Ieri a Sa- iscritte: tra esse ei distinguono 

Q TcliTZ Zt wrZ rlon T^Ua * 1» nullo per tutto hanno aumentato le loro l'americana Batti. Song.Ta cut 

2? 8 nVT " ■ l’incontro, e se avesse fiocatof probabilità di successo finale, presenza ai nastri è peraltro 


sce. che st aggiustino». Dun- Anche la Berna, in trasferta!' --* 7/;-- dubbi.-- ~ -- 

que anche < sostenitori delle a Ferrara, ha subito una bat- ENNIO PALOCCI ? .. Pm to nartenti ai „ri mn 

tattiche difensive hanno le lo- tuta d'arresto inaspettata, la citta* del messico ~ 19 ’ 71 Come ^ « 0 to i’assemblea ge- 8l ^Gettono in JriSS 

ro buone ragioni? Forse, come quarta del campionato. La po- squad^f" a^tri“fdi?Alrio’dri n ! “? le dei “ ci deUa PrudentinT Kukunmsluetae 

dicono i saggi, la verità e sem- sta in palio eri per gli spWb » imbattuto «r 6-3 la sl doveva tenera 0 & l è S KUkurussa, Usta e 

pre nel mezzo. Ma questo è un ni, impegolati nelle infide oc- «quadra del «Terapico*, compio- rinviata a fine campionato. Va F ™ 0 , nost _ 

problema che ci porterebbe lon- que dii basso classificò, estre- né del Messico. precisato che nel frattempo la «2?u2fcS!n2to nt.i 

tono da quello che è il nostro I - j> corsa - t * yru»K », p » ii > s tei- 

eomvtto e ver oaai lo mettiamo z. corsa: oraaorlano. Nemico; 

-- ---— 3. corsa: Narco to , Ionico: 4. cor- 

sa: Valuto. Loonforto; 5. corea: 

j -rXz'Kif'^'z.ì - : v ..: 'A':. j Eaporin», Alar noia; 8. corea: Hat- 

V : \ \ y --1 tic 8ontb Kukuruaa; 7. corea: 

• :V - -.:,5 V:.: v •- : ‘' ' ■ •! Lucerna. Filaroto. 


dubbia. 


Come è noto i’assemblea ge- *** *® P a rte p tl al primo nastro 
_i- _, r_i- si mettono in evidenza Ultra. 
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da parte per commentare — vrr.--,— 
co» le brevità che lo spoeto ci r'tv'T: 
consente la diciassettesima gior- F. 1 
noto del campionato, ultima 
tappa del girone d'andata. 

/ Di regola il saluto all’Jntef. 
squadra campione d’inverno che 
ha colto a Novara, su quello 
infido campo di provincia, la 
diciassettesima prestazione uti¬ 
le del torneo, successo che le 
ha permesso di staccare ancor 
di più. la squadra campione 
d'Italia battuta al Vomero. si 
Milan. pii! e diavolo» e stram¬ 
bo che mai, è tornato alla vit¬ 
toria — dopo lo scacco di Bo¬ 
logna ,— con una vera grandi¬ 
ne M reti, che ha liquidato il 
conto in sospeso con i neroaz- 
eurrt di Ferrerò. 

L’incontro non ha però risot¬ 
to tutti i ' dubbi che esistono 
sulle reali possibilità della squa¬ 
dra rossonera; tutti gli osser¬ 
vatori presenti ainncontro non 
M sbilanciano affatto e. pur 
mettendo in luce 4 progressi 
notevoli compiuti dejrattacco, 
sottolineano «a necessità di fa¬ 
re ancor* uno sforzo per rag¬ 
giungere quei grado di armoni* 

* di scioltezza che contraddi- 
stigneva U Milan dette postate 
stagioni, elogi unanimi ha in¬ 
vece riscosso la prova di To¬ 
mo» a terzino d'ala 

Be il 17 ha portato bene a 

f/S* MILAN-ATALANTA 5-1: i diavoli ro ss o n eri hanno domenica riscattato con una elam 

eh* JS sanconTls vittoria Mno—toW di llsl>«ns.Nella feto nno del tanti attacchi milanisti; >1 scorrane 
/«me di conservare lo zendetto sinistra a dest ra ): Alb ani (s cad i e sp erto dal palo). Burini. VMa, Aaretori « Nerdhal 


r 
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DkUarazioae di fatai 
setta pol emica Cop pi-Batiali 

FIRENZE. 19. — Il comm. Ro¬ 
dolfi. presidente delTUVl, ha di¬ 
chiarato ieri a proposito della 
polemica Bartali-Coppi che: * E’ 

troppo prematuro parlare* ora, a 
molti mesi di distanza, del Giro 
dl Francia. Una cosa è certa 
però: se Gino Battali dimostrerà 
dl «andare» come Fanno scorso 
avrà senza fallo il suo posto nel¬ 
la squadra italiana e non certa¬ 
mente come gregario. DI tutto 
quanto si « detto e scritto, io 
penso che come è nata, questa 
polemica finirà nel nulla, natu¬ 
ralmente a vantaggio del due per 
tutta la pubblicità che è stata 
fatta loro». 

AUTO MOBI LISMO 

la Ferrari (errerà 
al G. P. «fi Bueno s Aires 

BUENOS AIRES, 19 — 1 dieci 
corridori europei che erano giun¬ 
ti In Argentina per il Gran Pre¬ 
mio ed un gruppo dl piloti locali, 
riprenderanno ora l’allenamento 
per il Gran Premio della città di 
"V Buenos Aires che si disputerà il 
4™ primo febbraio. 

Que st a competizione , a diffe- 




u. anticarie del fluoro si condì* I 

di studi sulTazione a^c^e contributo 1 

cono da circa centoc^ ^ # ■ 

degli scienziati di protettiva. Ven- I 

prove sicure del a sn ^ importanti di tal» 
gono qui illustrate Àe ta&> ' degH studiosi 
ricerche attraverso a fir collaborazione a 

arSSST^Si «-dem, 

WILLIAMS p Ay TON M1LLER 

di odonto.alr»»^*^ massimo promio 

cui nome è inUxo t 883 fece le 

odontois^mo su)to carie dMrtaria 

prime mda 8 |n » se» ^ „,ormano nell» 

e dimostrò com^ 9 ^ miner aH dello smallo, 
bocca agiscono sulle par cariose. 

decalcilicandolo e prod , ( ortu natamente 

Solo senenVann. dopo « e com- 

che »l fluoro sviluppa un azione 

batte H processo cacioso. 


i Scientifiche deila Società Chlorodont. 
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PAPA’ C0K10T 
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Granfe remane 
41 HONOREM DE BALZAC 


m per rientrtre in ca- 
t qobdo a un tratto lo 
i ma rumore difficile da 
rive» • che dover» e$- 
prodotto da peraooe che 
ano 1» scala eoo calta- 
di panno. Eugenio tese 
ffMp a itiftfffì** Infatti il 
» altern o dritta respira¬ 
vi «MonèM^iicUo 
otte nè nanora di panri 


le luce al secondo piano, 
signor Vautrin. « Ma 
U misteri, per essere una 
eoe borghese! »., disse 
è e, scendendo qualche 
no, si mise in ascolto: il 
odo àtìTato colpi il suo 


Poco dopo la luce si spen¬ 
se, le due respirazioni si fe¬ 
cero udire di nuovo senza che 
la porta avesse cigolato; poi, 
via via che gli uomini scen¬ 
devano, il rumore si affie¬ 
volì. 

— Chi è gridò la signora 
Vauquer spalancando la fi¬ 
nestra della sua camera. 

— Sono io che rientro, 
mamma Vauquer, — disse 
Vautrin con la sua voce 
grossa. 

« IT strano; Cristoforo ave¬ 
va messo fi catenaccio! », 
pensò Eugenio rientrando in 
camera. «Bisogna vegliare la 
notte per sapere final m ente 
dò che accade intorno a ai, 
a Badgi». 


Poiché questi piccoli avve¬ 
nimenti lo avevano distolto 
dalla sua meditazione ambi¬ 
ziosamente amorosa, egli si 
rimise al lavoro; ma, distratto 
dai sospetti che sorgevano in 
lui su conto di papà Gortot, 
e ancor più dalla visione del¬ 
la signora di Bestaud che di 
tanto in tanto gli appariva 
dinanzi come la messaggera 
di un brillante destino, fini 
per andare a letto e per dor¬ 
mire saporitamente. Su dieci 
notti che i giovani prometto¬ 
no al lavoro, sette ne dedica¬ 
no al sonno: per vegliare, bi¬ 
sogna avere più di 20 anni. 

L’indomani mattina regna¬ 
va su Parigi una di quelle 
nebbie fitte che ravvolgono 
e l’ingrigiscono così bene che 
anche le persone Più metodi¬ 
che rimangono ingannate da! 
tempo. Si manca agli appun¬ 
tamenti d’affari; si crede die 
siano le otto quando suona 
mezzogiorno. Infatti erano 
la nove a mezzo e la si¬ 
gnora Vauquer non si era 
ancora mossa dal letto; men¬ 
tre Cristoforo e la Silviotta, 
che pure si erano attardati,! 
'prendevano tranquillamente 
il caffè, addolcito con la pan¬ 
na del latte destinato ai pen¬ 
sionati e che la Silviotta fa¬ 
ceva bollire a lungo affinchè 
la signora Vmmmt bob al ac¬ 


corgesse di quella decima in¬ 
debitamente prelevata. 

— Silvia, — disse Cristofo¬ 
ro inzuppando il primo cro¬ 
stino. — il signor Vautrin, che 


r- 


comaon europei cne erano gtun- H ^ SPlPnill Clic UCMU - -- 

a in Argentina per il Gran Pie- ■ . J 0 I PontrO 1003911*1 OClCntlHW 

mio ed un gruppo di piloti locali.I A CUT3 OC* W a affi 

riprenderanno ora l’allenamento I ... 

SL nroduttrice da» dentifricio ^t||OrOh|Vffl a 

Qua rt a competizione, a ditte- I proouonc anticarie al fluoro 

NMMMMaMMuaMnanuaanaMamMiMinaBainiiraamiiiiiHinimnmiiimiiiiinMiiammiiinmiminiiiiniiiiiiiniiiiiiiimiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

pure è un brav’uomo, anchel —Ti ha dato qualche cosa? [Couture, che non sono tirchi, signor Vautrin, il quale mi no indosso di quella beila ro- 
questa notte ha ricevuto due —■ Mi ha dato cento soldi I gli altri vorrebbero ripren- rispose: « Hai fatto bene, ra- betta...! * 

persone. Se la signora faces-1per il mensile, un modo come densi con la mano sinistra gazzo mio! Rispondi sempre — Quelle che lui chiama le 

se domande, bisognerebbe un altro per dirmi: «Taci!»- quello che ci danno con la cosi Non vi è nulla di più sue figlie, eh? Sono una doz- 

non dirle nulla. i — Tranne lui e la signora destra a Capodanno, — esser- sgradevole del lasciar cono- zina. 

B vò SUvia. scere le nostre infermità; con •— Sono sempre andato so- 

— E poi, che cosa ci dàn- questo si può mandare a mon- lamente da due. le stesse che 
no! — rincarò Cristoforo. — te perfino un matrimonio! ». sono venute qui. 
una brutta moneta da cento —Ebbene, a me, al mer- — Ecco la signora che si 

soldi! Da due anni a questa cato, hanno tentato di farmi muove; adesso farà il solito 
parte Papà Goriot si lucida cantare per farmi dire se lo putiferio, bisogna che corra! 
le scarpe da sè; e quello spi- vedevo quando si infilava la Sìlvia salì dalla padrona, 

lorcio di Poiret fa addirittu- camicia. Ma che razza d» —Ma come. Silvia, man- 

ra a meno del lucido, credo scherzi! To’. — disse inter- ca un quarto alle dieci; mi 

che se Io berrebbe piuttosto rompendosi, — suonano le 10 hai lasciato dormire come una 

che metterlo sulle sue eia- meno un quarto al Val-de- marmotta! Non è mai acca- 

batte! Quanto a quell’omiciat- GrSce e nessuno si muove, duto nulla di simile! 

tolo di uno studente, mi da — Ah, bah, sono usciti tut- _ E’ la nebbia, che è da 

quaranta soldi: quaranta sol- ti! La signora Couture e la tagliare col coltello 

di non mi pagano nemmeno ragazza sono andate a man- Ma e la colazione’ 

le spazzole: e per sopram- giare il buon Dio a Santo Ste- _ B h , , 

mercato vende i suoi abiti f an o, fin dalle otto. Papà Go- av -vaS , nJwS? 
smessi. Che baracca! riot è uscito con un involto. P ^ pr ‘° ” " 

— Bah. — osservò SUvia Lo studente non ritornerà se ^ gl t 

sorseggiando il caffè; — i no- non dopo le lezioni, alle 10. ° oeuora. 

stri posti sono ancora i mi- lì ho visti uscire mentre pu- Parto bene. SUvia — n- 

gliori del quartiere: ci si sta livo Id scale; anzi papà Go- pr ^f e w Sl % n ora Vauquer; — 
bene. Ma a proposito di Vau- riot mi ha dato un colpo con SI dice di buon’ora, 
trin Cristoforo, ti hanno det- quell’involto che portava, un — Ah, signora, dirò come 
to qualcosa? affare duro come il ferro. Ma vuole lei. Tanto vale che fac- 

— Si; qualche giorno fa in- che cosa combina, quél po- eia colazione alle dieci. La 
contrai per la strada un tale vero diavolo? Gli altri lo fan- Michonnette e Poireau non si 
che mi disse; «Non abita da no girare come una trottola, sono mossi: sono rimasti sol- 
voi un signore grasso che si e invece è un brav’uomo che tanto loro in casa, e dormono 
tinge le basette? ». Io gli dis- vale meglio di tutti. Non mi come quelle marmotte che 
si: « Nossignore, non le tin- dà un gran che; ma in com- sono. 


la acala 


ge. Un mattacchione come luì penso le signore dalle quali — Ma, SUvia, tu li metti 
non ne avrebbe neppure il mi manda di tanto in tanto tutti e due insième, come ae— 


non ne avrebbe neppure il [mi manda di tanto in tanto 
tempo*. Poi riferii tutto al (allungano certa mance, e ban- 
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LE VOTAZIONI PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLE F.S. 


Trionfo dello C.G.I.L.ai 

* . ^ _ 

nelle eiezioni trai ferrovieri A 


La CGIL in aiipogki 

■ »;«v-;: "’ ; : *r * 17-90, 


Un piano deoli edili 

r.-/. *%,' i"*'® ’j 4 * * * Vi ^ fv ’ ••* "A. '-t \.*e r v -A ,//> 

«rr-- „ V. ./4, - t V' ?' V->; f- Vii - 

per eliminare i tuguri 


? A DOCUMENTI;-, PKH ; 1 FALSARI DEL « TEMPO » 

S :-;v- i*;-.ì <t jjj' tj fi- ■ —— • sj. 

yùléii «Sl&SSUsL 


Il demoGrìstiano Cappugl battuto ovunque - La CISL in crisi a Reggio àVM 1 3?rùvo«iXri iùJSSì “““T‘ JK; SSS22 ? elu dc "“ s11 *j * cc ; 

rr ed ha MnrMxn il «tuo vivo sono ® tale . pr . ese _ da L comitato con particolare riguardo al 

_______ compUcintento per l’impo- ese ? utiv ° della FILEA (fede- Mezzogiorno d’Italia e alle 

Venerdì, sabato e domenica detto, aderisce ella CISL — accentuare l’agnazione e di con- nente riuscita delia loro ma- ,niìi» e ? i_ Is< ?ì e ', ; . 

si sono svolte in tutta Italia è in piena crisi in seguito al- belali segretarl pro * nif estoltone di protesta del J.L* SJMioSdL>iTa toma vr?nn^innSi 1 dl VT T ^' 

le elezioni per la nomina dei Patteggiamento tenuto iu oc- n sindacato Facchini ha inviato ** gennaio. jj Comitato, dopo aver rile- per imporre urfhnmed'iata et* 

rappresentanti del personale casione dell’ultimo sciopero aU’Aito Commissariato deU’AU- La Segreteria confederale, vato che i nlù recentisvilmmi ^ un immediatia et¬ 
nei Consiglio d’amministra- ferroviario. Il vice-segretario montatone e ai Ministeri del Te? protestando ^ntr^le vloleti- de h» .ìtui one SndaMle i «TÌ! Ue op *!L e . p ^ r 

7 -innn (follo Formili» Hoiio «sto mmnflrtlmonfnlp h»i «5ATIFT soro. del Lavoro « dell’Agricol- * , ™*® a *"nao contro le VKiien- della situazione sindacale e quali già esistono stanziamenti 

to Le^ elezionisvolgendosi su- ra? P ZanSa 'e il caDO-derro- tura un telegramma per chiedere *® d ® . • lcUnl . re : de , lla situazione politico-econo- od impegni da parte di enti 

c lti S ‘ un decreto che. ponendo fine alle parti della polizia contro I mica confermano pienamente pubblici (uffici del Genio civile, 

bito dopo il grande sciopero sito delle locomotive, Corso, megaliti, tuteli e disciplini le gloriosi mutilati e invalidi di la validità delle rivendicazioni Cassa del Mezzogiorno, INA- 

nazionale del 13 gennaio, rap- si sono dimessi dal sindacato operazioni di facchinaggio per il guerra — che hanno diritto generali poste dal Congresso Casa, ANAS, Consorzi di Boni- 

fndf^fnn 0 "Jìiì-iSnSK So "r^r" ?htai° fa p«« Jite dK“ T ^vece alta gratitudine e alla nazionale di Reggio EmUia e fica, Provincie, Comuni, ecc.) o 

« P r . ovìnclale d ®' la C ^ SL ril'endicaz^oni non saranno accol- riconoscenza della Patria — dal 3. Congresso confederale dl del governo, 

della massa dei ferrovieri ita- di Reggio, signor Ettore Na- ( e Mr à costretto a proclamare lo ha deciso di appoggiare con Napoli, ha Reciso di impegnare II Comitato esecutivo, nel 


La Segreteria della CGIL, 
riunitasi ieri mattina, ha rin¬ 
novato all’Associazione Na¬ 
zionale dei Mutilati ed Inva¬ 
lidi di Guerra la piena soli¬ 
darietà dei lavoratori italiani 


La FILEA per la costruzione di case popolari, 
centrali idroelettriche, autostrade ed arginature 



«Pplg 





grafo' c). gli =.<inèetti,*5organÌsmi !.è, 71 

<*ssero sXtttHrzati ..hè.f .rninxAni»mi|vòd’ ap^èret^ìu 7 f 


\ - . — Alt a __ w ^ “ IV. Min GUJUCLU’ U piVVIUI 

liam. Le notizie finora per- poli, che è un ferroviere, e sciopero. 

eia 1 duella 1 stracrande mafiglS- Stato proposto per i’espulsio- ——-T“ 

ranza dei ferfovieri si fri- ne .’ in ^ uanto *™>» di ™er Rete di Spie 


tutte le sue forze l’agitazione le organizzazioni tutte della prendere atto del risultati con¬ 
dei mutilati e invalidi di FILEA a mobilitarsi su di una seguiti con la stipulazione del 
guerra diretta ad ottenere serie di temi di lotta di intc- contratto nazionale degli operai 


. ti^ti^^lì^^ì^^n^hi o lpro;pr<hdó 1 ttÌijÉbSÌ( $1 


ranza dei ferrovieri si e ri- scioDerato arranto a eli altri i \T • che il disegno di legge già- resse P iù j»»medlato e per la edili, ha invitato i Sindacati 

volta ai candidati del glorioso f"°perato accanto agli altri SCO perta a Varsavia cen te da oltre un anno hj ra P ida attuazione di alcune ini- Provinciali a portare avanti ra- 
Sindacato unitario. lavorat ori della sua ca tegoria. v -_ Smento, che J?evede una ^«‘ive concrete. pidamente le trattative per la 

Nelle ele^inm tra il Derso- ìfABCAirti «a t tm ( « , * ^ .. .. I A a _ t ____n_cltmilavlntin «41 ««fintn «fnlnnl nnn 


VARSAVIA, 19. — Una va- giusta rivalutazione di tutte! A tale proposito il Comitato stipulazione di vantaggiosi con-j 


Nelle elezioni tra »1 perso- ., . , . H VARSAVIA, 19. — Una va- giusta rivalutazione di tutte A tale proposito il Comitato stipulazione di vantaggiosi con¬ 
naie esecutivo (capistazione, | tcKCnlni II! Wilfl sta rete di spie al servizio del- j e Dens | on i gì CU erra venga ha ritenuto che un’importanza tratti integrativi provinciali, 

capitreno, macchinisti, ope- t, • C fl Jo r , rtBfAr ,I l’imperialismo è stata scoper- discusso e anDrovato* prima preminente debba essere attri- H Comitato esecutivo, dopo 

rai, frenatori, ecc.) si hanno (ORlTO 13 (6061(01110111 ta in Polonia. Ne facevano haU» fine fien’Atfuaie Ieri buita alla lotta per la soluzio- aver rilevato che per le cate- 

per ora i seguenti risultati —-- v parte un folto gruppo di sa- neu 8UUB,e no del problema della casa, gorie edili ed affini permane 

P °r!o';™- B Sn me (CGIL) 5655 , A7M2a«« u C. G. I. L. h. Ind.rU- «gj J- fi 1 FSiSSTE&fJBSSZ 

SAUFI (CISL) 1068. UIL 833. ftStol*Ìddlf£‘«To4SS movimenti lltega», raccolte di tarilo » t n lH 1 do- dl S Regglo E ^ llia h> p,^,. ha ribadito 1. piena adesione 


rapistazione, | IdUnlni II! WITo sta retedi spie al servizio del- j e p ens !oni di guerra venga ha ritenuto che un’importanza tratti integrativi provinciali, 

misti, ope- •_ l’imperialismo è stata scoper- dis cllsso - anDrovato’ prima preminente debba essere altri- 11 Comitato esecutivo, dopo 

.) sì hanno (ORlTO ld ( 6 u 6 rCORSOrZÌ ta in Polonia. Ne facevano buita alla lotta Der la soluzio- aver rilevato che per le cate¬ 


ti Con ;riaerva» delle ' disposizioni del fìpaìrìi-7 . 


co di che si tratta. La amen- 
zogna », detta dal compagno : 
Ambrogio Donini durante la >] 
assemblea dei partigiani della ' 
pace svoltasi domenica a Ho- .. 
ma al Teatro Valle, sarebbe 
questa: «a lui risultava che ; 
in uno degli annessi del trat¬ 
tato per l’esercito europeo, c'è ~ 
una clausola che prevede la 
manutenzione di speciali cas- ■■ 
sette frigorifero a comparti- . 
menti stagni per il futuro pre- 7 
visto deposito dei bacilli da : 
impiegare nella guerra batte- V ‘ 
riologica. ■ La « rivelazione » 
mise a tumulto tutto l'udito- 
rio; una voce, d’un tratto, da 
| un palco delle balconate gridò: 7 
|’’Non è verol”n. 

! Tanto per informare quella '■} 
voce che, secondo D Tempo, 7 
|avrebbe detto «non è vero », % 
vogliamo qui riprodurre il • 
brano testuale del trattato V 
per la cosidetta « comunità 
difensiva europea ». Negli al- ì 
legati dell'art. 107 vengono • 
definite le armi per produrre '■'/ 


\ur 1 (L.it>L,) luoo, un-. Mo. facchini addetto ai « Granai del mov ‘ men » megaii, raccoua ai *»«» uu «.v.»o » «un. « «c- di Reg g io Emilia ha precisato, ha ribadito la piena adesione __ aefimte le armi per produrre 

Milano: SFI 7122, SAUFI SSÓ,. ealilloro esuSsionc nformazioni compromettenti potati e senatori amici del a' tale riguaSo - onde vintS deUa FILEA alia linea d’azio- «Grossolana menzogna di menzogna; per dirlo II Tempo, , e H , a ^torìzza- 

IflO TTTT AIO _« ti i- . « n i . In ciAttraTf n nnlln Ct otrv fnl launenlnvl 1 eli rn _ _ “ . _ _ . _ « _ . «• ». Itn nrotArn r>Amuniora u fin nntfsmfn nll'uen • <*n />n a 


_ c aufl 4UIU «uviuuwivin; , . , . , , : _ . t _ . .« «i «_ n IUiU LiKUaiUU - UUUU V4UW *-w***- - _ _» * . « ... . ... .. WVWMC IV* UWlUf 

3, UIL 912. arbitrarla dal lavoro, la Segrete-M» sicurezza dello Stato, fai- lavoratori, pregandoli di in- re rinerz | a e i’j nsu fflcienza ne della CGIL per una sollecita un oratore comunista», ha abituato all’uso di menzogne del commissariato l'ol¬ 

iremo: SFI 8215, SAUFI ria del sindacato Facchini ade- siReazione di • documenti, mer- sistere nel senso indicato nef de n> a 2 i one de i governo — do- conclusione delle trattative re- scritto in un suo titolo II inquietanti, la cosa deve es- ì eaa tn 2 fle armi <*ht> «imi nn« 
0. UIL 6 ^. ^ reme alla C.G.I.L. ha deciso dllcato nero ed altri gravi reat.. ! due rami del Parlamento. essere promossa, svllup- lative al conglobamento Tempo di lunédi. Grossolana sere neramente grossa. Ed ec- s Tj e ssere ^odJ!tc ^ zane 


1298, UIL 912. 

Firenze: SFI 8215, SAUFI 
1630, UIL 648. 

NAPOLI: SFI 5640, SAUFI 
1220, UIL 391. 

Ancona: SFI 4037, SAUFI 
809. UIL 407. 

Reggio Calabria: SFI 3467, 
SAUFI 511, UIL 253. 

Nelle elezioni tra gli impie¬ 
gati amministrativi (gruppo 
B, gruppo C e subalterni) i 
risultati finora noti sono i 
seguenti: 

Roma: SFI (CGIL) 557, 
SAUFI (CISL) 262, UIL 116. 
SAUFI 245, UIL 77. 

Firenze: SFI 1058, SAUFI 
70L UIL 172. 

Napoli: SFI 435. SAUFI 
265, UIL 71. 

Ancona: SFI 285, SAUFI 
215, UIL 49. 

Reggio Calabria; SFI 177, 
SAUFI 64. UIL 42. 

L’andamento delle votazio- 


L'ANNEGAMENTO BEI II VIA 66 IATIIRI DELLA « CORRIER A DELLA MONTE» 

Il titolare deU'autolinea di Resia 
den unciato per pluriomic ldio 

Sottopose l’autista a inumano supersfruttamelito - Le impor¬ 
tanti conclusioni del Procuratore della Repubblica di Bolzano 


pnndo ed allargando le inizia¬ 
tive in corso, una grande cam¬ 
pagna popolare capace di deter¬ 
minare — a fianco dei lavora¬ 
tori edili in lotta per il lavo¬ 
ro — i più larghi schieramen¬ 
ti delle forze sociali ed econo¬ 
miche interessate all’eliminazio¬ 
ne del tugurio ed alla soluzio¬ 
ne del problema dell’edilizia 
popolare in Italia. 

Pertanto, il Comitato esecu¬ 
tivo ha deciso di indire In tut¬ 
te le provlncie una serie di ma¬ 
nifestazioni. convegni e dibat¬ 
titi che valgono a sviluppare 
una forte azione verso gli enti 
interessati perchè con maggio- 


TRENTO, 19. 


La tragedia da alcuni anni per una paralisi, tamente, insieme ad altro ma- ™ ®rfJoVl 

ella morte » si è messo a gridare al soccorso: teriale ferroso, un oidigno di ga a£frontato 11 problema della DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [constata che «esso rappresenta .dei servizio 

acque del 11 C°pi°lt allora gli si avventava guerra che scoppiando, ha prò- casa * - 1111 problema maggiore di quel- in Turchia. 

agosto 1951, SiS? a ^f n f 0 , l !S£rtS ’noi^orhe vocato l’esplosione del forno II Comitato esecutivo ha pure BERLINO. 19. — Lo scandalo lo costituito dal comuniSmo . Dalle dej 


lave «za vuu B iu M auu.mu u» ìwhcul viTU 33 V»uitu 1 ocre ucruuiCHic yruSMfe «»u W sofjQ essere prodotte in ZOTIC 4 

— T * 1 1 .. ! ssgssssa »rr : ss 1-1 s . sssss ■ «strategicamente esposte )> e*tt 

UN CUM0R0S0 RAPPORTO DELL'ALTA COMMISSIONE AMERICANA j 

' 1 zone « tranquille x>) prevede in 

mm ■ ■ • • m ’ m ■ _ ■ m primo luogo l’arma atomica, - 

Rivelazioni statunitensi 

_ m __ to, «l’arma biologica». Ecco 1 

gwaal MMwaaaMMa M m Oab^mm W testo: «a) come arma bio-v. 

sili neo - nazismo ex Bonn viene definito qualsia- : 

si meccanismo o apparecchio 
specialmente creato per uti- 7 

I legami con i partiti governativi - Irritate reazioni di Adenauer - Monile - lizzare a fini materiali insetti 

stazioni dt protetta ad Amoargo contro ano scandaloso raduno hitleriano venti o morti od i loro prò- 

-:-I—: —~7_—.— 7 dotti tossici». , .. : 

AL NOSTRO CORRISPONDENTE constata che «esso Tappresenta.del servizio segreto americana ‘ La definizione prosegue an- ., 

■ ■ — un problema maggiore di quel- in Turchia. coro, e potete leggerla qui ac- - 

BERLINO, 19. — Lo scandalo lo costituito dal comuniSmo «. ;■ i Dalle deposizioni dei dieci canto. • Una definizione dav- ' 


ni è analogo a quanto risulta provocando la morte di 22 per- i a madre della glovane P Giusep- stesso. Quattro persone sono sottolineato l’esigenza di porre della rinascita nazista si sta La impressione suscitata a risulta che l’organizzazione vero precisa, di una macabra -, 

nei compartimenti di Bari, sono, torna alla ribalta poiché pina, gettatasi sul corpo esani- rimaste investite dai detriti e ovunque con il massimo vigore, estendendo come una macchia Bonn e stata enorme. A dispet- aveva ricevuto istruzioni per evidenza. Sembra proprio la ■ 

Boioena Palermo Votazioni '1 Procuratore della Repubblica me della figlia. rottami incandescenti, ripor- In termini di lotta e di allean- dolio in tutta la Germania oc- to del jmrere di numerosi cir- assicurare il rovesciamento del descrizione di uno di quegli 

minori hanno riportato 1 sin- ha interposto appello contro la Compiuto il gesto folle il Co- tando graV issi me ferite. Esse 1» esigenza della costruzio- «dentale, e dopo aver colnvol- coli polìtici, che affermano trat- potere legalmente stabilito, at- ordigni rinvenuti tra le nevi 7 
dacati autonomi USFI e UNF sentenza con la quale il giudi- P io J} Sl allontanava dalla casa Domenico Bolognini, che «ione delle grandi opere pubbli- to due partiti della coalizione topi di una grande manovra traverso un colpo di Stato e d » Corca, colmi di «insetti ‘ 

aacati autonomi unti e unir. ce istruttore ave ^ a riten utonon m L7 è rimasto mutilato di un brac- che centrali idroelettriche, ope- governativa. .1 liberale «Freie mirante a convincere la Frati- r Jn tervento armato del campo nocivin Il Temixi non Ta ' 

e docente ^"sconfitta dell’on sussistere sufficienti elementi di i due f er ui hanno dovuto es- ciò e di una gamba, Giuseppe re di bonifica, autostrade, sì- Deutsche PurteU ed il « Ueut- ^S^l^Srnmnia i “riM ll5t ?Ì . t <h oouto occhi V** te fotografie 

e cocente la sconnua aen on. colpevolezza nei riguardi del «ere ricoverati all’ospedale dl Ri- Boneri, al quale dovranno es- stemazione dei fiumi, ecc.). in- s c/»e Fari e» >, ha oggi assunto computo solo se la uermama Gli imputati sono confessi. • ^.KhUmmmn olirmi 

democristiano Renato Cappu- titolare dell'agenzia di Malles, mini. Le loro condizioni non sono sere pure amputati un braccio dispensabili — oltre che a ga- proporzioni clamorose conia peiden^e sarà ammessa iM più n primo di essi, Todaor Sto- r, - commende' Il Temilo 
5' Tr ,r and,da ! 0 t J el sindacato u m berto Villi. molto gravi. e una gamba, Pietro Boneri e rantire la piena occupazione puPb i 1 1 ^ az l? ne dl , un l ' a PP®rt° presto nella comunità europea, yan ov Christov. ha descritto Mn • 

CISL per le elezioni tra il Nel corso dell’inchiesta si ap- La famiglia Nanni, che è prò- Lucian( f scotti. In serata il Bo- della categoria — al progresso deU Alta Commissione omerica, e cht il trattato relativo do- oggi in aula le dlv e r se fasi dei ni ’ 

fuTuT^mpTru'meitf Egli ‘è i“ c?« U S°^ 'ueTl tastai X°rtn«cl.a C dll!c d provini S di dldouomS' 5'i.uS ^Stando. Aitato .ipldtodS De Capperi V 

stato battuto in. tutte le Ione “L *S"UTSu ‘ì, uSofù XlJi Grave incendio 5lpre22T.no 7„up?5 l“u * “ d ‘>« d l"lX, *S2 « «« <»i opni giorno canato? 

'» rtaroo Quotidiano eoi ,1 ?r. .obito inTuhiio dell. «- >1 e"Vt“Y*_ produotone iudinUriale ed «Bri- &neon trinar. „• . Datu.erc.no» m ohe COM , 


- ir\i 7 « i iu Murzo tiuuiiQidiiu lui si era suono ìnva^mio cieiia n- . m a\_ » produzione industriale eu «sn- 

risultati.. A Reggio-Calarla, doveva ai>t t opor 5 l-essen^u r da> MPPKlC ft cola, individuando fra le altre, |Sì u 

•il’-candidato del SFT;pér glf mat«hbVTafdà sé-a sempre di ^ av T va ;T npwf “ «„ .«o TS—»« la costruzione di centrali idra- w 

impiegati. Ugo Cirillo, ha, ri- volante della pesante macchina ques, ° 11 movenle a «uS^£?*c«^*^lo di m?a dU- elettriche nelle valli del San- 

portato addirittura il triplo nella spola fra il Passo di Re _:___ U fabbricante di prodotti chimi- grò e del Vomano In Abruzzo, 

del voti di Cappugl! sia e la Val Monastero al con- rilr*«viccJ*w*» ceinan? . cl antincendio, con sede in via nel Trentino, nella Sila, in Si- 

Nel compartimento di Reg- fine svizzero. ViraviNSiiua stiagura La marmora, è stato stamane de- cilla. In Sardegna, ecc. — la co- 

gio Calabria, del resto, il Quest’ultimo particolare sug- qui lavoro a Bfirg&ino vastato dal fuoco appiccatosi per struzione di autostrade come la 
SAUFI provinciale - il sin- gerì l’ipotesi di un repentino 5,1,1 a ^ .“T^molfri Milano-Bologna-Ancona. la Fi- 

dacato che, come .abbiamo malore di cui l’Hiptold poteva BERGAMO. 19 — Nel forno che hanno dovuto compiere un renze-Bologna. ecc., la slstema- 

essere stato colpito durante la della fonderia Boneri e Cotti arduo lavoro prima di avere ra- rione dell’Adige, del canal 

■ ■ ■ - - corsa. Secondo l’accusa il Villi, è stato oggi gettato inavverti- gione delle fiamme. Bianco, del Po. del Reno, del 

IVY 1 a come titolare dell’agenzia di 

iNel mondo Malles dell’autolinea avrebbe - --- ' - 

sottoposto l’autista ad un ser- m a 

del lavoro jvamente determinan II il 

- - zioi^i°^ohe^fa^rorfrono^lT^'tre- • UpUI UUIW I A I* 

. 316 iicanalamontt (279 operai menda sciagura. . ___• F 


«a sturbano l'atmosfera e non «r» do' ^ ^ nm al* intéressa? O 

p »o«a in alcun modo a facilitare t d ; i ; 7 ^ h à .. f 'ìf p forse è come San Tommaso, : 

ì la ratifica dei trattati «. ^ , parecchi m j crofot ografiei, dì voleva toccare proprio ■ 

Adecsuer, al «piale e stato due piatole e relativo munizio- con mano. Vuole davvero toc- 
subito sottoposto il testo della namento, di razioni militari care con mano gli « insetti ; 
di ch ia r azione, ha riuni to In une- ame ricane, di indumenti mili- nocivi ed altri organismi vi- . 
al atament e i suoi piu stretti col, tari americani, di denaro e di venti o morti ed i loro prò- v 

£T2S^u£ c dd£ SSfSie altri materi8ii - dotti tossici Si aecOTn °^ i/ 7 




. 316 iic*ns(«m*ntt (279 operai menda sciagura. . _ F 

e 37 impiegati) sono stati cbie- Npi suo ricorso alla Corte di 

sfcl dai padroni delia ferriera Appello di Trento, il Procura- Il «peekin rr leader % neraiflnn ifitenfle ennrlnHfire raccordo filli 

Bruzzo di Bolzaneto (Genova) tore della Repubblica ha ri- 11 VCCCIUO « ICaOCr » persiano ìmenue COnLlUUCre I «LLUruo bui 

coi preteatto deir. anzianità. chie^che^ il vuiì sia chiamato petrolio con gli imperialisti senza render conto al Parlamento 

St*m«n. al Ministero del La- . jl _ 

VOTO si riuniscono i rappresen- trp P vìttinm d^iln rriera 6 ... 

tanti sindacali degli autoferro- D ^ 1 rilevato come DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sarebbe prevalentemente ame- nell’aula del Parlamento, 

tranvieri per proseguire le trat- ijitooM iottoDO-do - . ricano; quando si è proceduto al Vo- 

tatlve sunapplieazione degli ac- un ma nte P potesse LONDRA. 19. — Dicono — 3) ]a misura del compenso Ito, ciò che riduce ad una mi-l 

cordl intertmnfederalj de 1 14 giu- non esserp ne ,‘ le mi gii 0 * ri CO ndi- anche l’Economizt lo scriveva che y^gio j ranian pretende, noranza l’apparente maggio- 
gno 52 alia categoria. Z jonì di fisico e di spirito nel qualche giorno fa — che la per j a perdita subita in se- ranza ottenuta da Mossadeq. 11 «arista Naaman 

Du« milioni sono stati setto- momento in cui si inabissò col grande ambizione di Truman jjjja espropriazione dei Nell’ atteggiamento di Ka- con , ir >» pu nta del 59 per cen- 

scrittl in soli cinque giorni per i suo pesante automezzo nelle ac- ed Acheson fosse di poter an- suo j impianti, verrebbe sta- sciani, preoccupato di tutela- to nel Partito Liberale. 

700 licenziati dalie Acciaierie dl que del lago, il magistrato ha nunciare la conclusione di un Milita dalla Corte internazio- re il suo prestigio di capo L’inchiesta condotta da un 
Temi- Un forte appello a prose- espresso i! parere che la morie accordo per il petrolio per- nale «jell’Aja, con l’aggiunta religioso nazionale, e in quel- istituto Gallup ed avvalorata 

guire la lotta contro la smobili- del povero autista non possa siano prima di lasciare, do- d ^ rappresentanti britannici e lo dei 69 deputati che hanno dalla firma dei rappresentanti 

tazione deiHmportante compie», cancellare ogni iniziativa giu- mani. la Casa Bianca e il Di- persiani; ma ringhilterro si preferito astenersi dalla sedu- ufficiali degli Stati Uniti, ag- 
8 o è stato emesso dalia CGIL, d ziarm e che qualcuno debba partimento di Stato ad Eisen- sarebbe già dichiarata pronta ta del MajUis, si riflette la giunge che «il 56 per cento dei 

cisl e uil hmver e Foste ^ D V. l,es ', a ridurre ancora le sue pre- ostilità con cui le masse po- Ertovani jra i 18 ed i 26 anni tru 

I salariati fi«i de.ia provine a H^T^re SfaStfa i 5 tl alt ^ Ua *1™ t' P° lari considerano la 

di Taranto, dopo sette mesi « 3S?« SSli e SSiall colloqui fra Mossadeq e la 4) ^ di 40 miiio- prospettiva dell’intesa con la 

lotta, hanno ottenuto la stipula- ^ __ p -_ *'. ambasciatore americano a n| di do nSTdegli Stati Uniti America. Ed è, in definitiva, 


Il nazista Nani 


egli avrebbe preso la parala al¬ 
le 18,30, ai microfoni della 
«Nord West deut scher Rundfunk* 
per rispondere al «sorprenden¬ 
te rapporto ». 

11 Cancelliere ha poi parlato 
solo alle 19, per quattro minuti 
e dieci secondi, polemizzando 
tanto con Sir Kirkpatrick, quoti, 
to con l’Alta CommintoM ame¬ 
ricana, accusati rispettivamente 
di averlo informato degli arre¬ 
sti dei capi nazisti solo 11 mer¬ 
eoledì aera, e di aver esteso, 
con Illazioni di carattere gene¬ 
rale, la portata delle risposte 
fornite da 1200 persone, «fio la 
impressiona — ha detto 11 Can¬ 
cellerà — che | 


Oggi Eisenhower 
div errà Preside nte 

Lo scandalo Wilson ritarda Finsedia- 
mento del nuovo governo americano 


fomite da 1200 persone^ «fio la WASHINGTON, 19 — Do- domani contemporaneamente 7 
impressiona — ha detto ll Can- mani, avranno luogo a Wa- al suo governo, giacché la > 
celliere — ch e 1 nemi c i d ell a shington le cerimonie del tra- competente commissione del - 
Union* Europee * della lifasa passo dei poteri di Presidente Senato non ha ancora conva- 
comune, i quali erano stati co- degli Stati Uniti fra Truman fidato la nomina di aieop t mi - 
riatti fi silenzio, stiano ora ed fi generale Eisenhower, che nistri, i quali, in violazione - 


rione dei nuovo contratto col¬ 
lettivo di lavoro. 


Spaventosa 




nel Partito Liberale) sono fa 


’ ni coreografiche, per assistere quello del neo-Ministro del- 

dì eh la razioni «mo state aUe quali sono convenuti nel- la Difesa. Charles Wilson, no- : 
i raoorf-alrvtatrtLdti d u 13 capitale folle imponenti da to come e Motor Charlie», 
^T^Sir^orevete tutti fi» Stati della Confede- perchè già Presidente della 
MXdaldi'itiocrat ao. il razione. Sul percorso dal «General Motors », pur es- 


. a* a a « 2 ; emreft WhU. IU * Fafiaumiuu —1 m ---_ ! VOrCVOU &a UH r«OniO «XUVO ^ 

tra&reclia nassionalc quenza, e giovedì scorso nen l’acquisto d* due milioni conti, anche se le proroga dei nazisti nella vita nolitica ed - - 

_!_ derson e il P^rno ministro J* tonn e llete d j petrolio raf- pieni poteri gli consentirà di conomira, che il 40 per cento si «W^awaU fascistizzazione dei no stateissate tribune, con n«e tuttora fwtì qumitìtà di 

19 . — Nella frazione P ersi _ 0 no sono rimasti a col fj na t 0< che si trova nei ma- concludere l’accordo con gli è dichiarato contrario all’accor. Partiti di centro-destra. 80.000 posti in vendita a prez,- azioni della Società, ed ha di— ; 

•e. »i falegname Ru«- loquio oer la durata di 7 ore. gazz j n ’j d j Abadon. imperialisti, scavalcando il do con Israele per le riparazio. Il Deutsche Partei ha tenuto zi che^variano dai 2 ailOdol- eh lare to di non volervi rinun- 

ì di 31 anni, residente « ___ ur m XX/t % Alla ltlM , j-ii» trattative Parlamento. ni e che solo il 26 per cento si ieri ad Amburgo un grande rm- lari, (da 1-300 a 6.500 lire). (dare. A giudizio di Wilson, 

h» ucciso la «enne - « K ^ FRANCO CALAMANDREI è dichiarato a favore; infine, che duno, al quale sono intervenuti Eisenhower. giunto questa non vi aarebbe alcuna incom- 

•n.™ °ch A Ltmdra, intanto, il sotto- SES^iSiSSSS? SS — - - il numera delle penarne tevo- nazisti provenienti da tutte le mattina (alle 3, ora italiana) patibilità tra 1 suoi legami 

Trificati alia sanr^u segretario di Stato americano Menaereon e aeii accorao cn u . u , . . revoli ai trattati militari e poli, parti della Germania occiden- a Washington, presterà do- finanziari « la sua assunzto- 


Elmioni sindacali: alillal?65 iraSCOm passionale 3 -““H „rimn^ministrò ‘acquisto ai aue nuuom 

di Torino tutu 1 «ette sezgi del- - Sk di tonnellate di petrolio raf¬ 
ia c.l. sono Stati conquistati RIMINI. 19. — Nella frazione P5T S Qn ° finato, che si trova nei ma- 

dalie lieta unitaria; ecco i ri- di Mlramare. il falegname Rug- loquio oer la durata di 7 ore. gazzini di Abadon. 

eultati: cgil 760; cisl ai; la ù^^r^nne - -A coro prezzo Alla luce delle trattative 

CISL ha perso oO tot! fra gd Kanni. ferendo poi i geni- a Londra intanto il sotto- che Mossadeq ha condotto con 
1:np,egat tor ? . del,a . avevano ‘V fa "o di Stato americano Henderson e dell’accordo che 

T..MI 8 a-*--» .laM.riÌ «al ! assistito terrificati alla sanaui- segretano_ di otetO americano ei rtiih 


esaminare tutte 1» 


ca. la sede presidenziale, so-[Wilson ba a m messo di dete- 


Tutti i lavoratori olottrioi, di¬ 


pendenti da aziende private de:- p coploli. entrato Ieri aera nel- «P visitava quasi quotidiana- capire lo scopo 
la Lombardia. Piemonte e Ligu- la casa del Nanni, aveva chiesto mente il Foreign Office e ave— primo ministro 

ria sciopereranno domani per della ragazza e, appena vedutala. va numerosi incontri con Eden Io Stasera a 

quattro ore. per decisione delle le si era scagliato contro Immer- I* ‘ iVT.. Matroppo 

tre organizzazioni sindacali, a £"*>!« nel petto un lunga Urna. Pf^ «“cnere che. rnentre Mos- 

causa della persisterne lnosser- M « nt « J* ragazza cadeva in un sadeq cedeva da una porte, li 

1— 1a,n ili (l .. J.. ji 1.1 h a inalAra ’ " ìcc « iIaI 1 Et ACnfSOTi ,05.e 


segretario di stato americano ~ ~_vTr. _r. ..~ aa.ia. •_ revoll ai trattati militari e poli, pani delia Germania occiden- a Washington, presterà ao- finanziari « la sua assunzio- 

per il Vicino Oriente, Byroad, ne «areooe risultato,^ si può rwuv Pofl M pcingnl tici con l’occidente è passato tale, fra cui il eolaoneUo delle mani, a mezzogiorno, il giu- ne «l governo, perchè, come 

a vieiiaM miaci mintrdiana- capire lo scopo dei volo cne u_. _ . m __. dal 46 Der cento deH’avocio *51. S.S. Von Salomon, segretario rnmenin trwHn'nnab fiMidrà ««3i i.«._ 


càuca dePa _ persi6tenVe~inosser- Mrntrr u ragazza cadevi in un sadeq cedeva da una parre i! Aperta di eccezionale v*o-[" I f" CBTTi alleggici rappresentan- quelli della General Motors». 

pcrajoicuie uto^scr , a dì san - u# .. «i !.. cmv-omn inpioce cedesse dalla Acheson tosse soaaisiaita. mexan in eericoTol 111 rapporto sottounea ancora ea u mmistro ueuweger. vie* nffn i c.«tn delia r*on-*nde «... . - 

vanza padronale dene norme eco- Attilio NamSTdì furi fn mod? Se^fc«SS Mossadeq non può farsi il- S ^vied^T cLn^StoUhe ilnazismo sta acquistando presidente del partito. ntàSe eia Evidentemente persuasi di 

neh* carrozzella cui è costretto su/petrolio persiano fosse turioni che il Paese accetti, case ed impianti elettrici. logni giorno magg.on favori e Rendevano gli onori 200 le- Ssa esposirione^beUraè 

- - - concluso alle migliori condi- per tutta conclusione di una - gwoari delia Stahlhelm (elmi di femminili in costume da b«- 

DRAMMATICA AVVENTURA Dl DUE PILOTI americani * trUSt9 p€trollferi SSSnio 1 e l?sftuttamento°in- ^ - . . ripete prima voltifdafi^to* gj ^SuadroTun 99 * * diven tare mi- 

-— ou piloti o ^ta^ d o^ e ranoq»io^ Scontro fra cinque navi color SS?f«So! l rao d dtaSra^| at ^ i ^ da 70 !propri "* 

Altomann etili Sdcq cn^le fonti americane g .. ila Mi ■ , La ^mdbTdi^a ariSSedei- can^tiescbe celebratati 

Alteri HDD SUI ninni l ~ ^ 3nche le fonti inglesi’ ‘>*.«?L« lt lJSr»ato - S HaIIa nDnkin n «Plncllimn I* wehrmacht ha aperto la riu. toccherà i 700 mila dollari VMPBt RT I AMBICI 

** - IVI • UIIW ifllilll I ma con molta freddezza, spie- « *** J00110 1190010 O Ik lUSsiinQ nione con gli inni nazisti, e su (pari a 455 milioni di lire)-! , . M . 

• t# • a . gabile se si considera appunto Jwaptw per *a ramica, qmicu- _ questo tono si sono mantenuti Polemiche sono aperta sui ce- M .MhlM II ritti 


« ■ « - Sduue bu m iimsmcid -- r - . - _. A-i 

dava nti ad un treno m corsa 

—— quasi quanto alla Persia — sponsabilità. di fronte all opi- 

pprttmo iq _ fin j hanno cominciato a rendere nione txroniare 

BERLINO, 19. Un aereo ibenzina e si rendeva cosi ne- pubblici i termini del oroeet- »_. _ _ ,_, 

da trasporto inglese ha com- cessaa-io un atterraggio di for- «ccordTe è darne ir 1 €cntt *** P 0 * 0 * 0 

mutn un ait(>rra7i7in Hi fnr— lliin. .h. «. ì , ,at O SCvorao e a U 4 tDC . ... 


_ i 

nella nebbia a Flushing 


Seuuft 


costretti i iettare le ucore al (aria 


«MddS ZdSnXéS: modificare la 

acciaio) di Keaelring, compar- *****permette- 

si per la prima voltedalla to* 5?£ comple ^ « « WUso* di diventare mi¬ 
dolla guerra in una divisa di nitro senza rimandare al 

color grigio-ferro, con cintura- at ? ni co da 70 ton 5*~ a t *‘ propri investimenti ». 

ne e distintivo ora-rossonero. compì^ aiva p er -—- 

La banda di una divisione del- carnevalesche celebrazioni 

la Wehrmacht ha aperto la riu. toccherà i 700 mila dollari QBBB flET I JH|B|D 

nione con gli inni nazisti, e su (pari a 455 milioni di lire). . . 

questo tono si sono mantenuti Polemiche sono aperte sui ce- le .MUÌM 11 rifM 

tutti gli oratori, fra cui il se- rimontale con il quale le vet- »■ Onii 

gretario generale del partito, ture del 'corteo presidenziale — 

Schneider, fi quale ha sottoli- dovranno muoversi, se Eisen- a*v FRANCISCO il. - 


tetai vl’lna 
le MUnre m Cm 


neato, gonfiando il petto, che hower dovrà e ss e re in mac-|n 

I luffe la MemViA miWkl TaLa aam !... . _— I 


SAN FRANCISCO, IR — 


FLUSHING, 19. — Cinque i in servizio continuato onde ferite ^ne^lM^aeh^antfiascLtL ^ na 000 ® 

avi «no entrate in collirio- ridurr* eli incidenti al mi- S2rJ2r JÌÌSL NlXOn. C CCU Truman. U 




sono rimasti illesi. . 7iati a umes — laccoruo «vreuoe aveva avvio «i Jefontein » da 10.547 tonnel- anuimperiatieta è In corso al —-— __« ■ . - . _ 

L’apparecchio, addetto al _ . essenzialmente il seguente sradono in questi giorni. Il j ate della tedesca « Suell- Cairo c non* altre c ittà egiziane. SERGIO SEGRE rilento. du y? 1 ^*. ' *^ dkmm M 

trasporto di merci dalla Ger- Quando l’aereo ha toccato contenuto: voto per la proroga dei po- ^ da 1531 tonnellate La Contempono**»*»*. por ordì- _ funzionari del partito demo- 

mania occidentale a Berlino, terra e si è fermato con una D La raffineria di Abadan teri acquistava così imphciU- ®ne 4i N aghib *on o <ute wora . . cratico « fanno maUnetmk»- 

era tornato stamane ad Am- abile manovra del pilota, raan- sarebbe sfruttata dal gruppo mente il significato di un vo- " ave italiana ha riporta ^ •*«%*> jadri CTtoot» tepobbti- Sp,e americane . i loro bagagli. Leag an- **** n 

hureo dove però non era riu- cavano soltanto tre minuti al americano Servire Company, to sull’accordo «he Mossadeq Uevi danni. Mancano altri o r zie di trasloco sono sovracca- 

-cito ad atterrare e causa del- sopraggiungere di un con- il cuì Presidente, Jnnps, sì sta per concludere con la Particolari sull’incidente. im - r rnr>g*i»dN rmwiliti [ìrr mirri processate a Sofìa riche di lavoro, t funzionari 

f nebbia. Per lo stesso mo- voglio trattenne a lungo in Persia l’America. putabile alla fitta nebbia che di alogaa sona p*e* e contro gu- vendono le loro Inssmoae aM- nww 

tivf. risultava impossibile un » . ... nel cassato autunno; Questo spiega l’opposizione grava sulla zona e ha co- ^P”**?***»♦ „ . . . " ._ SOFIA 19 — Ha avuto itti- fazioni, che vengono ferito 

attcrraggio «Brema. ■ sorveglianti della zona ^ , Q vend ; ta del petrolio che la proroga ha incontrato fretto 00 navi a gettare le . ÌLffi. °n5S5£- t£i ^ Sofia il processo con- acq«tetofe dai repubblicani. Uniti, 

Il pitota rijxjrtava lappa- riuscivano a fare fermare fi oersiano snetterebbe in mo- da parte del presidente del ancò „ al Iar Jj " • - : mdSSSff hJVi tro , di ^ cembri di una or- talvolta con tutto « mobilio*. **** * 

rocchio su Berlino, ma men- lreno mentre tutti I posti di nooolio ad un consorzio, al MajiUs, e Ayatollah Kasciani, a Jf ...... s» arrotati mo* «Bciait «*> fonlzzazione spionistica che Contrariamente alle previ- «m 

[^ C stava Der concludere il blocco della zona venivano quale l’Anpto franian parte- e perchè, su 1OT deputati, «olo Tutti i piloti disponibili reaerctto, taóentt a pcraana- operava «il territorio bulgaro sioni, ed ai suoi piani, Eisen- ripres i 
volo veniva a mancare la messi in allarme, clperebb- ma fi cui conitele «7 fossero presenti rtfioen del porto di Flushing sono mà del vari partiti. dietro Incarico dl un centro hmver non potrà insediarsi mento. 


SERGIO SEGEE 


la nebbia- Per lo stesso mo-| voglio. 

tivo, risultava impossibile un | j sorveglianti della zona 


putabile alla fitta nebbia che idi 


• per memi 
e contro SUI 


Spie americane 
processate a Sofìa 


— idi 

















*«*. 6 — « L'UNITA* 


Martedì 20 gennaio 1953 


Da domenica notte fino all’alba di starnano 

1180 deputati dell’opposizione si alternano alla tribuna 

’ ii' i - — i i —— i n . —- — !.. - i . - - — .. i ■ - — • . 1 - . ii . . y - * - 

» * 

Le dichiaraztoni di voto dei compagni Longo, Di Vittorio, Giancarlo Pajetta - Il socialdemocratico Lopardi si pronuncia contro la fiducia 


(Contiaumoii e dal l* 1. palina) 

sostituire da un altro mini- 
•tro? 

* MARTINO: Se non parlerà 
darò la parola al successivo 
oratore. ' 

BARONTINI: Sarebbe un 
sopruso. Ma prendo atto che 
nè lei nè il governo avverto¬ 
no il valore di quanto si sta 
svolgendo in queste ore. 

11 dibattito, anzi il monolo¬ 
go dell’Onposizione, continua 
dopo questo incidente, in as¬ 
senza di tutti i ministri. Par¬ 
lano i compagni GIOLITTI, 
BERNIERI, BERTI. FRAN¬ 
CESCO DE MARTINO e 
STUANI. Alle sette meno un 
quarto, per un contatto elet¬ 
trico, suona d’improvviso il 
campanello installato al tavo¬ 
lo della Presidenza e collegato 
con il «Transatlantico» e i 
corridoi, per avvertire i de¬ 
putati die è in corso ima vo¬ 
tazione. Ma non c’è nessuna 
votazione da lare. E l d.c. che 
abbandonano con la cravatta 
slacciata i divani dove dormi¬ 
vano scompostamente, entra¬ 
no inutilmente nell’aula. Co¬ 
me era prevedibile ne escono 
appena si accorgono che la lo¬ 
ro presenza servirebbe soltan¬ 
to a dare maggiore risalto a 
questa lotta che si combatte 

IV l'albo 

Alle 7 MARTINO lascia a 
LEONE il seggio presidenzia¬ 
le. Anche questo Presidente 
cerca di rubare agli oratori il 
minuto o il mezzo minuto, ma 
questi tentativi non hanno 
successo. Fino a questo mo¬ 
mento la media delle dichiara¬ 
zioni si aggira Intorno alle 
auattro o cinque per ora. 
Spesso accade anzi che le in¬ 
terruzioni del Presidente pro¬ 
lunghino invece di accorciare 
le dichiarazioni. Svegliati dal¬ 
la repentina scampanellata, 1 
,c. cominciano a girare per i 
jrridoi mentre le orime lugi 
ell’alba filtrano verdastre dal 
onde lucernario in vetri co¬ 
rnati che sovrasta l’aula. O- 
i tanto qualcuno fa capoli- 
nell'emlciclo, si trattiene 
ualche minuto, poi esce: sui 
anchi di centro si avvicen- 
ano di due ore in due ore 
onnacchiosi deputati cleri- 
ali. . 

Parlano cosi, illustrando 
on forza 1 motivi della pro¬ 
ria sfiducia. 

FARALLI, TORRETTA, m e- 
esa NOCE che scuote con la 
ua voce e le sue pungenti 
postrofl i pochi d.c. che don- 
piano .mèzzo dormienti sui 
oro banchi, come sentinelle 
oco vigili, lasciate dall’eser- 
ito accampato nel corridoi, a 
trentare un possibile attacco 
emico. BIG1ANDI, CAPAC- 
raONE, SCARPA, LOZZA, 
ORIONI, BOTTONELLI, ri¬ 
adiscono punto per punto 1 
ìotivì per cui un’assemblea 
emscratica non può che re¬ 
pi ngere una legge trufraldina 
he per venire approvata ha 
ovuto essere imposta con 
szzi apertamente illegali. - 
Sono le 8,30 quando 11 coto¬ 
gno MARIO GUADALUFI 
i alza per parlare. Vorrei ti¬ 
re, egli dice, che oggi è 
Mario. 

®ONE (che siede ora al 
della Presidenza): E 
c’entra? 

VADALUPI: C'entra, si- 
Presidente, perchè vede 
'io mi chiamo Mario e 
l’on. Sceiba. E cosi spe- 
~ì il Santo comune voglia 
quel miracolo che nessu- 
ora è riuscito a fare e 
.—cere il Ministro a ve- 
qui a fare quelle dichla- 
che, se tosse possibile 
egli si è vergognato 
fare ieri. 

CALANDRONE: Nego la fi- 
a questo governo che è 

_ito di fallimento fraudo- 

to. La nego a nome del 
* imo e della Sicilia il 
„ meglio vi fa tanta 


quale, con la calma di un prò-.stare di più alla Camera dove missione, dà segni di .mpa- battito è serio! La nostra iot- che vuol varare una legge fazioni cui si sono abbando-jste rivendicando il diritto al- 

fessore che parla nell’aiua di non può combinare altri guai, zienza. ta è estremamente sena. Noi antidemocratica. nati i governativi per stroz- la parola. 

una Università, dà una brìi- LACON1: Marazza è sempre siamo qui a batterci contro la Con Nadia Spano hanno zare la discussione, foratore MARTINO: Passi i suoi ap- 


una Università, dà una brìi- Co i discorsi do! romoatml LACONI: Marazza è sempre siamo qui a batterci contro la Con Nadia Spano hanno zare la discussione, -Foratore MARTINO: Passi i suoi ap- 

lante lezione di diritto costi- pAVALLAI?! * ( oh p nari» con al suo posto! truffa vergognosa del gover- parlato 74 oratori. Sono le afferma che se De Gasperi punti agli stenografi, 

tuzionaie alla maggioianza oommò«a deli *Offeriti del CALANDRONE: Altro che no, che non è solo porto seria, ore 20 e il dibattito, a que- non e riuscito a trasformare 
che, dopo una decina di mi- Delta abbandonate dai vover- l’edera! ma è delittuosa (arida sui sto punto, ha una parentesi, la Camera in un bivacco di IIV OlriTlO 


Mio paura 


di maggioranza per dimostra- sinistre flNMIO 1101170 questa legge nel processo di ìliegauta. 

re «le stupefacenti eversioni 8 * „ ... , involuzione che è in corso da CHIOSTERGI: Perchè? 

delle tavole regolamentari «m empir i . omnirpr’ Finalmente rientra l’onore- cinque anni, io dichiaro !a mia AUDISIO: Perchè la Pre 
della nostra Assemblea» che GRI, CiurOLi e PAJL.UI-U 1 , vo j e MALVESTITI che viene sfiducia nel governo sidenza è vacante. 

_ I « 1 A Iti « M Aa 1 —A IA *• I ♦ n »*» r A n » #1 d • • , I IT 111 ' m « « a v—. n iill 11 I t fi f ■ 


- mando emette il propriori G. INVERNIZZI: No, io ho 
d a <J$fci£?riditela ^Sfrsf. » diritto di parlare! (I d. c., 
a no a qualsiasi assurdo, come tornendo che qualcosa acca- 

accadde In quella insulsa vo- do »„?f^ < ? no T ” UTn fI° 

tazione sulle parole « agli au l°)* L Opposizione so- 

- effetti », che è l’unica parte stiene 1 oratore comunista, 
della legge che sia stata di- 


ca e costnuzionaie. , «v.. pU o pa riaie: v^uvsva cne no cominciato le dicliiarazio- cne vacarne: sono io aiiu c-iu avviene percne u gover- 

CLERICI: Ma basta! £ già J rr * ta profondamente la mag- VO j c j presentate — eua dice ", , H.nrm nariain ai Presidenza! no sente che la discussione lo 

troppo che parla! gioranza. «Col mio voto di — è la legge della D*uia. A- ^JL AUDISIO: No. Lei legai- inchioda alle sue responsabi- 

PAILLA: E tu invece non sfiducia — esclama PAOLUC- vate avuto paura perfino di Éfiì.VÌn«drt'nhaKTwripff mente non esiste in questo lìtà, sente che il Paese si è 
sai dire altro. Perchè non fai £1 — Io vi dico anche li mio ricevere le delegazioni che ve- {Stoni*”!? mliahtà « auesta momento perchè risulta in interessato e si è mosso sot- 

la tua dichiarazione di voto? di^rezM!»- Divano al Parlamento. Avete :f e «a rós?Uuita congedo per ragioni d’ufficio so la spinta defia lotta par- 

CAPALOZZA: Noi non pos- FACCHIN (d.c.): Lo ricam- avuto paura che la geme sen- vf f. s a a „I r m -, n °„Kn» 1 1 nellTalbo degli assenti affìsso lamentare dell’Opposizione, 

siamo che negare la fiducia a blar ?°- T tisse quello che noi d’revamo f ala hl«f r «S "inli-n in quest’aula! Certamente ài governo trove- 

un governo che ha dimostrato PAOLUCCI: Ricambiatelo qui. Per questo avete ^trozza- ® anza so ® te tlie s ‘ va avoigen- CHIOSTERGI non accetta ra una maggioranza pronta a 

di credere che la forza delfP ure * m . a n0n P°* e * e ricambia- to la discussione. Ma non sa- do non hanno per nu la mlac- richiamo al Regolamento, dirgli di sì, ma nelle stesse 

numero debba valere più del r® quello del popolo! rà questa paura a salvarvi Es- c a ‘° ia volontà e la capacita Audisio protesta. CHIOSTER- file dei partiti governativi vi 


no sente che ^ discussione lo Gaetano INVERNIZZI, il 

. , . « a - a . minia oìISPIth lln ìfflenniA nel __ 


to più oscuro. Ma non è det- 113 nl Soverno: sono un ope- piERACCINl, ma nuova- H buon senso vorrebbe che, dai settori dei clericali ac- mo il nostro saluto — escla- 

ito — conclude l’oratore — ci- rfl I° modesto che, grazie al- mente l'on. Malvestiti se ne è a questo punto, si facesse al- corsi in gran fretta al primo ma Longo — a questi uomini 

tando una sestina rivoluziona- l’incoraggiamento e alla forza andato alla chetichella e le meno una breve sospensione annuncio di burrasca. Le con- che hanno saputo tener fede 

Irla degli studenti di Modena ehe mi ha dato il Partito co- sinistre reclamano nuova- di un paio d’ore. Ed è quan- testazioni continuano per un al richiamo della loro co- 

contro il Ministro di polizia munlsta, ho oggi l’onore di di- mente. to chiede l’on. SPALLONE quarto d’ora, fino a quando scienza! (Applausi calorosi a 

di Francesco IV, non è detto re la mia parola in questa Ca- CHIOSTERGI: Ci sono due (PCI) osservando che, se i»cioè CHIOSTERGI, con atto sinistra), 
che un decreto del Ministro mera. E la mia parola è un sottosegretari e ne avanzano! d.c. se ne dormono sui divani d’imperio, dichiara inarmnis- t 

che ha deciso «che il passato fermo no alla vostra politica MICELI: Due mezij mini- e non si dan cura di parteci- sibile il richiamo al Regola- ROll ¥1 IIHIflvlO! 

sia presente» significhi «che antioperaia e antipopolare! s t r j n0n fanno un mmistiol pare ai lavori della Camera, mento e dà la parola al sue- , . 

il passato sia futuro»! Alle 13 prende la parola la Finalmente il povero Mal- tuttavia bisognerebbe almeno cessivo oratore, il compagno wuaie valore potrà avere u 

La citazione lascia mogio il compagna Ilia COPPI, la ter- vestiti fa la sua terza eutrata aver riguardo alla salute del BELTRAME. Il deputato co- voto favorevole di una mag- 
ministro Malvestiti zhe è di za donna die fa la sua di* in aula e reclama vivacemen- personale della Carnei a che mtiniata friulano nega la fi- 8‘oranza che aspetta u pre¬ 
turno al banco del governo: chiarazione di voto, ma il te col Presidente che l’ha lat- non ha le stesse comodità. Il ducia al governo a nome del mio <n imo seggi in so- 

sinora, salvo che al momento banco del governo è vuoto, to chiamare. d.c. IGNGONI però, si oppo- cittadini della provincia di prannumero. Anche Mussoii- 

delle votazioni. Io si era visto L’oratrice chiede che un mi- CHIOSTERGI: Che vuole, ne e la maggioranza — che Udine trasformata in accam- ni ottenne la maggioranza m 

poco in aula; ma dopo l’fcslto nistro venga in aula. Intanto bisogna adattarsi! Parti ano- ero tornata in frotta non ap- pamento di truppe americane, nanamente ma quelli che 

dello sciopero del ferrovieri che i d.c. lo cercano si ha una revole Pieraccini e cerchiamo pena Spallone aveva fatto la A Beltrame succede il com- trionfarono allora sono stati 

disastroso per il governo, pare piccola interruzione. Marazza, di fare un dibattito serio! sua proposta — la respinge pagno MANCINI, che dielu3- irreparabilmente condannati 


che Sceiba l’abbia invitato a seduto al banco della Com-' PIERACCINI: Il nosixo di- per alzata di mano. 


7%7 V i Ì M i » //* ha ingannato i lavi 

Nego la mia fiducia al governo della truffa loro il diritto 8 di 

J J giusta rappresenti 

a nome dei partigiani caduti per la libertà! Paria Longo 


ra il suo no di socialista e di dalla storia. Non si illudano 
meridionale al governo che i clericali della loro momen- 
ha ingannato i lavoratori dei tanea vittoria! I fatti cam- 
Sud e che oggi vuol negare minano con ben altro passo 
loro il diritto di avere una che trentanni fa. La discus- 
giusta rappresentanza alla sione che il governo vuol 
Camera strozzare in quest’aula conti- 

a » nuerà nel Paese. 



Giancarlo Pajetta 


La seduta quindi i 
Parlano i compagni 
Olindo CREMASCHI 
DIAZ che polemizza 
mente con i sindaca 
i quali sono scappati i 
alle delegazioni dei li 


i mera «J».* c zia uvinov aula v v* za vi , i « , -» 1 _ 

. . nuerà nel Paese. ge elettorale e la piu grande 

urta Longo « > r or» m d f . 

Dopo una nobile dichiara- ni r V,r^onón' i'roffà un nobiI,! - ll>t?ryonto_della 


volqto 


;na Leonilde JOTTI la 
nello esprimere la sua 
i al governo e nel mo- 
il suo voto contrario 


odio e di divisione naziona- 


grida alcune scuse vaghe). cazi( 
LAURA DIAZ: On. Ra- 
pelli, se vuole spiegarsi le ce- 
do volentieri la parolai (Ra- 
pelli si precipita alto porto e 
scompare rapidamente). 


; il sentimento una- 
indignazione di quei 
ri e di quelle popo- 


cazione e si dichiara felice 







ne. sia per le conseguenze di coI °' 
questa legge che è solo uno Dnlanlfil 
strumento di fini illiberali, ■ 1 DitBIRH 
come ha dichiarato lb stes- JmI. 

so De Gasperi quando ha 


. * questa rich»e8ta 0 qiJandò'la si Se^no^è ,C fin?to"fi q ualch ® giorno fa ella abbia 

giustifica col fatto che la f^ p ^to dolvèslìSl tl avuto , modo di parlare con 
Camera discuterebbe da trop- Sa li noòolo sauri far fai" una . glovane Quindicenne che 
po tempo la legge elettorale. Sgf f* Vr^ Sn la ^nUfo" porta un nome giorioso, il 
Le dieci leggi che dal 1881 al J?I e J a J, r **1.°- nome di Cervi, venuta a Ro- 
1920 hanno regolato di volta * ’X ma con una delegazione reg- 


qual 


confermato 

mantenere 


Mite Megaton! 


^-ì» najuiu ICgVlUì'U ai vana et ir» imtrt /TTn* oM . rtW ?: n 

u h to Vo i, dimenticate conti- in vqI^ i a materia elettorale niausf° né/onlto , gina - Negli occhi di questa 

il progetto delle nua 1 oratore ■“ che la fun- cono discussa iv»r una ?_ cpie le parole dii radazza* velati dalPombra del 


mantenere 11 Pretto ueue DU a i oratore — cne ja iun- sono sta t e discusse per una ? 
leggi eccezionali. E ancora — zione del Parlamento m una me dia di cinoue mesi e 17 


I r I“i 1 / un^mosfe?a° P ^re?a ria n°com- *!?me 


ragazza, velati dall’ombra del 
terribile lutto che ha colpito 
la sua famiglia, che ha dato 
ben sette uomini — sette fra¬ 
telli — alla lotta di libera- 


JU 1 ZZADRI: VI «a un luogo 
t nutazione, dove ancora si 
discutere e cercare una 
la Camera. Voi 
togliere questa 
tà. Se farete altret- 
al Senato non resterà 
»»• uulla. non solo dei nostri 
Istituti demo crat ici, ma anche 
di questa possibilità di trova¬ 
re un’intesa pacifica. Badate, 
sin che siete ancora in tempo, 
a quello che file. 


La Acktarazteaa 
di Lopardi 

Il socialdemocratico di si¬ 
nistra LOPARDI esprime 
quindi anch’egli, con ona fer¬ 
ma dichiarazione, la propria 
sfiducia al governo per la sua 
politica sovvertitrice della le¬ 
galità. 

Si alza quindi la compagna 
Irene COCCOLI, madre di 
due caduti partigiani, la cui 
dichiarazione è una forte le- 
quisitoria contro tutta l’opera 
del governo, pronunciata con 
voce commossa e con una for¬ 
za di persuasione che costrin¬ 
ge a lungo gli stessi democri¬ 
stiani ad ascoltare in silenzio: 

Come donna italiana, oltre 
che come comunista — ella 
dice — io sento il dovere di 
votare contro questa legge ' 

truffa. Nego la fiducia al gq- • . corda le lotte dei tessili di popolo in mode tale che nes- si trovano inverecondo che i di«mter^*dàTiVcamerA stianì presenti nell’aula sono 1 

verno pergli operai cacciati . CHaseppe DI Vittoria Novara, delle donne del Biel- suna forza riuscirà più ad 570 rappresentanti del pope- Pochissimi. Ma . basterà cbel 

fahb^che chiuse. Nego ,,, „,a lese e del Vercellese: queste annullarla. (Proteste violente Io italiano discutano per al- s ? c . 1 f 11 _ P 1 u to_ cne truua egli qualifichi « svergognato e 

la fiducia al governo per i lotte hanno garantito i di- al centro). meno altrettanto tempo, alla elettorale. MARTINO io in- sfacciato» l’atteggiamento dii 

braccianti della Valle Paua- J^r^nientq un ges cne r j tt . qU€S tj lavoratori. Es- Presidente CHIOSTERGI* l uce fi e l so ^ e ' Uopo aver ri- terrompe per quattro volle. De Gasperi. che gli uriacci di 

na espulsi dalle cascine, pe: ® f fende ì* * e si, hanno diritti di essere con- La prego» Concluda! (Di cordato la catena di sopraf- Gabriele INVERNIZZI insi- questi pochi richiamino la 

vsrsrsz .~~Kf rwiM ro -ssè ^ —. ... . .—- 

le notti bianche di Montecitorio 

tfsswswsri! hj&zTs&vk - — 


rerma su quale strada u go- «u re- re i tempi, bolo Mussolini è Tottantesimn nratnrp v al tempo stesso la nerezza di 

verno si è messo. Infine, af- gime democratico e un regune giunse a questi estremi e in- notte inoltrata ouandn u cbi sa che n ttlla varrà ad ar- 
ferma l’oratore, io voto la tirannico. fatti j quattro provvedimenti vice-presidente MARTINO restare 1® niarcia di chi lotta 

sfiducia anche come giorna- Noi ci opponiamo a questa elettorali proposti dal fasci- succeduto a CHIOSTERGI fa per una caU3a Rinsta. 
lista, poiché questo governo legge — prosegue l'oratore — smo durante il suo dominio scoppiare un incidente nel E ’ Q uimii Ia v °l* a della 
intende, con questa legge, af- con la certezza di combatte- restarono davanti alle assem- tentativr, hi compagna socialista Rosetta 

rivare ad unaTuova s^pres- re la più grande « più beUa biee fasciste solo per .una coiS^o Gabrie" PAZI ° e 3 «®eessi- 

sione della libertà di stampa, battaglia democratica che si media di un mese e 13 giorni . 8 de , 1 compagno JA- 

_ _. _ *_ _ sia mai svolta in Italia. Quan- ciascuno. Ie INVBKNIZAI. Egli parla POPONE che psnrimnnn la 


ine della libertà di stampa, battaglia democratica che si media di un mese e 13 giorni . tovswJtivvt^ 'IT de , 1 compagno JA- 

sia mai svolta in Italia. Quan- ciascuno. ** INVERNIZZI. Egu paria COPONE che esprimono la, 

IrOVfO DI WmOrtO do niilioni di lavoratori si I quattro partiti rubaseggi rivolgendosi ai suoi elettori loro sfiducia al governo e 

1 mettono in moto per difen- — osserva ora Longo — han- di Como, ai piccoli contadini, motivano il loro voto contra- 

A1 compagno Ingrao segue dere i diritti del Parlamento no discusso e trattato per ol- agli artigiani, agli operai che rio alla legge truffa. Quando 


Le notti bianche di Montecitorio 


taglia». 


(Coattoauione *«n* j. pagina) {scingono, sembrano padroni dii alcuni, di questi integri ladri 


MbI I. A Amate teO cc !r„ di . , taglia». (Coattaozzloae «ano l. pagina) scingono, sembrano padroni di alcuni, di questi integri ladri 

« Porto? *** Alle 18^0 prende laparo- SAGGIN (DC)* Ce le por- - , . * ri * . , . casa male educati che girano di voti, cacciarsi le mani nei 

a i a „ „ ~ *- * Si levano quindi a parlare Giuseppe DI vo jj centro zi ride). w non ^ cosJ ' d»® tn in mutande davanti agli ospiti • capelli, nel terrore d’aver per- 

2 r I"S« Ji™ a otor“ 1 ^ ® * 1 compagni DAL POZZO. PI- VITTpmO. La didiiaxazKme f. 1TOCE: C^to! E neria- realtà P* r lI ^ lia è u " Non si trotta più di dignità, so il posto sul divano e, non 

^ RAZZI MAFFIOU , D’AM I- di voto dell’ex-bracciante che mo fieri; provatevi a fare al- iP aoe momento, che oggi U S j notava, ma addirittura di appena chiarito V equivoco, 

a ^ r , respon- CO, TOUJOY, PUCCETTI. DI * u,da oggl ^ piu grande or- trettanto! colpo di Stato si veste in abt- decenza, fi segno che contrad- iniziare una disperata corsa 

DONATO e DUCCI. SAILIS (DC): E’ tutto or- to non più da squadrista ma distingue questi vindici auste- all’indietro, verso l’agognato 

saci ^ jÌ Sono le ore 17. Dopo oltre ganizzato! da funzionano democristiano. r j della civiltà è il sonno, to giaciglio, emblema del loro 

tren to ore di questa seduta DI VITTORIO* Voi di- Cercano , ài J aT . intendere a sbadiglio, la freddura scema, seggio di domani che li ac - 

I democristiani che smora che sì è iniziata domenica lapnraìricf sprezzate a tal punto le mas- * borghesi e proletari, Ne\ vt ù svegli è Vinsvlto, la coglierà, dopo questa legge, 

»J? ttin * .« lle , 1.0*30, l’aria |Jf r^a ia^ducia al ^er- » Popolari da credere che si ? < *f W * poveri» che la lotta insofferenza che li prende cosi come sono: ingombranti, 

^ rtessa d« U aula S1 è fatta ir- n^ ^ c hè 1 questa leeee possan far muovere come del governo contro le mino- Qwm do non capiscono, quando oziosi e inutili. 

*. V 0 ”* ^ it ì carQO tidwnocratira 65 immorale in- marionette. Anche la più for- r ° n ^ e e . c °. n . tr f > ,Y l fnust ’f}9 non si trattengono più e allo- Che dire dunque, ancora, di 

6 in LOMBARDI si alza quindi e costituz^onale , in quanto mira organizzazione non riusci- elettorale è la lotta non pii ra esplodono, la rabbia per il questa toro battaglia? La toro 

Foratrice, in modo aeinore »»-»»»<»» .k. »i: kusn«u.wu« »» » uauiu 111 a a___, a; «wwm n mn a: «„ «•. ._ . ,, .. ... _a __._ 
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CALASSO: D governo, la 
,m — W w » n? « 4» in Pres i de nza 
se ha tenuto Q ««ec o ha nno 
rmai mostrato ridamnente 
t strada ébe si vuoi seguire 
*r tariiara la gwwfca alla Co- 
mmSS (Questo fruse ra¬ 
tto i ttmmori del d x. c he 
accadono «WToa. CHIG- 
nUGI, che Ha ore sostavi- 
* Leone mi banco della Pre¬ 
senza « sorride truwqsùlla- 
ento, èhm i afe r ocwa coafro 
anfore. Chk mergi scompa¬ 
rita b landamente e richiama 
te • fra totemttoei}. Io amo 
Costituzione che è frutto 
antifascismo a ad miooo- 
» di appartenere! Che è 
atto deUatotta del Partito 
. Granisci a cui mi onoro 
qualmente df appartanere! 
sesto 11 mio diniego di 
ha un chiaro slgnlflca- 
; difesa della Contusione. 
Seg uon o j compagni BER* 
SSbL BUZZELLi SCOT- 
: il quale si dichiara solida- 
con gli operai della Bre- 
u della Pirelli, dell’Alfa Bo- 
po, coi turaceianti delle Vai- 
Padana, coqgli infellettua- 
4dUa psa MBana in Questa 
t^csMlR» & no r amo atlau- 
<*• di faaara. 81 alza Quindi 
Sn CAPALO»A 11 




folla Scomposta dei loro col¬ 
leghi che nel Transatlantico e 
nei corridoi si sono abban¬ 
donati disfatti sui divani. 
Inutilmente, tuttavìa, giacché 
il compagno Grifone ripete il 
suo giudizio per ben sette 
volte e i democristiani si 
calmano soltanto quando zi 
Presidente Martino minaccia, 
se continueranno, di sospen¬ 
dere la seduta. 

E’ ora la volta del compa¬ 
gno LACONI. Egli dichiara 
che benché abbia avuto mo¬ 
do di illustrare in fasi suc¬ 
cessive tutta la gravità delia 
legge proposta dal governo, 
la sua incostituzionalità e la 
sua immoralità, sente tutta¬ 
via ancora il bisogno, in que¬ 
sto momento, di illustrare le 
ragioni della sua sfiducia, che 
derivano dal dovere suo stes¬ 
so di rappresentante della 
gente sarda. Ed è con le pa¬ 
role con le quali la povera 
gente sarda, un secolo fa, sì 
rivolgeva ai baroni che la op¬ 
primevano che egli si rivol¬ 
ge alla maggioranza dicendo: 
« Pensate a moderare la vo¬ 
stra tirannide, baroni, altri¬ 
menti scenderete dal vostro 
cavallo prima di quanto vi 
aspettiate ». Subito dopo il 
compagno MONTAGNAN.^v 
[paragona il linguaggio odier¬ 
no dei democristiani a quel¬ 
lo dei fascisti. Anche i fasci¬ 
sti, egli dice, non proclama¬ 
rono mai la loro volontà di 
distruggere lo Statuto, limi¬ 
tandosi a dire che essi mira¬ 
vano soltanto a combattere il 
comuniSmo. I risultati si co¬ 
noscono: i comunisti sono di¬ 
ventati più forti che mai. 

E’ quasi mezzanotte. Sono 
ormai trentotto ore die iu Ca¬ 
mera siede ininterrottamente 
e i segni della stanchezza so¬ 
no sul volto di tutti. E’ a que¬ 
sto punto che il compagno 
GIOLITTI chiede che il Pre¬ 
sidente voglia concedere una 
sospensione di un quarto d’o¬ 
ra. Si leva subito SCALFA- 
RO, il quale non soltanto 
parla contro la proposta Gio- 
litti ma formula una nuova 
proposta che consiste nel 
vincolare la Camera a non 
sospendere, neppure per un 
tempo brevissimo, la seduta 
prima di aver votato la legge. 

Immediatamente il compa¬ 
gno CAVALLARI rileva come 
questa proposta sia inammis¬ 
sibile, in quanto la Camera 
non può impegnarsi a conti¬ 
nuare i suoi lavqri a tempo 
indeterminato, giacché fino a 
questo momento nessuno sa 
quando si potrà arrivare alla 
votazione. E’ del tutto inuti¬ 
le aggiungere che i democri¬ 
stiani risolvono la questione 
con un ennesimo colpo di 
maggioranza. 

Riprese le dichiarazioni di 
voto, parla dapprima il com¬ 
pagno GHISLANDI e poi il 
compagno LA ROCCA 

Parto Paletta 

E’ circa l’una e trenta del 
mattino quando, 98° oratore, 
prende la par ola il compagno 
Giancarlo PAJETTA, Nobile 
discorso, è il suo, ascoltato in 
silenzio assoluto dai compa¬ 
gni della Opposizione e dai 
democristiani che, alla fine, 
appaiono visibilmente scossi 
dalla sua argomentazione pa¬ 
cata. Egli invita prima di tut¬ 
to i democristiani a riflettere 
a quel che i comunisti hanno 
rappresentato nella storia del 
Parlamento italiano: una tra¬ 
dizione di lealtà, di fedeltà ai 
propri ideali e alle speranze 
di coloro che li hanno eletti, 
di amor di patria e di fierez¬ 
za nazionale. Guardando al 
movimento di protesta popo¬ 
lare che in questi giorni scuo¬ 
le tutto il paese contro la 
legge truffa, il compagno 
Pajetta dice che i deputati 
della Opposizione salutano 
con gioia questo moto, giac¬ 
ché esso è il segno più evi¬ 
dente del risveglio della co¬ 
scienza nazionale. Peggio per 
il governo che non se ne ren¬ 
de conto, peggio per la mag¬ 
gioranza che, anzi, mostra di 
disprezzare queste moto: per¬ 
chè ciò facendo, governo e 
maggioranza dimostrano di 
non meritare la fiducia di mi¬ 
lioni di italiani risvegliati «ila 
coscienza dei loro diritti. 

Rivolgendosi quindi ai so¬ 
cialdemocratici e ai liberali, 
Pajetta li pane di fronte alla 
miserevole condizione di ac¬ 
cattoni nella quale essi sono 
oggi rispetto alla tradizione 
che essi pretendono di rap¬ 
presentare. - 


ci una calunniosa e infame posta ragionevole, conferman- il cardine della politica che P°I?*ì a ri si sono conquistate giornalisti, escono, entrano. ^ M^TTfm^no "à birac^fa»*. anche a chiarire, coinè 
campagna contro l’Unione do cosi la loro ottusa osti- questo governo intende per- liberta con la loro lotta. Sono tanti, centottanta, e.nel- si vede, di che pasta — tran- 

Sovletlca che ha combattuto nazione. Essi, del resto, ap- seguire sono le leggi contro Nessuna forza al mondo riu- in gran maggioranza sono 9 oe rare eccezioni — sono fatti! 

anche per la nostra libertà, pena votato, si affrettano ad la libertà di sciopero, di stam- a tori® tornare indietro! sempre presènti Questa infat- stato un momento mesti deputati «di maggio- 

(Muove interruzioni e ramo- uscire. pa e contro le altre libertà “PPtotiso cntimartico se- ti è la loro battaglia più dura, drammatico. Però. ** ®*i 9 **e- runza ,, E se Io maggioranza 

ri). Nego la fiducia a nome Le dichiarazioni di voto ri- democratiche. I socialdemo- t^sem^ri^£)tF Ì e?UT >r h > » f a inondo gè il nuovo Par- è rd i ita- del popolo dovesse specchiarsi 

dei partigiani italiani che II prendono quindi ininterrotte, oratici, per salvare la faccia, l i*ogretano deRa CGIL ha lamento italiano: non c’è re- fe^f ta aal panico. Ed è ila- e ^trovarsi nel carattere, «ri¬ 
governo ha tradito persegui- Il monarchico BASILE espn- 1 opportunità di Parlato per o5 minuti). toriea neWaffermare che que- ** 4 la cultura, nell’ intelligenza e 

tandoli e gettandoli ,n car- me pe r ; a sua parte la sfidu- cn ìe <Jerne_alla D.C. il ntiro. ^*tete sta battaglia essi la conduco- do Fon. BottonéUi, mentre ri- nell'educazione di que stai 

cere! eia al governo. Seguono il ^ fatto oreCchie no con fierezza e con tenacia tpettosamente sichinav a a , maggioranza ». sarebbe una 

Questa frase provoca un compagno MERLONI, MAR- .•». E gli altri? Come conduco- P?*} ar f. con P * >r **- de ? te ' 2® tragedia. Fortuna che non él 

violento incidente, per fortu- CHESI punge nuovamente •WD¥¥l no. in queste ore drammati- distrattamente^ poggiato una ge stato COsi gita¬ 
na senza consegxSnS. L’on.1- con la sua elegante ironia to §£’ PRESIDENTE: La parola ^»| loro batta jf l ? ( : Ha : "f 7 * avrebbe conosciuto 

Toncngo balza infatti in piedi sonnolenta maggioranza, GE- politica quando il program? all’on. Nadia Spano. La pre- ^ duasi sofferenza a dirlo, PgpJjU* corridoi ma J aI - tro che repnn P° nt i f ’ r, ° 

battendosi la mano sul fondo BACI e FAILLA il quale àej governo tenSàlla «° Ai seguire il cattivo m* tutto sommato non gè sidenza ^chiama artcorruloi e f ascìs m 0 

dei pantaloni e gridando al- Parla a nome della Sicilia e soppressione dei diritti demo* esempio e di esser breve. "(mia sufAfientenel nerrart iniotdati deputati d Ma per fortuna, dice vamo. 

cune parole che si perdono lamenta che nessun deputato erratici sostanziali dei lavora- N. SPANO: Cercherà di cov } e essi Io conducano male, ni, al momento delle votazio- non è cosv Come una legge 
nel baccano. Immediatamente della maggioranza di questa tori? E* democartico ricorre- esser breve, ma il guaio è che più 1 romM- rnSuflin sola non significa la mustina. 

parecchi deputati socialisti e regione abbia avuto il corag- re ad un artificio Illegale per contro questa legge gè trop- deIta d ecenz a. SiEtto M7 deputati non significano il 

comunisti si lanciano contro gio dì levarsi a spiegare co- restar maggioranza, nonostan- po da dire. La maggioranza Abbattuti come tori sotto la te ha g™ ?***? ininterrotto parlamento italiano 

di lui per dargli tma lezio- me egli concili la fedeltà al te l’emorragia di tre milioni cì ha lasciato parlare da solì mazze t d-C. dormon o, soffi a- pei’i corridoi deaoto tt, p «=, t n quale oggi vede salvo il 

ne, ma vepgono trattenuti governo con la polìtica di di voti subita dalla D.C. nel- e? per quanto parliamo tutti. J^ nton^Mhlano eeromido ^l^ ^stoM dal tonno o „, ó prestigio e la sua dignità. 

dai commesrieda altri de- oppressione e dì sfruttamento le amministrative? Ciò che è * impossibile dire tutti imo- [ombro degliangóll Sotto t ^° $ ^ Aw .^*onn^entoi attraverso la parola infnter- 

. ... .. _ ___ . ,__i ■ - ,_ a»? ji * itti /IaIia busti dei vecchi variamente— vindici detta libertà. Slacciati. rn»i. #?hm n AaTìn 


e infame posta ragionevole, conferman- u cardine della politica che popolari ,si sono conquistate giornalisti, escono, entrano. . Vz nrnano „ hìrac-iQn®. anche a chiarire,’ come 
l’Unione do cosi la loro ottusa osti- questo governo intende per- J* liberta con la loro lotta. Sono tanti, cen tettante, e. nel- ZLl . rf{ __ L Jsi vede, di che posta — toni* 

_•_».»:»»» r..: J.1____?» T_i »»_*_Nessima forzo ni mnniln rin- »__ m.a Care Si» OlVOnU *__-_ . _ _ 


Sovietica che ha combattuto) nazione. Èssi, del resto, a p-| seguire sono le leggi contro {Nessuna forza al mondo riu-1 la gran maggioranza sono 


da quando c’è il nuovo Par- aurilito è stata at- rj e j popolo dovesse specchiarsi 

lamento italiano: non c’è re- te dal panico. Ed è sta- e ^trorarsi nel carattere, nel- 
torica neWaffermare che que- te alle * dt ter» mattina quan (a nell’ intelligenza e 

sta battaglia essi la conduco- do l’on. Bottoneui, mentre ri- n eWeducazione di questa 
no con fierezza e con tenacia spettosamente rich t n a v a a c maggioranza ». sarebbe tma 
E gli altri? Conte conduco- 5?™°*’® con , * >Tt Vz e 7 te \l!fì tragedia. Fortuna che non è 
no. in queste ore drammati- distrattamente poggiato una se f^g stato cori rtta- 


Dopo Pajetta parlano Carle 
LOMBARDI, GRILLI, Gin: 
B ORELU NI, SANTI, e MA¬ 
GLIETTA il quale fa alla Ca¬ 
mera una rivelazione estre¬ 
mamente significativa che su¬ 
scita vivissimo imbarazzo < 
isteriche reazioni fra i cleri¬ 
cali. Maglietta afferma infat¬ 
ti che per gran parte la fret¬ 
ta dei cLc. dì chiudere il di¬ 
battito, ed in particolare d 
chiuderlo entro la mezzanotti 
di oggi è determinata in moli 
di loro, fra i quali è una al¬ 
tissima personalità, dal fatti 
che essi sono in possesso de 
biglietto per la crociera del- 
l’« Andrea Doria », e vogliom 
assolutamente parteciparvi. 

P arla quindi il compagne 
MANIERA sd è questa l’ulti¬ 
ma dichiarazione di voto ch< 
segnaliamo, giacché sono or¬ 
mai le 3,30 di mattina ed i 
nostro giornale va in mac- 
china La seduta continua. 

rima uiumo . wn n »» 

Mero f lm wii B « m»ai»W «i*r 
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